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L'IMPRONTA DEL SERVIZIO 
La Forza dei Nostri Club, Service che ispirano, voci dalla 
Fondazione Distrettuale, dai Leo e …l'attesa del Congresso 
di Tortoreto Lido
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L'IMPRONTA DEL SERVIZIO: 
UN ANNO DI AZIONI CHE TRASFORMANO

Dal cuore dei Lions, una leva di solidarietà per comunità 
più forti e unite

di Mario Boccaccini

Carissime amiche ed amici Lions, 
innanzitutto vi ringrazio per le vostre attività che 

hanno consentito, da luglio 2024, di raggiungere — 
su tutte le Cause Umanitarie Globali indicate dalla nostra As-
sociazione Internazionale — un numero sempre più ampio di 
persone, con una rendicontazione che non riflette ancora, 
nella sua completezza, tutte le iniziative di tutti i club. Però 
sono contento di poter rilevare che, di mese in mese, come 
di anno in anno, l’attività di rendicontazione migliora note-
volmente e posso aggiungere che le garbate pressioni degli 
Officer del GST non trovano più atteggiamenti di insofferen-
za, che sarebbero peraltro ingiustificati e incompatibili con i 
doveri associativi.

Voglio aggiungere che il Governatore e tutti gli Officer 
sono consapevoli che il lavoro dei soci è un lavoro volonta-
rio, ma ciò ci unisce nel dovere di essere sempre collabora-
tivi gli uni con gli altri, poiché in tal modo la fatica diviene un 
piacere: l’occasione di sentirci e risolvere tante cose, riscon-
trandone immediatamente i benefici nelle attività e nell’im-
magine associativa.

L’attività di formazione è cresciuta ed è apprezzata da tutti 
i Lions che scelgono di prepararsi sempre meglio ad eserci-
tare la loro leadership nelle responsabilità che assumono via 
via nel Club e nel Distretto. Il cuore non ha bisogno di essere 
formato, ma il Club, il Distretto e l’Associazione Internaziona-
le devono essere conosciuti bene per lavorare meglio.

IL VUOTO E L’EREDITÀ DI PAPA FRANCESCO
Testimoni di speranza nel solco di Papa Francesco 

Il vuoto che lascia Papa Francesco, in un mondo assai 
lontano dalla pace, appare incolmabile. 

Guardiamo con speranza alcuni gesti che sembrano 
voler indicare un ravvedimento, un diverso sguardo, una 
consapevolezza del rischio di non ritorno, recuperando 
capacità di dialogo e dandovi valore a priori.

Milioni di donne e uomini di buona volontà, insieme 
con le istituzioni internazionali, potranno e dovranno 
assumere l’insegnamento di Papa Francesco con com-
portamenti coerenti.

Ciascuno di noi ha infatti una piccola parte di respon-
sabilità verso le difficoltà del mondo, che va esercitata 
per il bene, consapevoli di essere parte di un comune 
destino.

Noi Lions dobbiamo ancorarci ai nostri principi e al 
nostro codice etico, ispirandovi i nostri comportamenti 

quotidiani e i nostri service, ovunque vengano realizzati 
per i più fragili di tutto il mondo, un mondo che, senza di 
lui, è ancora più fragile.
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Non dimentichiamo mai che la nostra missione è aiutare 

il prossimo in difficoltà e farlo bene, insieme ed in amicizia. 
Questo è il metro di misura che non ammette improvvisa-
zioni, per la responsabilità che tutti esercitiamo come liberi 
Lions, legati però da un patto di amicizia, appartenenti ad 
un’Associazione Internazionale chiaramente definita nei 
principi, negli scopi e nel codice etico.

Il Lions Day ad Ascoli Piceno ci ha visti protagonisti di una 
giornata nella bella città in cui i Lions, provenienti da città e 
territori altrettanto belli del Distretto 108A, hanno fatto co-
noscere i nostri service e l’entusiasmo delle amiche ed amici 
che ci lavorano con passione e continuità. 

Grazie a tutte le amiche ed amici Lions che hanno reso 
possibile, partecipato e pieno di entusiasmo e di autorevoli 
presenze il nostro appuntamento annuale con il Lionismo e 
l’amicizia che serve.

I Lions sono i loro service, e le persone che vengono aiu-
tate trasformano l’impegno e il cuore dei Lions in service, 
facendone indissolubilmente parte.

Un giorno, chi ha ricevuto un aiuto potrà e saprà aiutare 
un altro, creando una catena del bene che rafforza le comu-
nità ed allarga in esse lo spazio di cittadinanza attiva.

Il cuore dei Lions è capace di aiutare quotidianamente 
tante persone in difficoltà e, nello stesso tempo, di studia-
re i bisogni e le emergenze sociali, predisponendo piani di 
intervento e progetti molto ampi che hanno la capacità di 
divenire un rimedio strutturato e di durare nel tempo.

Tutto questo è reso possibile dalla “leva di solidarietà” 
rappresentata da LCIF. Con i grant di LCIF abbiamo creato 
un grande supporto logistico agli interventi di contrasto alla 
fame insieme con il Banco Alimentare, con la Caritas, con 
organizzazioni laiche e con le istituzioni locali. 

In regioni tra le più ricche d’Europa esiste ancora la fame 
ed è una vera vergogna!

I Lions vogliono proseguire il proprio lavoro in questa 
emergenza con mense solidali ed empori solidali in tutto il 
Distretto 108A. Lo scorso anno un socio del mio club, in me-
moria di suo padre che fu un socio Lions per tutta la vita, mi 
chiese come potesse rendersi utile con una raccolta fondi.

La memoria di un genitore Lions amato, la possibilità di 
raccogliere fondi anche da Lions Club vicini, la capacità di 
mettere a punto un grant con LCIF hanno reso possibile ac-
quisire un furgoncino refrigerato che andrà ad aumentare le 
attività distributive nelle piccole comunità e nei centri stori-
ci, alleggerendo le piattaforme centralizzate di distribuzione 
degli alimenti, alle quali si può accedere solo avendo mezzi 
di trasporto adeguati. Vedete che all’origine dei nostri risul-
tati c’è sempre un principio di “amore”.

Nei prossimi tre anni dovremo raddoppiare il rapporto tra 
le nostre strutture ed attività di aiuto e i territori coperti.

La fame è umiliazione che impedisce ogni reazione a chi vi 
si trova improvvisamente a fare i conti. La “fame di ritorno” 
è una sconfitta per le tante persone che, da una condizione 
certa di autosufficienza, precipitano nell’incapacità di prov-
vedere a se stessi ed ai propri figli. Può capitare a chiunque, 
per i tanti casi della vita, e per quanto un sistema di aiuti 
sociali ed economici pubblici possa essere avanzato, la parte 
di umanità che ne resta sprovvista è incredibilmente estesa. 
Chiamiamola con il suo nome, anche se evoca in tutti noi 
paura: POVERTÀ.

Ci siamo occupati di ambiente in tutto il nostro lungo Di-
stretto, piantando alberi, promuovendo incontri divulgativi, 
individuando ed affrontando specifiche emergenze territo-
riali, dando un contributo competente allo studio sui cam-
biamenti climatici ed al rapporto con i gravi eventi alluvionali 
dalle colline alla pianura. Abbiamo soccorso i cittadini colpiti 
e ad Antibes, alla Conferenza sul Mediterraneo, abbiamo 
portato le nostre proposte.

Abbiamo lavorato nella scuola con i nostri service, assai 
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apprezzati dai giovani, dagli insegnanti e dai genitori. Il Pro-
getto Martina si rende sempre più attuale e riconosciuto. Il 
Lions Quest viene modernizzato e riscopre tutta la sua vali-
dità. Anche LCIF lo ha aiutato con un suo prezioso grant. Kai-
ros è stato preso a cuore da Officer che si sono appassionati 
e hanno creato risultati che dovranno essere replicati in tutto 
il territorio, supportati da Lions Club che possono rafforzare 
la loro presenza e guadagnare la stima di tanti cittadini con 
iniziative a costo zero. 

Sono service capaci di coinvolgere tanti cittadini, da invita-
re poi ad entrare nei nostri Club. Sono un’occasione di dialo-
go e di condivisione tra tutte le persone che sono impegnate 
a favorire una crescita dei giovani armoniosa, culturalmente 
adeguata, formativamente moderna — che siano genitori, in-
segnanti o studenti.

Abbiamo pensato alle nostre città, a come valorizzarle e 
migliorarle, rendendole più vivibili, ma anche a come cono-
scerle meglio, ad amarle e rispettarle. Il service che viene pro-
posto al Congresso Nazionale definisce la città tra passato e 

futuro come grande occasione di conoscenza: “la memoria”, 
con la crescita di una cittadinanza sempre più consapevole e 
responsabile, e quindi esigente di grandi “progetti”.

La città riscoperta ed immaginata a misura di un cittadi-
no che ne assume la responsabilità di custodia e crescita nel 
tempo. Un bene ed un significato che appartiene a tutti. La 
scelta identitaria presa in mano dai Lions vuole città in cui 
i cittadini vivano bene, con pari opportunità, città aperte al 

mondo.
A Osimo ho conosciuto meglio, anzi proba-

bilmente abbiamo conosciuto meglio, la Fon-
dazione delle Città Murate. Era presente anche 
il Presidente del Consiglio dei Governatori, che 
rappresenta il Multidistretto Italy, e che ha indi-
cato con grande sensibilità ed efficacia il senso 
lionistico di una Fondazione che si occupa di 
grandi emergenze culturali, archeologiche ed 
internazionali — non solo di tipo turistico ma di 
pacifica convivenza. Intanto diciamo che Osimo 
è una stupenda città con una grande storia dalla 
genesi millenaria.

Un evento che parla di umanità e di civiltà 
molto antiche, organizzandolo nel luogo della 
solidarietà verso persone estremamente fragili, 
ovvero nell’auditorium della Lega del Filo d’Oro, 
è stato davvero straordinario.
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Editoriale di Giulietta Bascioni Brattini

Cari Amici Lions,
siamo giunti al numero 94 della nostra rivista LIONS INSIEME, un 

traguardo che, come ogni passo compiuto nel nostro cammino as-
sociativo, racchiude storie, impegno e passione condivisa. Questo numero 
arriva a pochi giorni dal nostro XXIX Congresso Distrettuale, che si terrà 
a Tortoreto Lido il 17 e 18 maggio 2025: un appuntamento centrale per il 
nostro Distretto, non solo dal punto di vista istituzionale, ma soprattutto 
umano e progettuale.

Il Congresso è sempre un momento di confronto, di bilancio e di rilancio. 
Un’occasione preziosa per riflettere sul percorso fatto, ma anche – e so-
prattutto – per volgere lo sguardo al futuro. Lo faremo insieme, come è nel 
nostro stile, con spirito di servizio, apertura al dialogo e volontà concreta di 
lasciare il segno nei territori in cui operiamo.

In questo numero troverete contenuti ricchi e stimolanti: le presentazioni 
dei candidati, le proposte e i temi in discussione, l’anticipazione del Con-
gresso Nazionale di Torino, gli aggiornamenti dalla nostra Fondazione Di-
strettuale di Solidarietà, la voce sempre viva e propositiva dei nostri Leo, e 
naturalmente uno sguardo ai tanti service, eventi e iniziative che testimo-
niano la forza e la vitalità dei nostri club.

Un sentito grazie va a tutti coloro che rendono possibile questa pubblica-
zione: ai redattori, ai collaboratori, e a voi lettori, che con la vostra attenzio-
ne e partecipazione ne siete il cuore pulsante.

Avvicinandoci al Congresso, rinnoviamo insieme il nostro impegno: con 
coraggio, con entusiasmo e con quella determinazione che da sempre ci 
contraddistingue come Lions.

Perché sì, il futuro si costruisce un passo alla volta, ma solo insieme pos-
siamo fare la differenza.

INSIEME, CON ORGOGLIO 
E VISIONE

Un anticipo  del Congresso, tra impegno e progetti 
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Iniziativa Multidistrettuale

APPELLO PER 
L’EMERGENZA 
TERREMOTO 
IN MYANMAR

A seguito del devastante terremoto che ha colpito il Myanmar, è stata avviata una raccolta fondi stra-
ordinaria a livello nazionale per fornire assistenza alle popolazioni colpite. È stato istituito un conto 
corrente unico per tutti i Distretti italiani, dove possono confluire le donazioni dei Lions Club e dei 
singoli soci.
Le somme raccolte saranno destinate alla Fondazione Internazionale Lions (LCIF), che dispone dell’e-
sperienza e delle strutture necessarie per gestire interventi umanitari di questa portata. Ogni contri-
buto, grande o piccolo, è fondamentale per offrire aiuto alle persone in difficoltà.

Per partecipare alla raccolta, è possibile effettuare un bonifico sul conto corrente intestato a:

Lions Clubs International – Multidistretto 108 Italia
IBAN: IT51C0623003201000064384216

Causale: “Nome del Club Lions o del socio che dona – Disastri LCIF”

In alternativa, è possibile effettuare una donazione diretta tramite PayPal o carta di credito visitan-
do il sito ufficiale della Fondazione.

Si ricorda che i fondi raccolti saranno interamente destinati alle popolazioni colpite dal sisma. La tra-
sparenza e l’efficacia degli interventi sono garantite dalla LCIF, che coordina le operazioni di soccorso 
in collaborazione con i club locali.

Per ulteriori informazioni o per ricevere assistenza, è possibile contattare 
la Segreteria Nazionale Lions Multidistretto 108 Italy al numero +39 0642870778 

o via email all’indirizzo segreteria.md@lions108.info. 
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UN BATTITO DI SOLIDARIETÀ 
NEL CUORE DI ASCOLI: 
IL LIONS DAY 2025
Otto Gazebo per raccontare
 l'Impegno al Servizio della Comunità

La storica Piazza del Popolo di Ascoli Piceno, domenica 13 
aprile 2025, si è animata di un’energia speciale, un vero e 
proprio battito di solidarietà pulsante nel cuore della città. Il 

Lions Day – Giornata dell’Amicizia che Serve – ha richiamato soci 
Lions e cittadini in un abbraccio collettivo dedicato ai valori del ser-
vizio, della prevenzione e dell’aiuto reciproco. Fin dalle prime ore 
della mattinata, la piazza si è trasformata in un vivace cro-
cevia di idee e progetti, un’occasione tangibile per la 
comunità di conoscere da vicino l’impegno con-
creto dei Lions.

Lungo il perimetro della piazza, otto 
gazebo colorati hanno fatto da vetrina 
all’operato dei Lions Clubs del Distretto 
108A. Ogni stand raccontava una storia 
di dedizione e ingegno al servizio del 
prossimo. L’iniziativa “Credere per Ve-
dere”, ad esempio, ha mostrato come 
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Iniziativa Distrettuale
l’innovazione tecnologica, attraverso l’u-
tilizzo di stampanti 3D, possa diventare 
uno strumento potente per l’inclusione la-
vorativa di giovani con disabilità, aprendo 
nuove prospettive e opportunità concre-
te. Accanto, lo stand congiunto di “Dora 
Emporio Solidale” e del “Centro d’Ascolto 
delle Povertà-Sintonia” ha messo in luce 
l’instancabile lavoro nella distribuzione 
settimanale di pacchi alimentari, un ge-
sto di umanità che contrasta la piaga della 
fame e dello spreco alimentare nel terri-
torio. Un’ulteriore testimonianza dell’at-
tenzione dei Lions verso il benessere della 
comunità è stata offerta dallo stand dedi-
cato alla salute, dove professionisti han-
no messo a disposizione controlli gratuiti 
dell’udito, un piccolo gesto di prevenzione 
dal grande valore sociale.

Ma il Lions Day non è stato solo una 
vetrina di singoli progetti; ha rappresen-
tato soprattutto un momento di sinergia 
e collaborazione. La giornata ha visto l’in-
terazione proficua tra i Lions, le istituzioni 
locali e le altre preziose realtà del volonta-
riato che animano il tessuto sociale asco-
lano. Un esempio emblematico di questa 
unione d’intenti è stata la collaborazione 
con l’Unione Ciechi di Ascoli e Fermo e 
il Leo Club. Insieme, hanno lavorato con 
l’obiettivo comune di garantire a chiun-
que la possibilità di accedere a un ausilio 
fondamentale come gli occhiali, un’azione 
concreta che incarna il vero spirito dell’in-
clusione e dell’accessibilità.

Oltre alla presentazione delle attività, il 
Lions Day di Ascoli Piceno ha rappresen-
tato una preziosa occasione di riflessione 
collettiva. 

Camminando tra gli stand e parlando 
con i volontari, si percepiva chiaramente 
l’importanza del ruolo del volontariato e 
della partecipazione attiva di ogni citta-
dino nella costruzione di una comunità 
più solidale e attenta ai bisogni di tutti. 
La sentita partecipazione dei soci Lions, 
unita alla curiosità e all’interesse manife-
stato dalla comunità locale, ha conferma-
to ancora una volta quanto i Lions siano 
un elemento vitale e dinamico nel tessuto 

sociale della città, un motore di iniziative 
concrete e di valori condivisi.

In conclusione, la Festa dell’Amicizia e 
il Lions Day 2025 ad Ascoli Piceno han-
no rappresentato un’opportunità pre-
ziosa per rafforzare i legami all’interno 
della comunità, sottolineando con forza 
l’importanza di unire le forze, di mettere 
a disposizione il proprio tempo e le pro-
prie competenze per il bene comune. La 
giornata si è chiusa lasciando un’impronta 
tangibile di solidarietà e speranza, un pro-
memoria vibrante di quanto un impegno 
condiviso possa fare la differenza nella vita 
delle persone e nel cuore di una città.
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XXIX CONGRESSO DISTRETTUALE

CONVOCAZIONE DEL 
XXIX CONGRESSO DISTRETTUALE

Centro Congressi del Villaggio Salinell0
Lungomare Sirena, 642 - Tortoreto Lido (Te)

sabato 17 e domenica 18 maggio 2025

SABATO 17 maggio ore 15,00 
Inizio dei lavori secondo il seguente ordine del giorno

Cerimoniale di apertura del Congresso
	 • Saluto del Presidenti del Club Val Vibrata
	 • Saluto delle Autorità presenti
	 • Saluto del Governatore Distrettuale

Nomina degli Scrutatori di sala

Insediamento della Commissione verifica poteri

Insediamento del Comitato Elettorale Distrettuale del Congresso

Intervento dei Coordinatori Distrettuali GMT, GLT, GST, GET, LCIF, New Voices, e del Responsa-
bile Centro Studi

Intervento della Presidente del Distretto Leo 108 A

Intervento della Presidente della Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà del Distretto 108 APR
OG

RA
MM

A
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Interventi programmati dei Soci
Sospensione dei lavori

Ore 20 
Cena insieme – Il Parco sul Mare, Via Vascello 17/A – Tortoreto TE

DOMENICA 18 MAGGIO – ORE 9.00 
Ripresa dei lavori

Presentazione del Bilancio Consuntivo a.s. 2023-2024: relazione del Tesoriere Distrettuale 
2023-2024

Relazione del Presidente del Collegio Sindacale 2023-2024 (votazione palese)

Relazione del Tesoriere Distrettuale 2024-2025

Presentazione delle modifiche allo Statuto ed al Regolamento del Distretto 108A (votazione 
palese)

Determinazione della quota Distrettuale e Congressuale 2025-26 (votazione palese)

Presentazione delle candidature per la sede del Congresso Distrettuale maggio 2026 (vota-
zione palese)

Elezione del Collegio dei Revisori Contabili del Distretto 108A a.s. 2025-2026 (votazione 
palese)

Presentazione delle Proposte di Tema di Studio Distrettuale 2025-2026 (votazione palese)

Presentazione della Proposta di Service Distrettuale 2025-2026 (votazione palese)

Intervento del Presidente del Consiglio dei Governatori Leonardo Potenza

Relazione del Governatore Distrettuale

Presentazione dei Candidati alle cariche di Governatore, 1° Vice Governatore e 2° Vice Gover-
natore Distrettuale a.s. 2025-2026 da parte del Presidente della Commissione Elettorale

Interventi dei Candidati e votazione a scrutinio segreto

Apertura dei seggi elettorali e Sospensione dei lavori

Ore 15.00 
Chiusura dei seggi elettorali e Ripresa dei lavori

Proclamazione degli eletti
Apertura dei seggi elettorali per eventuale ballottaggio per Secondo Vice Governatore

Ore 16.30
Chiusura dei seggi elettorali per eventuale ballottaggio e Ripresa dei lavori

Proclamazione del Secondo Vice Governatore Distrettuale

Chiusura dei lavori a cura del Governatore Distrettuale
VERIFICA POTERI Centro Congressi del Villaggio Salinello
Sabato 17 maggio 2025: dalle ore 14.00 alle ore 17.00
Domenica 18 maggio 2025: dalle ore 8.30 alle ore 11.00

PR
OG

RA
MM

A
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Candidato a Governatore Distrettuale 

CURRICULUM 
STEFANO MAGGIANI

Nell'anno 2002 è entrato nel Lions Club Campobasso di cui è stato Presidente per gli anni 2012/2013 
(anno nel quale è stato fondato il Leo Club Campobasso).
2013/2014, 2020/2021 e 2021/2022 è stato Coordinatore del Distretto Lions Italy 108A del Tema di 
Studio Nazionale Lions 2014 “Nutrire il Pianeta Energia per la Vita”.
Per l'anno sociale 2014/2015, Officer Distrettuale del Tema di Studio Nazionale “Diventa Donatore di 
Midollo, diventa Eroe sconosciuto”.
Per l'anno sociale 2015/2016,  Officer Distrettuale del Tema di Studio Nazionale “La Cittadinanza 
Umanitaria”.
Per l'anno sociale 2016/2017 Consigliere d'Ammnistrazione per due mandati della Fondazione Lions 
per la Solidarietà.
Presidente della Zona B, VI Circoscrizione per l'anno sociale 2017/2018.
Responsabile GLT della VI Circoscrizione per l'anno sociale 2018/2019.
Coordinatore distruttuale dell'Area Scuola per l'anno sociale 2019/2020
Insignito della Melvin Jones Fellow nell'anno sociale 2017/2018.
Nell'anno 2022/2023 è stato eletto alla carica di II Vice Governatore del Distretto Lions 108 A nel 
XXVII Congresso Distrettuale di Montesilvano.
Nell'anno sociale 2023/2024 è stato eletto alla carica di I Vice Governatore del Distretto Lions 108 A 
nel XXVIII Congresso Distrettuale di Pesaro.
Ha partecipato in qualità di Delegato del Lions Club Campobasso a diversi Congressi Distrettuali, al 
Congresso Nazionale di Vicenza e alla Conferenza del Mediterraneo di Pescara.

CURRICULUM 
LIONISTICO 

Nato a Campobasso il 7 febbraio 1974, coniugato con Lucia Liberatore, padre di 
Ferdinando.
Avvocato del Foro di Campobasso di cui è stato Consigliere dell'Ordine, è stato 
Consigliere di Amministrazione dell'Università degli Studi del Molise, è Direttore 
del Comitato Scientifico del FEIM, Forum degli Enti Locali e delle Imprese del Me-
diterraneo, è componente del Consiglio dei Presidenti Regionali dell'Associazione 
Italiana  Allenatori Calcio.
Socio di diverse Associazioni che operano nel sociale di interesse nazionale (AVIS 
e AIDO) e locali (La Rete Onlus che eroga servizi di assistenza a persone affette 
da patologie tumorali), oltre che di Associazioni Culturali.
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RELAZIONE PROGRAMMATICA

Cari Amici Lions,
la mia Relazione Programmatica si prefigge lo scopo di descrivere nel modo più semplice e diretto possibile l’atti-
vità di Servizio Lionistico che insieme a tutti Voi desidero realizzare per la crescita ed il miglioramento del nostro 
Distretto Lions 108 A. 

Prima di ogni altra cosa, però, mi corre l’obbligo di ringraziare gli Amici e le Amiche che mi hanno preceduto in 
questo delicato incarico e delle cui esperienze farò tesoro; inoltre, voglio rappresentarVi che per me la cosa più 
importante è e sarà sempre la Vostra felicità e il Vostro benessere, per cui, ogni mia chiamata inizierà con queste 
domande: “Hey Amico/a come stai? Sei felice? Cosa posso fare per Te?”.  

La mia visione del Lionismo è molto romantica ma altrettanto pragmatica, “preferisco essere gentile che avere 
ragione” è un mio mantra ma non sottende remissività, bensì impone responsabilità; il mio impegno sarà quello di 
affrontare con gentilezza ogni negatività e ogni punto di debolezza, di lavorare per riscoprirci con una rinnovata 
sensibilità e senso della reciprocità, con nuove necessarie competenze e con rinnovati sistemi di incontro e di co-
municazione, ciò per dare vita ad un nuovo moderno Umanesimo del Lionismo che si irradi ovunque nel Mondo.    

Da un Amico, ancor di più da un Amico Lions ci si attende, con dovere di reciprocità, comprensione, discreta 
presenza e sostegno, mai giudizi, bensì consigli, confronto e condivisione, mai competizione.  

Tutti noi sappiamo bene qual è a nostra Mission più importante, quella che abbiamo condiviso con il Board In-
ternazionale e che stiamo già perseguendo: Mission 1.5, Crescere per Servire più persone nel bisogno. 

È mia convinzione, come dimostrano anche i dati di questo inizio d’anno, che per Crescere dobbiamo essere 
felici come persone e soddisfatti nei nostri Club, dobbiamo essere generatori di energia positiva e di armonia 
per consolidare squadre sempre più forti e vincenti, dobbiamo conoscere il Lions e quali straordinari strumenti 
abbiamo a nostra disposizione… se impariamo a conoscerli, ci divertiremo di più, ci sforzeremo meno, Serviremo 
più persone, meglio e con gioia… dipende soltanto da noi. 

Per questo motivo, m’impegnerò nel sostenere la Formazione e la Programmazione perché sono elementi 
determinanti per raggiungere insieme e con successo i nostri obiettivi, m’impegnerò a sostenere la conoscenza 
della LCIF e della nostra Fondazione per la Solidarietà del Distretto Lions 108A, strumenti di straordinaria con-
cretezza per Servire con immediatezza, efficacia ed efficienza.  

Un’altra mia convinzione risiede nell’importanza della comunicazione… comunicare bene e professionalmente 
rende migliore il nostro Servizio e più autorevoli i Lions; comunicare in modo autonomo sui social ogni nostro in-
contro e ogni nostra fotografia non ci aiuta ad essere migliori e più autorevoli, dobbiamo sforzarci di condividere 
un modello comune e dobbiamo farlo con chi ha la competenza e la sensibilità per farlo. Ci proveremo.   

I Giovani sono il nostro futuro e su di loro dobbiamo investire, i nostri Leo sono una splendida risorsa che rice-
verà ogni concreta attenzione ma è necessario cambiare il paradigma nei rapporti Leo Lions e dare significato alla 
parola Responsabilità; i Lions che si assumono la responsabilità della nascita di un Leo Club devono assumersi la 
responsabilità di seguirlo e di verificare che questi giovani speciali comprendano che entrano a far parte dell’As-
sociazione di Servizio più importante del Mondo e che, quindi, con la loro promessa si assumono la Responsabilità 
di operare al meglio in osservanza dei propri doveri e pretendendo i propri diritti.   

Il Futuro è una conquista, non è mai stato un regalo per nessuno, non dev’esserlo per i Lions e non deve esserlo 
per i Leo. 

Voglio condividere con Voi una lettura che Vi suggerisco e che per me rappresenta un esempio concreto da 
seguire, il libro scritto dal nostro Socio Onorario del Lions Club Campobasso, Enzo Manes, fondatore di Dynamo 
Camp, “Nessuno basta a sé stesso, perché abbiamo bisogno del Bene Comune”; una sana rivisitazione del falso 
mito della meritocrazia e il giusto tributo alla componente fortuna, un insegnamento sulla gioia e la necessità di 
Servire gli altri, il piacere di restituire la nostra fortuna a chi è stato meno fortunato di noi. Il motivo per cui Vi sug-
gerisco questa lettura consiste nel fatto che mi fa pensare alla nostra Fondazione Distrettuale che, a mio parere, 
sta crescendo grazie all’impegno di chi Vi si dedica con amore e con competenza ma che ancora può scrivere 
pagine meravigliose di concreto ed efficace Servizio Lionistico.    

Lavoriamo insieme per rendere speciale e buono questo nuovo anno Lionistico, lavoriamo insieme per rende-
re speciale la nostra Amicizia e migliore il nostro Servizio, lavoriamo insieme per rinascere come individui e per 
riscoprirci insieme come Club, lavoriamo insieme per rendere migliore e più umano il Mondo. Dipende soltanto 
da noi.    
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Candidato a Primo Vice Governatore Distrettuale 

CURRICULUM 
MARCO DROGHINI

È socio, in regola con i pagamenti, del Lions Club Pergola Valcesano dall'anno sociale 2017-2018.
Nell'ambito del Club di appartenenza ha svolto i seguenti incarichi:
2018-2019: entra nel Consiglio Direttivo assumendo la carica di consigliere, che ricopre tutt'oggi
2020-2021: Primo Vice Presidente di Club.
2021-2022: Presidente di Club.
Nell'ambito del Distretto 108A ha svolto i seguenti incarichi:
2022-2023: Presidente della Zona A della III Circoscrizione, ottenendo l'attestato di merito per il ser-
vizio reso alla comunità e per l'impegno profuso nella promozione degli scopi dell'Associazione. Nel 
corso del medesimo incarico è stato referente del Distretto nella gestione dell'emergenza e dell'in-
tervento post alluvione 2022 delle Marche.
Nel corrente anno sociale sta svolgendo l'incarico di Secondo Vice Governatore Distrettuale.
Nel 2024 ha ricevuto il riconoscimento Melvin Jones Fellow.

Ha partecipato a più corsi di formazione, tra cui il corso "RLLI (Regional Lions Leadership Institute)”.
Attualmente sta seguendo il programma di formazione di Secondo Vice Governatore Distrettuale.

Si laurea (1999) e si specializza (2003) in Storia dell'Arte Medievale e Moderna presso l'Università 
degli Studi di Roma “La Sapienza”.
Da parecchi anni ha intrapreso il percorso di libero professionista, qualificandosi nei ruoli di storico 
dell'arte (specializzato nella pittura prodotta, soprattutto tra XV e XVIII secolo, in Italia centrale e 
nella fascia adriatica), nonché di archivista addetto al riordino/inventariazione di archivi storici.
Tra le altre cose, inoltre, ha curato mostre ha partecipato come relatore a convegni nazionali e inter-
nazionali, ha fatto parte di comitati scientifici dedicati alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio 
storico artistico italiano, ha collaborato con università.
È saggista ed ha firmato un alto numero di pubblicazioni scientifiche (articoli in periodici, saggi in 
cataloghi di mostra, monografie, ecc.), oggetto di distribuzione anche in lingua inglese.
Oltre a far parte del Lions Clubs International è socio di più associazioni, tra cui la Deputazione di  
Storia Patria per le Marche (affiliata al Ministero della Cultura).

CURRICULUM 
LIONISTICO 

FORMAZIONE
LIONISTICA

CURRICULUM
VITAE

È nato a Roma il 23 aprile 1974. Dal 2004 risiede a Pergola (PU). Coniugato con Elisa 
Fratini, è padre di Edoardo.
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CURRICULUM 
GUIDO ROSI BERNARDINI

Incarichi assunti all’interno del Lions Club di Lugo:
Entrato nel Lions Club di Lugo nel 1998, fin da subito ha assunto la carica di cerimoniere e Primo Vice 
Presidente.
Nell’anno 2001-2002 ha svolto la carica di Presidente del Club.
Ha rivestito la carica di cerimoniere del Club per numerosi anni, facendo parte del Consiglio Direttivo 
del Club per venti anni.
Nell’anno sociale 2022-2023 ha nuovamente assunto la carica di Presidente del Lions Club di Lugo, in 
coincidenza con l’alluvione che ha colpito la Romagna e nella quale si è distinto per la raccolta dei fondi 
a favore degli alluvionati.
È stato socio padrino di diversi nuovi soci all’interno del Club ed ha ricevuto una Extension Award dalla 
sede centrale.
Ha ricevuto dai Presidenti del Club il premio 100% delle presenze per numerose volte.

Nell’anno sociale 2005-2006 è stato nominato dal Governatore Giorgio Mataloni Componente del 
Comitato “Aids e prevenzione”. 
Nel 2006-2007 è stato componente del Centro Studi del Distretto 108A;
Nel 2007-2008 è stato Coordinatore Distrettuale per la Zona A per la Campagna Sight First II al ter-
mine del quale è stato nominato Cavaliere della Vista;
Nel 2009-2010 è stato nominato consulente del Governatore Antonio Suzzi per la Privacy;
Nel 2013-2014 è stato nominato Officer Distrettuale del Tema di Studio “Educazione alla legalità” dal 
Governatore Raffaele Di Vito;
Nel 2017-2018 è stato nominato dal Governatore Carla Cifola Responsabile Officer Distrettuale per 
MK Onlus per la Prima Circoscrizione;
Nel 2018-2019 è stato nominato dal Governatore Maurizio Berlati Responsabile dei rapporti per il 
Governatore con la Sosan;
Nel 2019-2020 è stato nominato dal Governatore Tommaso Dragani Officer per la Prima e seconda 
Circoscrizione per il Service “ Acqua per la Vita”;
Nel 2021-2022 è stato nominato dal Governatore Franco Saporetti Presidente della Zona A della pri-
ma Circoscrizione e quindi membro del Gabinetto Distrettuale;
Nel 2022-2023 è stato nominato dal Governatore Marco Candela Cerimoniere Distrettuale per la Pri-
ma e Seconda Circoscrizione e quindi membro del Gabinetto Distrettuale;
Ha svolto diversi Corsi di Formazione, ed è Lions Guida Certificato;
Ha partecipato con continuità come Delegato del Lions Club di Lugo ai Congressi Distrettuali ed a 
numerosi Congressi Nazionali tra cui Lecce nel 2000, Taormina nel 2005, Verona nel 2006, Fiuggi nel 
2007, Ravenna nel 2009, Montecatini Terme nel 2010, Torino nel 2011, Taormina nel 2013 e Sanremo 
nel 2016

CURRICULUM 
LIONISTICO 

INCARICHI
DISTRETTUALI

Nato a Bologna il 26 luglio 1956, Diplomato al liceo classico Trisi – Graziani di Lugo.
Laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Bologna dove si è laureato nel 
1982.
Ha frequentato varie scuole di specializzazione in Diritto Civile in Roma e in Napoli.
Abilitato all’ esame di Avvocato, ed iscritto all’Ordine degli Avvocati di Ravenna, svolge 
la propria professione di Avvocato in Lugo. È Arbitro abilitato dall’Ordine Avvocati di 
Ravenna e dall’A.I.S.A. da 2002, sia come Arbitro Unico che come facente parte del 
Collegio Arbitrale. È stato chiamato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Ravenna 
a svolgere la veste di docente alla Scuola Forense di Ravenna. 
Sposato con Simonetta Baroncini, Avvocato, anch’essa Lions del Club Faenza Lioness, 
ha un figlio Nicolò, laureato in Giurisprudenza ed ha due nipotini Giovanni ed Agostino.
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Candidato a 2 Vice Governatore Distrettuale 

CURRICULUM 
MAURIZIO MOROLLI

Nato a Rimini il 5 aprile 1962 è sposato con il Norma Berardi, ha due figli universitari 
Laureato in Economia e Commercio presso l’Università degli Studi di Bologna nel 1987 
Successivamente consegue i seguenti titoli:
- Corso di Storia e Archeologia presso Oxford Academy, Oxford, UK (1987-88).
- Operatore Finanziario Autorizzato The Securities Association (TSA) di London - 1998.
- Operatore Finanziario autorizzato Italia- settembre 2006.
Dal 2025 ad oggi è Private Banker per Mediobanca Premier
Dal 2015 al 2025: Senior Partner – Private Banker per Azimut Capital Management.
Dal 1999 al 2015: Responsabile Area Finanza, Partecipate, Ufficio del Trustee, Attività 
Fiduciaria e Controllo Crediti presso Cassa di Risparmio della Repubblica di San Marino.
Dal 1997 al 1999 è stato Executive Director di Barclays Capital, London, UK.
Dal 1992 al 1997 è stato Executive Director responsabile del mercato italiano, alcuni Paesi 
Emergenti e Medio Oriente per Fitch-Ibca (ora Fitch), London, UK.
Dal 1990 al 1992 ha lavorato in qualità di Graduate Trainee presso Banca di Roma, Lon-
don, UK
Nel 1989 è stato Ricercatore presso il Westmister County Hall, Londra, UK.
Dal 2017 tiene il corso di Educazione Finanziaria, Base e Avanzato, presso Università 
Aperta G. Masina e F. Fellini di Rimini e Università di Strada, progetto del MIUR.
Ha scritto 5 libri di finanza e educazione finanziaria

Socio del Lions Club Rimini Host dal 2006.
Melvin Jones Fellow febbraio 2024.
Coordinatore e Segretario del Comitato Organizzatore 71 Congresso Nazionale Lions 
(maggio 2023), Rimini.
Officer di Circoscrizione per MK Onlus a.s.2016/2017
Presidente del Comitato Organizzatore 24 Congresso Distrettuale Lions (maggio 2015), 
Rimini.
Presidente di Zona B, II Circoscrizione a.s.2014/15.
Presidente del Lions Club Rimini Host nell’ anno sociale 2013/14
AII' interno del Club nel corso degli anni ha ricoperto vari incarichi in particolare quello di 
Tesoriere (7 anni) e Cerimoniere (5 anni).
Ha partecipato a 9 Congressi Nazionali e a numerosi Congressi Distrettuali.
Ha Partecipato al corso di Leadership Lions 2015 tenutosi a Rimini e ne ha anche curato 
la logistica.

CURRICULUM 
LIONISTICO 

CURRICULUM 
VITAE
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CURRICULUM 
ROBERTO GIANNINI

Nato a Novafeltria il 29.novembre .1970 da oltre 30 anni risiede e lavora a Rimini
È papà di Ginevra
Ha conseguito a pieni voti la laurea in Giurisprudenza presso l’Università “Alma Mater 
Studiorum” di Bologna. Ha all’attivo due masters di specializzazione.
Svolge attività libero professionale in Rimini e lega il suo nome ad importanti aziende 
italiane ed estere patrocinando alcuni tra i più grandi processi italiani: dai c.d. “fondi 
neri del SISDE”, ai Crack di compagnie aeree e banche italiane. Ha svolto collaborazioni 
didattiche alle cattedre di Diritto Costituzionale e di Diritto Privato presso Università di 
Bologna e nel Polo Didattico di Rimini.
È iscritto all’Ordine dei Giornalisti pubblicisti collaborando come opinionista ed edito-
rialista con varie testate giornalistiche. Ad oggi è autore di oltre 300 articoli, saggi e 
pubblicazioni didattiche, culturali e scientifiche, ed ha prestato la sua collaborazione alla 
stesura di testi scientifici, attualmente è in corso di pubblicazione il suo ultimo libro: 
“Nozioni di Diritto Costituzionale ”.
È fondatore di “Maresi e Giannini -Avvocati Associati” studio di riferimento in Italia e 
non solo, per i clienti che si trovano ad affrontare le questioni legali più impegnative 
davanti ai tribunali italiani ed esteri. Fondatore, promotore e presidente di Associazioni 
Culturali con svariate finalità tra cui quella filantropica, quella convegnistica e didattico-
universitaria;

Entra come socio del Lions Club Montefeltro ed è uno dei 5 fondatori del nuovo Club 
Ariminus Montefeltro.
Ha ricoperto varie cariche lionistiche all’interno del Club, per due volte è Presidente di 
Ariminus Montefeltro e successivamente Presidente di Zona. È Melvin Jones Fellow.
Oltre ad aver instaurato uno stretto rapporto collaborativo con la Caritas sia della Dio-
cesi di Rimini che di San Marino – Montefeltro, da Presidente ha ideato una serie di 
iniziative che ancora oggi vengono portate avanti dal Club:
In Ambito CULTURALE ha ideato i “Service della Memoria” :
-	 A Rimini e provincia ha ottenuto la Titolazione a cittadini anche Lions di viali, rotonde 
e piazze, dei giardini del Dipartimento Oncoematologico dell’ospedale di Rimini, di un 
parco dell’infanzia. A breve altre importanti iniziative verranno concretizzate in tutto 
il territorio su cui insiste il Club di concerto con alcune amministrazioni comunali che 
stanno terminando i relativi iter burocratici;
-	 L’intervento nella ristrutturazione, manutenzione e titolazione di uno degli ultimi ponti 
Bailey della seconda guerra mondiale;
-	 Il sostegno al mondo del bel canto, con la realizzazione di programmi televisivi e la 
realizzazione di concerti di musica classica ancora oggi in esecuzione;
In Ambito SPORTIVO
-	 Sua l’idea di creare legami con le Squadre di calcio di Rimini e di altre realtà cittadine 
locali e quelli con le maggiori palestre di pugilato della provincia per le quali ha ideato il 
Trofeo pugilistico “Fair Play - Ariminus Montefeltro”. Identico premio è in fase di istitu-
zione per i campionati giovanili di calcio;
Nell’ambito della Sanità e della tutela della Salute è stato tra i primi a creare services a 
favore del personale sanitario degli Ospedali di Rimini e Novafeltria in epoca pandemica, 
e molte sono le iniziative a favore della vista, del diabete e della prevenzione in generale, 
delle case di riposo cittadine nonché quelle a favore del reparto di oncologia pediatrica.

CURRICULUM 
VITAE

CURRICULUM 
LIONISTICO 
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Candidato a 2 Vice Governatore Distrettuale 

Vincenzo "Enzo" RENATO è nato nel '64, a Manfredonia. Ha frequentato scuole cattoliche 
e ha conseguito la Maturità Classica, risultando autore del miglior elaborato di italiano della 
sessione. Si è iscritto alla Facoltà di Medicina. Gli anni del collegio hanno contribuito a forma-
re una solida coscienza umanistica e sociale.
Durante il liceo si è avvicinato al mondo Lions, conoscendo personalità come Giovanni Rigone, 
Past Direttore Internazionale, e docenti poi divenuti Governatori di Distretto o responsabili 
di Service nazionali (Turpini, Mapelli, Micale). Anche i suoi mentori professionali erano Lions.
Ha completato gli studi prima in Scienze Biologiche, con una forte base chirurgica, e poi in 
Medicina. Si è occupato di Chirurgia Sperimentale dei Trapianti e Chirurgia Pediatrica, fre-
quentando centri specialistici in Italia, Europa e Stati Uniti. È stato tra i pionieri della Nutrizio-
ne Parenterale Totale, con studi su immunobiologia chirurgica, guarigione e dolore.
Nel 1995 ha accettato un incarico dirigenziale in una multinazionale farmaceutica, gestendo 
uno stabilimento a Cremona focalizzato su nutrizione (umana, animale, bioenergie, salute 
ambientale). È esperto di normativa, classificazione e gestione dei rifiuti speciali pericolosi 
nel settore chimico-farmaceutico. Coordina una propria struttura di consulenza.
Si occupa di Nutrizione degli organismi biologici complessi (Uomo-Animale-Ambiente). È 
stato docente di Farmacologia e cultore della materia in Patologia Chirurgica e Propedeuti-
ca Clinica. È stato socio corrispondente della principale associazione britannica di Chirurgia 
Pediatrica, moderatore e relatore a congressi. Ha frequentato anche la Facoltà di Scienze 
Politiche, indirizzo Cooperazione allo Sviluppo, svolgendo missioni in Maghreb e fondando 
un’industria agroalimentare a Kenitra (Marocco) con l’UNIDO.
È socio ENCI, allevatore di Cane da Pastore Abruzzese, socio del Tiro a Segno Nazionale 
(Brescia), ex socio della Lega Navale e del Circolo Universitario di Manfredonia, membro di 
associazioni culturali e accademiche.

È stato socio fondatore del LEO Club Manfredonia, istituendo il Premio Nazionale “Progressi 
in Oncologia”. È transitato nel Lions Club Manfredonia Host nel 1987, di cui è stato Presidente 
nel 1989-1990. Nell’ambito del Centro Studi ha redatto documenti sul rapporto LEO-LIONS.
Negli USA ha ricevuto il LEO Award of Honor dal Leo Club di Atlanta. Tornato in Italia, ha fon-
dato il Lions Club Manfredonia Sipontum nel 2002 e, tre anni dopo, un nuovo Leo Club. Ha 
ricoperto numerosi incarichi distrettuali: Referente Lions-Rotary per i trapianti (Gov. Loizzi), 
Coordinatore per i Cani Guida (Gov. Vinelli), AIDWEB.ORG (Gov. Viola), Mai più bambini sordi 
(Gov. Tricarico, con CNR Milano), Delegato alla celebrazione del 30ennale Leo (Gov. Rinaldi), 
Delegato Zona D (Gov. Covella).
Su richiesta del Governatore Saltino, è transitato nel Lions Club Mattinata, poi nel Lions Club 
Cattolica, dove è stato Consigliere, Vicepresidente, Presidente, Zone Chairman. Ha fondato 
e finanziato il Premio “Guido Paolucci per l’Oncologia Pediatrica”, causa umanitaria LCI, e 
sponsorizzato 6 MJF (3 a Manfredonia Sipontum, 3 a Cattolica) donati a personalità non 
Lions.
È stato Coordinatore Distrettuale Diabete & AILD per i Governatori Dragani, Vagnoni, Sapo-
retti, Candela. Referente per AILD con il Governatore Ramicone. È Zone Chairman (Zona B, 
2ª Circ., 2022–2023). È socio e referente regionale Emilia-Romagna di AILD e socio di Lions 
for Health. Organizzatore annuale del Workshop Distrettuale sul Diabete. Ha partecipato al 
2° Workshop Interclub Agenda 2030 (partner ASVIS, Confindustria, Confagricoltura). Nel 
2023 ha fondato il Lions Club Misano Adriatico. È in costituzione il Leo Club “Accademia 
Alberghiera Internazionale del Mare”.
Ha ricevuto riconoscimenti da tutti i Governatori citati, è Lions Guida certificato (3 volte), 
ha completato la formazione ALLI. È stato formatore per il Rotaract negli anni ’80. Ha par-
tecipato alle Convention Lions di Brisbane (1991), Honolulu (2000), Osaka (2002), Boston 
(2006), al Forum di Limassol (1990), alla Conferenza di Perpignan e a numerosi congressi 
nazionali e distrettuali. E' MJF Progressivo

CURRICULUM 
ENZO RENATO

CURRICULUM 
LIONISTICO 

CURRICULUM VITAE
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Lions Club Bojano

“TRA FORMA E SOSTANZA: 
 I LIONS ED IL CERIMONIALE”

Il cerimoniale esprime i massimi valori 
simbolici dell’International Associa-
tion of Lions Club e rappresenta l’in-

sieme delle regole - scritte o derivanti 
dall’uso - e dei comportamenti che per-
mettono di mantenere viva e rinnovare 
ogni volta la tradizione, attraverso la 
ripetizione di quel protocollo cui tutti i 
Club devono tenere a uniformarsi.

Il Cerimoniale è l’insieme degli atti e 
delle formule convenzionalmente impie-
gati nei rapporti sociali in conformità a 
determinate situazioni. Oltre a questo, 
rappresenta un insieme di elementi che 
caratterizzano e contraddistinguono la 
nostra Associazione rendendola imme-
diatamente riconoscibile.

I rapporti associativi ed istituzionali 
sono disciplinati e codificati da norme e 
prassi che tutelano l’osservanza ed il ri-
spetto dei ruoli e ne garantiscono il pie-
no funzionamento. 

Oggi la mediatizzazione degli eventi 
istituzionali ha democratizzato la parte-
cipazione e la fruizione agli stessi, senza 
però restituire una alfabetizzazione di 
senso che ne restituisca la valenza sim-
bolica. Spesso, infatti, la forma non viene 
corredata di sostanza - e viceversa - e, 
nel contesto pubblico e dell’identità as-
sociativa, questo legame diventa fonda-
mentale.

La disciplina del cerimoniale, unita-
mente al galateo e alle norme di proto-
collo, si pone a salvaguardia e garanzia di 
questo, mantenendo la coerenza storica 
e il senso più profondo della ritualità.

La cerimonia ad esempio è un com-
plesso di atti che si compiono per cele-
brare avvenimenti e ricorrenze solenni. 
I Lions, sempre a contatto con le più 
diverse realtà sociali, devono in ogni oc-
casione dimostrare coerenza di compor-

tamento e non lasciare nulla all’improvvi-
sazione, al caso.

È necessario dare sempre un'immagi-
ne impeccabile e riconoscibile, special-
mente all'esterno: ciò si ottiene facendo 
attenzione alla forma che rappresenta 
l’esternazione della sostanza di ciò che 
siamo e di ciò che desideriamo comuni-
care di noi stessi e del nostro operato.

Compito del cerimoniale è quello di 
curare la forma dei comportamenti nella 
vita istituzionale e associativa. La “for-
ma” è il modo in cui un’autorità interpre-
ta il suo personaggio legato al ruolo che 
le circostanze gli hanno attribuito.

“La forma è anche sostanza” e per 
comprendere la “forma” è necessario ca-
pire la “sostanza” che la sostiene: lo Sta-
tuto, il codice etico, la mission e la vision.

Occuparsi di cerimoniale oggi vuol dire 
curare gli aspetti relativi alla vita di rela-
zione e alla comunicazione della propria 
missione e dei propri valori.

James J. Fox definisce il cerimonia-
le come “un linguaggio costituito da un 
complesso patrimonio di segni, di simbo-
li, di gesti, di espressioni, rituali e formule 
mediante i quali si attua e si ripete la ma-
nifestazione del soggetto”.

Nell’intensificazione della comunica-
zione e delle occasioni formali, dunque, 
appare sempre più importante una co-
noscenza approfondita di questo lin-
guaggio per poter gestire efficacemente 
le interazioni comunicative e relazionali. 
L’osservanza delle regole comunicative, 
istituzionali, di immagine e di compor-
tamento trovano nel cerimoniale, la loro 
massima valorizzazione contribuendo a 
rafforzare l’identità e l’autorevolezza del-
le cariche e dell’associazione tutta.

Il piazzamento degli ospiti e della stam-
pa, l’allestimento della sala e la corretta 

esposizione delle bandiere nel giusto or-
dine, la scelta della forma del tavolo per 
un incontro conviviale, l’accoglienza degli 
ospiti…non sono affatto “dettagli”!

Le nuove tecnologie offrono alle asso-
ciazioni e alle istituzioni, a quanti vi ope-
rano e a quanti sono chiamati ad interagi-
re con esse, molte opportunità in ambito 
comunicativo e, anche per questo moti-
vo, occorre aggiornarsi continuamente al 
fine di potenziare le proprie competenze 
comunicative e relazionali anche e so-
prattutto in ambito protocollare.

Vere e proprie decisioni strategiche 
che non solo determinano la buona riu-
scita di un evento, ma ne tracciano evi-
dentemente lo stile e rafforzano tutti 
gli elementi non verbali che immediata-
mente comunicano l’essenza di quello 
che siamo.

Il tema di studio potrà essere interpre-
tato e approfondito seguendo due cor-
renti:

- riportare all’attenzione di tutti i soci 
la storia e la simbologia che si cela dietro 
ogni elemento del nostro cerimoniale, 
comprendendo insieme l’importanza di 
avere un linguaggio univoco ed universa-
le. Tutto ciò richiede un rispetto metico-
loso delle regole del cerimoniale e delle 
regole della comunicazione interna ed 
esterna.

- organizzare per esterni incontri di 
studio sul cerimoniale e sulla comunica-
zione etica, in un momento storico in cui 
la violenza verbale dilaga e la forma ap-
pare come una erronea limitazione della 
propria libertà di espressione. Il cerimo-
niale ed il protocollo possono essere una 
guida per seminare buone prassi e per 
comunicare in modo etico, strutturato 
ed efficace, il proprio pensiero.
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Qui di seguito si aggiunge il messaggio di ringraziamento ricevuto dai tre Banchi Alimentari, BA 
Marche, BA Abruzzo e Molise e BA Emilia Romagna. 
 
Carissime amiche e carissimi amici Lions, vi scriviamo per ringraziarvi di cuore del generoso 
impegno che avete posto in essere per la felice realizzazione della 28a Giornata Nazionale della 
Colletta alimentare. Nel vostro distretto 108A sono stati oltre 60 i Club che hanno aderito con 
diverse centinaia di volontari all'opera: all'opera con impegno, con solidarietà , permettendo a tutti i 
donatori di poter realizzare quella grande esperienza di condivisione che si chiama Colletta 
Alimentare (che, ricordiamo, è a tutt'oggi il più grande evento di un giorno in Italia di sollecitazione 
al dono a favore dei più fragili). Come abbiamo sottolineato nel Comunicato Stampa post Colletta: 
"la Colletta Alimentare, che da 28 anni si ripete senza interruzioni, è una vera e propria Festa del 
dono, dove ogni contributo, piccolo o grande, diventa segno di una solidarietà concreta che unisce 
le persone e rafforza il senso di comunità". 
I risultati stessi sono stati molto importanti: nei 3 Banchi Alimentari che sono coinvolti sul territorio 
del Distretto sono stati raccolte oltre 830 tonnellate di alimenti che corrispondono a quasi 1.700.000 
pasti equivalenti. 
Ancora una volta il Protocollo Nazionale di collaborazione ha dimostrato tutta la affidabilità e 

Lions Club Santarcangelo di Romagna 

LA FIBROMIALGIA, 
LA MALATTIA INVISIBILE

Il Lions Club Santarcangelo di Romagna, a seguito di re-
golare delibera Assembleare del 29 Novembre u.s., di cui 
alleghiamo copia, formula una proposta di tema di Studio 

di estrema importanza ed attualità nell’ambito della Salute 
focalizzata sulle problematiche legate alla “Fibromialgia” 
patologia cronica ed estremamente invalidante ancora oggi 
pressoché sconosciuta.

Cos’è la Fibromialgia?
La Fibromialgia (FM) o “sindrome Fibromialgica” è una ma-

lattia cronica e invalidante che colpisce 3 milioni di persone, 
forse molte di più, prevalentemente le donne con un rappor-
to di 9:1 rispetto agli uomini. Oggi l'età media si è notevol-
mente abbassata e purtroppo inizia a riscontrarsi anche nei 
bambini.

La malattia si manifesta con un corteo ampio di sintomi cli-
nici che la contraddistinguono.

I sintomi prevalenti sono
• Dolore cronico intenso diffuso in numerose regioni cor-

poree: è il sintomo che contraddistingue la malattia. Ha un 
carattere diffuso in quanto presente contemporaneamente 
in numerose regioni corporee, in particolare nelle aree fibro- 
muscolari, tendini e articolazioni. Si tratta di un dolore bru-
ciante, a fitte, costrittivo;

• emicrania e dolori alle articolazioni temporo-mandibolari
•aumento della tensione muscolare e rigidità in numerose 

sedi dell’apparato locomotore.
• stanchezza cronica, senso di affaticamento quotidiano 

(astenia) senza alcun motivo che ne giustifichi la presenza.
• disturbi del sonno, irritabilità, nervosismo, ansia e depres-

sione che incidono fortemente sulla salute e molto spesso 

inducono a catalogare le persone affette da FM come pa-
zienti psicosomatici

• colon irritabile
• “fibro fog” (difficoltà a concentrarsi e ad effettuare anche 

semplici elaborazioni mentali).

Le cause:
Al momento le cause della Fibromialgia non sono del tutto 

note. Verosimilmente si tratta di una patologia a genesi mul-
tifattoriale scatenata da più elementi:

• fattori genetici
• cause ormonali
• fattori ambientali, eventi stressanti, trauma fisici o psichici
• alterazioni di mediatori chimici, quali i neurotrasmettitori 

a livello centrale.

Come si cura:
Non esiste una cura che possa definirsi in maniera univoca 

poiché ogni persona con FB risponde in modo molto diffe-
rente alle varie terapie. Le differenti classi di sintomi hanno 
altresì risposte variabili con le stesse cure.

Quindi la cura della fibromialgia richiede una personalizza-
zione della terapia con una ricerca individuale per ogni far-
maco e ogni sintomo presente.

Nonostante non sia possibile vincere la fibromialgia, è però 
possibile conviverci alleviandone significativamente i sintomi; 
tuttavia i diversi approcci terapeutici non sono mai risolutivi e 
non portano ad una restitutio ad integrum.

Impatto sociale :
Questa patologia ha diversi gradi di severità che nelle for-

me più gravi può creare una riduzione importante dell'auto-

Un contributo progettuale e operativo per la 
tutela della Salute nelle nostre Comunità e nella 
Società del domani
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nomia funzionale.

 È frequente (21% circa) che le persone sviluppino difficol-
tà lavorative che possono esitare in un vero e proprio ab-
bandono o allontanamento dal posto di lavoro qualora non 
si realizzino degli accomodamenti ragionevoli, previsti nor-
mativamente ma poco utilizzati, che ne tutelino la capacità 
lavorativa tenendo conto delle specifiche difficoltà.

L'insieme di sofferenza quotidiana e disagio lavorativo indu-
ce spesso ad un isolamento affettivo e sociale.

La fibromialgia è dunque una malattia che impatta forte-
mente sulla qualità di vita del soggetto che ne è colpito.

Punti critici che incidono fortemente sulla vita del-
le persone:

La mancanza di una diagnosi di precisione basata su cer-
tificazioni strumentali o laboratoristiche definisce la facilità 
con cui si sviluppano errori di sotto e sopravalutazione nella 
diagnosi di fibromialgia. 

È necessario sviluppare strumentazioni o indagini che pos-
sano fornire una diagnosi oggettiva sia per un tema di sa-
nità che deve garantire percorsi di cura appropriata sia per 
il versante giuridico che deve basarsi su elementi oggettivi 
per definirne o calcolarne il danno biologico e/o il grado di 
disabilità e invalidità al lavoro.

La patologia fibromialgica infatti non è inserita nei livelli 
essenziali di assistenza ( LEA) e non ha la possibilità di ac-
cedere a nessun tipo di invalidità civile come pure di avere 
facilitazioni lavorative e protezione sociale. 

È indispensabile creare un programma di sensibilizzazione 
sociale con una corretta informazione sanitaria sulla malattia 
e sul suo impatto psicosociale.

Per tale ragione visto l'elevato numero di persone affette 
da tale patologia, tra l'altro in continuo aumento, crediamo 
che per noi Lions sia un dovere svolgere un'opera di Informa-
zione nelle nostre comunità, e di Sensibilizzazione orientata 
alle Istituzioni e agli organi competenti per continuare la ri-
cerca affinché tale patologia possa avere una cura, essere ri-
conosciuta e inserita nei LEA e infine ottenere nel contempo 
per i malati più gravi, un accesso ai lavori agili che prevedano 
una flessibilità dell'orario di lavoro.

Obiettivi del Tema di Studio Distrettuale
• Dare Voce ai malati di fibromialgia affinché possano avere 

l’attenzione e la dignità che meritano.
• Promuovere attività finalizzate all'informazione trami-

te realizzazione di materiale divulgativo e punti informativi 
presso Unità ospedaliere e Poliambulatori.

• Supportare e collaborare con l’Associazione CFU (Co-
mitato Fibromialgici Uniti) e similari, promuovere ogni tipo 
di iniziativa utile a migliorare le condizioni di vita, lavorative, 
l'assistenza e la cura delle persone affette da questa patolo-
gia e delle loro famiglie.

• Sensibilizzare gli enti preposti ad avviare la ricerca per 
trovare una cura.

• Creare eventi per raccolta fondi a sostegno della ricerca 
genetica, clinica e terapeutica.

• Organizzare Convegni e seminari aperti alla cittadinan-
za con la partecipazione di Medici, terapisti e nutrizionisti 
esperti della patologia.

• Progetti didattici nelle scuole di ogni ordine e grado vista 
l’incidenza crescente di queste patologie in età giovanile.

• Divulgare materiale medico-scientifico informativo messo 
a disposizione da CFU.

Cosa può fare un Lions Club:
Ciascun Club potrà scegliere uno o più argomenti che ri-

entrano nell’ambito del Tema di Studio Distrettuale ed ef-
fettuare una delle seguenti attività con l’ausilio di esperti del 
settore:

• organizzare, nel corso dell’anno sociale, un meeting rivol-
to ai Soci e ai loro ospiti.

• creare eventi per raccolta fondi destinati all’avvio della ri-
cerca al fine di trovare una cura.

• collaborare a livello di Zona, Circoscrizione o Distretto alla 
realizzazione ed organizzazione di almeno un convegno e/o 
eventi sull’Argomento rivolti alla cittadinanza o a persone di 
diverse fasce d'età, col supporto di esperti del settore.

• collaborare a livello di Zona, Circoscrizione o Distretto alla 
realizzazione di iniziative pratiche che realizzino gli obiettivi 
del Tema di Studio Distrettuale testimoniando la discesa in 
campo dei Lions a servizio della comunità.

•portare a conoscenza le risultanze del Service.

Come supporteremo i Lions Club?
• Produrremo materiale utile a supporto della realizzazione 

di eventi.
• Faciliteremo la partecipazione attiva di soci, cittadini e 

studenti.
• Suggeriremo nominativi di coordinatori CFU, medici e 

operatori esperti del settore.

Coerenza con il motto 
“We Serve”

In virtù della nostra sensibilità crediamo che in osservanza 
dei nostri scopi che vedono i Lions coinvolti nella partecipa-
zione attiva al bene civico, culturale, sociale e morale della 
comunità, sia importante individuare e affrontare tematiche 
di interesse generale e quindi trovare soluzioni e strumenti 
per aiutare come nel caso del nostro studio distrettuale i pa-
zienti e tutte quelle persone che con coraggio lottano ogni 
giorno affinché venga riconosciuta la dignità che ogni malato 
dovrebbe avere.
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S pesso si parla del disagio giovanile come effetto della vita 
odierna, di ragazzi lasciati soli davanti alle sfide, troppo 
grandi per loro, dei tanti “social” che generano in loro so-

litudine, più che unirli in una comunità di affetti e di esperienze.
Se ne imputa la responsabilità ai genitori, distratti dal lavoro, 

ma anche dal desiderio di vivere in modo compulsivo una vita 
personale che prescinde dalla funzione di padre e madre.

Ed ancora si addebita responsabilità alla scuola per non dare 
più ai ragazzi quella formazione culturale e quei principi morali 
che ne dovrebbero creare la loro personale saldezza morale e 
caratteriale per affrontare le sfide della loro vita futura.

Questo disagio giovanile esiste e, a prescindere dalle cause 
scatenanti, si riverbera all’esterno del loro ambito privato de-
terminando altri problemi, sociali ed anche economici, all’intera 
società.

Il disagio del singolo diventa motivo di frustrazione nel con-
tatto con altri, sempre creando tensioni reciproche, anche in chi 
non ne sarebbe affetto.

Questa frustrazione sta degenerando in violenza fisica, 
nell’ambito familiare e nella più ampia comunità: quasi quotidia-
namente le cronache riportano fatti di sangue, e con crescente 
frequenza anche nelle nostre città.

I ragazzi che vivono questo stato di malessere cadono spesso 
nella trappola della droga e quindi della malavita ad essa colle-
gata, peggiorando così e rendendo irreversibile una situazione 
psicologica e morale che altrimenti potrebbe essere recuperata.

Il problema è noto a tutte le Istituzioni preposte alla salute fi-
sica e mentale, nonché alle Autorità di Pubblica Sicurezza che 
sono quotidianamente in lotta contro la malavita. Però da sole 
non possono risolvere questo problema.

Bisogna comunque cercare di aiutare e recuperare questi ra-
gazzi. Ma come?

UNA SOLUZIONE
Una iniziativa che fu ideata anni fa dal M.o Josè Antonio Abreu 

per soccorrere e salvare, come in effetti fece, tanti ragazzi delle 
“Favelas” del Venezuela, ci offre l’opportunità di intervenire su 
queste dinamiche sociali: “EL SISTEMA”, come egli chiamò quel 
suo metodo, utilizza la musica come potente strumento di inte-
grazione sociale e crescita personale.

José Antonio Abreu, musicista di straordinaria visione e ex 
Ministro della Cultura del Venezuela, ha condensato l'essenza 
del suo rivoluzionario sistema orchestrale con queste parole: 
"L'orchestra è una società che pratica, per definizione, l'inter-
dipendenza. È un'impresa collettiva in cui tutti condividono la 
sfida di affrontare brani sempre più complessi, plasmando così 
la personalità di ogni ragazzo: prevenendo la droga, la violenza 
e diventando uno strumento insuperabile di sviluppo sociale. La 
musica compie questo miracolo: costruttivo, seduttivo, creatore, 
nel bambino e nell’adolescente”.

Grazie alla sua intuizione, Abreu ha creato una rete di orche-
stre che, in quasi mezzo secolo, ha coinvolto oltre 2 milioni di 
giovani, in gran parte provenienti da contesti svantaggiati.

Il suo "El Sistema" ha trasformato le vite di milioni di ragazzi 
attraverso la potenza dell'educazione musicale e si è dimostra-
to valido strumento per il recupero e la prevenzione del disagio 
giovanile.

La Proposta di Service
Nell'ottobre 2020, sotto la guida del Lions Manfredo Di Cre-

scenzo, musicista e direttore d’orchestra, fu avviata una iniziati-
va basata sul metodo Abreu che ha coinvolto oltre 40 ragazzi 
selezionati dalle scuole di Pescara, in collaborazione con i ser-
vizi sociali locali, che ora sono i musicisti dell’Orchestra Sociale 
Abruzzese.

Le lezioni hanno rappresentato molto più che un semplice 
percorso musicale. I ragazzi hanno potuto sviluppare fiducia in 
se stessi e una sensibilità più profonda verso la bellezza e l'arte.

Il Maestro Manfredo Di Crescenzo ha commentato: "Il vero 
successo non risiede solo nel suono prodotto, ma nel profondo 
cambiamento personale che questi giovani hanno vissuto.

L'impegno verso la bellezza ripaga sempre, offrendo loro una 
nuova visione di sé stessi e del mondo che li circonda". L’attività 
musicale, quindi, è stata utilizzata come un potente "motore di 
sviluppo", promuovendo non solo la sicurezza personale, ma an-
che la capacità di integrarsi e di creare legami significativi con gli 
altri. L'orchestra non è semplicemente uno spazio inclusivo, ma 
un ambiente che integra profondamente i giovani, evitando ogni 
forma di ghettizzazione e offrendo a tutti, indipendentemente 

Lions Club Pescara Host

SUONA CON NOI

Musica insieme contro 
il disagio giovanile
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dalle loro condizioni socioeconomiche, la possibilità di un'educa-
zione musicale di alta qualità. Questo approccio ha contribuito a 
creare un luogo dove i ragazzi imparano non solo a suonare insie-
me, ma anche a "stare bene insieme", costruendo una comunità 
basata su valori condivisi e sul rispetto reciproco.

Gli obiettivi principali del service sono:
- Offrire ai giovani un'alternativa motivante che li allontani dalle 

difficoltà socioeconomiche e dalla devianza.
- Avvicinare i ragazzi alla musica, stimolando la comprensione 

e la creatività attraverso il linguaggio sonoro.
- Promuovere la socializzazione, le relazioni e l'integrazione at-

traverso l'esperienza collettiva della musica d'insieme.
- Sviluppare e valorizzare le potenzialità creative di ogni par-

tecipante.
- Integrare ragazzi con disabilità all'interno dell'orchestra, favo-

rendo un ambiente inclusivo.
L’Orchestra Sociale Abruzzese persegue con successo questi 

obiettivi ed è già una realtà su Pescara che noi del LIONS CLUB 
PESCARA HOST ci impegniamo a sostenere e diffondere per 
dare a quei ragazzi una opportunità di redenzione e una speran-
za per il futuro loro ed quindi per migliorare il futuro di tutti noi.

Modalità Operative
Il Lions Club Pescara Host si pone come pioniere dell'iniziati-

va, offrendo la propria esperienza come modello, e propone al 
Distretto ed a tutti i Lions Club del Distretto di farsi promotori 
nei propri territori di analoghe iniziative, riconoscendone il va-
lore e il potenziale impatto sociale.

I punti di forza di questo Service possono essere succinta-
mente così riassunti:
1. È perfettamente allineato con i valori Lions:
• Il service incarna perfettamente il motto "Partecipare attiva-
mente al bene civico, culturale, sociale e morale della comuni-
tà”;
• Offre un intervento concreto e di successo su problematiche 
giovanili urgenti;
• Permette ai Lions di avere un impatto diretto e misurabile 
sulla comunità;
2. È un modello già testato e replicabile:
• L'esperienza positiva dell'Orchestra Sociale Abruzzese forni-
sce un progetto operativo replicabile ovunque sul territorio del 
Distretto;
• Nuove Orchestre Sociali si stanno formando in altre città (Va-
sto, Celano, Martinsicuro);
• Il format è adattabile a diverse realtà territoriali del distretto.
3. Migliora il collegamento nella rete istituzionale dei Club:
• Rafforza il ruolo dei Lions come intermediari con le istituzioni 
locali;
• Crea opportunità di collaborazione con Amministrazioni Co-
munali e Regionali;
• Posiziona i Lions come catalizzatori di iniziative sociali di alto 
valore.
4. Garantisce visibilità e impatto sociale:
• Offre grande visibilità all'azione dei Lions sul territorio;
• Crea un legame diretto con le famiglie e i giovani;
• Dimostra la capacità dei Lions di affrontare problemi sociali 
complessi.

L’intervento dei Lions è di fondamentale importanza proprio 
nella fase iniziale di costituzione delle Orchestre Sociali, dando 
supporto organizzativo, economico, logistico, di networking e 

di gestione che, con diverse modalità e sotto vari aspetti tut-
ti essenziali, può essere offerto in sinergia dal Distretto e dai 
Lions Club, che possono operare anche in collaborazione con 
altri Lions Club vicini, nell’ambito delle rispettive funzioni e 
competenze, come schematicamente enunciato di seguito:
1. Supporto Organizzativo prestato dal Distretto:
- Facilitare la condivisione tra i Club del modello operativo;
- Supportare la creazione di una rete tra i Club interessati per lo 
scambio di informazioni ed esperienze;
- Aiutare nell'identificazione di musicisti e professionisti dispo-
nibili;
- Coordinare le iniziative tra i vari Club del territorio.
2. Supporto Economico e Logistico di iniziativa dei Club:
- Reperire i contributi per l'acquisto degli strumenti musicali 
con l’aiuto di aziende sostenitrici;
- Trovare un sostegno per i rimborsi ai docenti;
- Supportare nell'individuazione di spazi per le prove;
- Istruire le pratiche per l'accesso a finanziamenti regionali, sta-
tali ed europei.
3. Aspettative di Networking operate in sinergia dai Club e dal 
Distretto:
- Facilitare i contatti con le amministrazioni regionali;
- Aiutare nella creazione di "pool" di aziende sostenitrici;
- Supportare l'accesso ai finanziamenti pubblici;
- Coordinare le iniziative tra i vari club.
4. Supporto dei Lions Club nella Gestione delle singole Orche-
stre:
- Istruire le pratiche per i finanziamenti;
- Coordinare le attività tra le diverse orchestre sociali;
- Gestire i rapporti con le istituzioni a livello locale;
- Monitorare e valutare i risultati del progetto.

Sulla base della nostra esperienza diamo di seguito un ordine 
di grandezza indicativo delle necessità finanziarie vive, da re-
perire come indicato nei punti precedenti, per una orchestra di

circa 30 elementi: 
- per acquisto strumenti (si effettua una volta all’inizio): € 

16.000,00
- per docenti (spesa annua): € 9.000,00
I Club Lions che daranno vita ad una Orchestra Sociale nei 

propri territori e la supporteranno seguendo i precedenti pun-
ti, potranno anche contribuire direttamente al sostegno eco-
nomico dell'Orchestra secondo le proprie disponibilità; ed in 
considerazione che una Orchestra estende la sua azione su un 
territorio che di solito è più ampio di quello di un singolo Club, 
suggeriamo che la promozione ed il sostegno all’iniziativa possa 
venire anche dal coordinamento tra più Lions Club.

“El Sistema” del M.° Abreu dimostra come la musica possa 
essere un potente strumento di trasformazione sociale, capace 
di cambiare la vita di giovani provenienti da contesti difficili, of-
frendo loro non solo competenze musicali, ma soprattutto una 
nuova visione del loro futuro.

Il Service “SUONA CON NOI” qui presentato, per noi Lions 
è una opportunità di incidere profondamente nella vita delle 
nostre comunità, dando concretezza al nostro scopo di “Par-
tecipare attivamente al bene civico, culturale, sociale e morale 
della comunità”.

I nostri ragazzi ci stanno gridando addosso una richiesta di 
aiuto, e lo fanno in mille modi, anche violenti.

Noi Lions dobbiamo ascoltarli ed offrire loro risposte concre-
te.

È un impegno che non possiamo non assumere.
Tutti noi, noi Lions.
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PROPOSTE DI MODIFICHA ALLO STATUTO ED AL REGOLAMENTO 
DEL DISTRETTO LIONS 108A 

Con adeguamento alle disposizioni del CDA Internazionale 
16 ottobre 2024 

 
 
Statuto del Distretto 108A Italy 
Versione in vigore 
 
 
 
 
 
 
 
Evidenziate in giallo le disposizioni obbligatorie 
secondo lo Statuto e Regolamento Internazionale e la 
Normativa del Consiglio di Amministrazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

Statuto del Distretto 108A Italy 
Variazioni proposte e 
adeguamento alle disposizioni 
del CDA Internazionale in vigore 
dal 23 giugno 2023 
 
Evidenziate in verde le modifiche obbligatorie 
secondo lo Statuto e Regolamento Internazionale e la 
Normativa del Consiglio di Amministrazione.in vigore 
dal 23 giugno 2022, da ratificare. 
Evidenziate in azzurro le modifiche NON obbligatorie 
secondo lo Statuto e Regolamento Internazionale e la 
Normativa del Consiglio di Amministrazione.in vigore 
dal 23 giugno 2022, da approvare. 
 
In caratteri rossi le modifiche proposte dalla 
Commissione Statuti e Regolamenti, da approvare. 
 

 

 
 

 

 

 

 

PROPOSTE DI MODIFICHA ALLO STATUTO E AL REGOLAMENTO DEL DISTRETTO LIONS 108A
Con adeguamento alle disposizioni del CDA Internazionale 16 ottobre 2024

PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI MODIFICA DELLO 
STATUTO E AL REGOLAMENTO DEL DISTRETTO LIONS 108A
STATUTO DISTRETTUALE
La proposta di modifica del paragrafo 2, lettera g) dell’Art. 24 

– Il Tesoriere Distrettuale (CT) è stata elaborata per precisare 
meglio le operazioni di consegna al successore da parte del Te-
soriere Distrettuale, al termine del suo mandato.

REGOLAMENTO DISTRETTUALE
Le proposte di modifica dell’Art 4 – La Commissione Eletto-

rale e dell’Art. 5 – Presentazione delle candidature alle cariche 
di Governatore Distrettuale e di Primo e Secondo Vice overna-
tore Distrettuale sono state elaborate per precisare meglio la 

procedura da seguire, per dimensionare il concetto di “breve 
relazione programmatica” del Candidato alla carica di Gover-
natore Distrettuale e per estendere alla PEC la possibilità di 
presentare la candidatura.

Viene proposto, infine, il nuovo Art. 12 – Verbali della Consul-
ta del Governatore (la Riunione di Zona) per precisare il termi-
ne entro il quale deve essere effettuato il verbale da parte del 
Presidente di Zona ed i destinatari ai quali deve essere inviato.

Ravenna, 7 marzo 2025
Il Segretario Distrettuale Paolo Santelmo
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73º CONGRESSO NAZIONALE
TORINO 23-25 MAGGIO 2025

Centro Congressi Lingotto 
Via Nizza 280

Centro Congressi Lingotto - Auditorium G. Agnelli

Cerimonia di Apertura del Congresso
Venerdì 23 maggio 2025 ore 16.30 – 18.30
Saluto del Presidente del Lions Club Novara Ticino - - Lion Claudio Leonardi 

Saluto del Presidente del Comitato Organizzatore - PDG Carlo Ferraris –

Saluto del Governatore Delegato al Congresso - DG Roberto Turri –

Saluto del Presidente del Multidistretto Leo - PMD Mattia Lattanzi –

Saluto delle Autorità civili e dei rappresentanti dei MMDD Lions Europei

Intervento del Rappresentante di Lions International

Relazione del Presidente del Consiglio dei Governatori sull’attività 2024/2025 
del Multidistretto 108 Italy - CC Leonardo Potenza –PR

OG
RA

MM
A



27

Congresso nazionale

SALA MADRID

10.00/11.00
Global Action Team
PID Elena Appiani

PID Gabriele Sabatosanti Scarpelli
CC Leonardo Potenza

GLT -
PCC Alberto Soci

- GST -
PDG Gabriella Gastaldi

- GMT
Lion Rita Franco

- GET -
PDG Danilo Francesco Guerini Rocco 



11.00/11.30
Affari Interni, Statuto&Regolamento

DG Enrico Barbato
PCC Mariella Sciammetta



11.30/12.30
Proposte Tema di Studio e Service 

Nazionali 2025/2026
DG Enrico Barbato

PCC Mariella Sciammetta


12.30/13.00
Relazioni Internazionali e Rapporti con 

le istituzioni
DG Ghaleb Ghanem
DG Mario Boccaccini


SALA PARIGI

10.00/11.30
Marketing e Relazioni Esterne

Area Informatica
CC Leonardo Potenza
PDG Alfredo Canobbio
Lion Luigi Maggipinto
MIT Roberto Panunzio

Rivista Lion
Lion Manuela Crepaz


11.30/12.30

LCIF
Area Leader Claudia Balduzzi

PID Roberto Fresia
DG Emanuele Tatò
PDG Chiara Brigo


12.30/13.00
Lions Day

DG Alberto Marchesini


SALA ROMA

10.00/11.00
Situazione Finanziaria
Rendiconto 2023/24

IPDG Michele Giannone
Lion Federico Alesiani

Pre-consuntivo 2024/25:
DG Patrizia Campari


11.00/13.00

Attività di Servizio
e Service di rilevanza MD
DG Alessando Colombo
Lion Lorenzo Lorenzoni

- Giovani e Sport -
DG Francesco Cottini


Ambiente -

DG Alessandro Bruno


Comunità -

DG Mario Palmisciano


Scuola-Lions Quest -

DG Anna Maria Peronese


Salu
te e Disabilità –

DG Tommaso Di Napoli


SALA MADRID

15.00/15.30
Terzo Settore

Fondazione Nazionale
DG Salvatore Iannì 


15.30/16.00
New Voices

Lions Matilde Calandi


SALA PARIGI

15.00/16.00
Tema di Studio Nazionale 2024/2025

DG Rossella Vitali
Service Nazionale 2024/2025

DG Davide Gatti


SALA ROMA

15.00/15.30
Gioventù, Campi&Scambi Giovanili

DG Alberto Marchesini


15.30/16.00

Leo
DG Vincenzo Benza

PDG Francesca Romana Vagnoni


10.00/13.00

15.00/16.00
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ORDINE DEL GIORNO DEI LAVORI CONGRESSUALI
Sabato 24 maggio ore 9.00 - 18.30
Domenica 25 maggio ore 9.00 - 13.00

1) Nomina e insediamento Ufficio di Presidenza - Scrutatori - Questori
2) Ratifica nomina componenti Commissione Verifica Poteri
3) Servizio nazionale Cani Guida Lions – Lion Gianni Fossati
4) Presentazione:
4.a) Esperienza di collaborazione Lions-Rotary – DG Tommaso Di Napoli
	 4.b) Progetto Pilota Distretto 108YA “Orientare e motivare gli aspiranti soci prima della loro affiliazione” 
	 – Lion Rosario Capo
	 4.c) Progetto “Vediamoci Chiaro” – PDG Alberto Arrigoni
	 .d) Primo Salone Nazionale del Libro Lions – PDG Giordano-Bruno Arato
5) Aggiornamenti attività Comitato Terremoto Italia Centrale – PCC Carlo Bianucci
6) Mission 1.5 – PID Gabriele Sabatosanti Scarpelli
7) GAT: risultanze Seminario e attività 2024/25 - PCC Alberto Soci, PDG Gabriella Gastaldi, Lion Rita Franco, 
PDG Danilo Francesco Guerini Rocco
8) Marketing e Relazioni Esterne, Area informatica: risultanze Seminario e attività 2024/25 – PDG Alfredo 
Canobbio, Lion Luigi Maggipinto, MIT Roberto Panunzio
9) Aggiornamenti su Protocolli e Convenzioni – PDG Giovanni Castellani
10) New Voices – Lion Matilde Calandri
11) Tema di Studio Nazionale 2024/25: relazione del Governatore delegato - DG Rossella Vitali
12) Service Nazionale 2024/25: relazione del Governatore delegato - DG Davide Gatti
13) Dipartimenti di servizio:
	 13.a) Giovani e Sport – DG Francesco Cottini
	 13.b) Ambiente – DG Alessandro Bruno
	 13.c) Comunità – DG Mario Palmisciano
	 13.d) Scuola-Lions Quest – DG Anna Maria Peronese
	 13.e) Salute e Disabilità – DG Tommaso Di Napoli
14) Leo – DG Vincenzo Benza, PDG Francesca Romana Vagnoni
15) Relazione sull’attività del MD Leo - PMD Leo Mattia Lattanzi
16) Lions Day - DG Alberto Marchesini
17) Rapporti con le Istituzioni – DG Mario Boccaccini
18) Relazioni Internazionali: Forum Europeo, Conferenza del Mediterraneo, LDUN – DG Ghaleb Ghanem
19) Presentazione del Forum Europeo Dublino 2025 – PID Teresa Dineen
20) LCIF: relazione Seminario e attività 2024/25 – DG Emanuele Tatò, PDG Chiara Brigo
21) Intervento del candidato alla carica di 3 Vice Presidente Internazionale - PID Domenico Messina

Pausa pranzo 13.00 - 14.30

22) Tema di Studio Nazionale 2025/26: risultanze del Seminario ed esame proposte (All.A) - DG Enrico 
Barbato - Votazione
23) Service Nazionale 2025/26: risultanze del Seminario e esame proposte (All.B) - DG Enrico Barbato - 
Votazione
24) Affari Legali, Statuti e Regolamenti MD: proposte di modifiche allo Statuto (All.C) ed al Regolamento MD 
(All.C1) - DG Enrico Barbato – Votazione
25) Terzo Settore e Fondazione Nazionale: risultanze del Seminario e determinazioni conseguenti - DG Sal-
vatore Iannì - Votazione
26) Risultanze Seminario Gioventù, Campi e Scambi Giovanili - DG Alberto Marchesini
	 26.a) proposte di modifiche ai Regolamenti dei Campi e degli Scambi Giovanili (All.D) – Votazione
	 26.b) proposta e scelta della sede del Campo Italia Disabili per il triennio 2025/2026, 2026/2027, 
2027/2028, elezione Direttore e determinazione quota annua individuale per il triennio (All.E) - Votazione
27) Scambi Giovanili: relazione organizzativa e finanziaria 2024/2025 e proposta quota 2025/2026 - YEC 
MD Margherita Muzzi - Votazione
28) Campo Italia: relazione organizzativa e finanziaria 2023/2024 e relazione programmatica 2024/2025 - 
Direttore Lion Loriana Fiordi - Votazione
29) Campo Italia invernale: relazione organizzativa e finanziaria 2024/2025 e relazione programmatica 
2025/2026 – Direttore PDG Roberto Mastromattei - Votazione
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O 30) Campo Italia Disabili: relazione organizzativa e finanziaria 2023/2024 e relazione programmatica 
2024/2025 - Direttore PDG Salvatore Ingrassia – Votazione
31) Presentazione Campo della Pace e relativo regolamento (All.F) - DG Ghaleb Ghanem - Votazione
32) Attività di Servizio, Service di Rilevanza MD: risultanze del Seminario – DG Alessandro Colombo, Lion 
Lorenzo Lorenzoni
	 32.a) Valutazione della conferma della Rilevanza multidistrettuale per i Service:
		  32.a.1) Centro Italiano Lions per la raccolta degli occhiali usati - Votazione
		  32.a.2) Lions Acqua per la Vita - Votazione
		  32.a.3) MK: i Lions italiani contro le malattie killer dei bambini – Votazione
		  32.a.4) Abuso sui minori: una mano per prevenire e aiutare attraverso l’informazione e la sensibiliz-
zazione – Votazione
		  32.a.5) Viva Sofia: due mani per la vita – Votazione
		  32.a.6) Interconnettiamoci… ma con la testa! – Votazione
		  32.a.7) “KAIROS – integrazione al contrario” – Votazione
		  32.a.8) “Seleggo: i Lions italiani per la dislessia” – Votazione
		  32.a.9) “Zaino sospeso” – Votazione
		  32.a.10) “Lions For Stoma Care” – Votazione
		  32.a.11) “LIFEBILITY” – Votazione
33) Congresso Nazionale Genova 2024:
	 33.a) situazione contabile e finanziaria – PID Gabriele Sabatosanti Scarpelli
	 33.b) relazione dei Revisori dei Conti – Lion Marinella Lombardi
- Votazione
34) Rivista Nazionale “LION” – Direttrice Lion Manuela Crepaz
	 34.a) Relazione tecnica e situazione economico finanziaria 2024/25 - Votazione
	 34.b) Relazione programmatica 2025/2026 e proposta quota annuale - Votazione
35) Rendiconto Multidistretto dell’anno 2023/2024:
	 35.a) Relazione del Tesoriere - IPDG Michele Giannone
	 35.b) Relazione dei Revisori dei Conti sull’esercizio 2023/2024– Lion Federico Alesiani
- Votazione
36) Situazione economico-finanziaria del MD al 30 aprile 2025 - DG Patrizia Campari - Votazione
37) Determinazione quota multidistrettuale anno 2025/2026 - DG Patrizia Campari - Votazione
38) Proclamazione:
	 38.a) Vincitore/i Concorso Peace Ambassador – DG Ghaleb Ghanem
	 38.b) candidato MD108 al Premio Musicale Europeo “Thomas Kuti” – Lion Giacomo Spiller
	 38.c) candidato MD108 al Concorso Europeo “Young Ambassador” – Lion Loris Baraldi
	 38.d) vincitore nel MD108 del Concorso Internazionale “Poster per la Pace” - CC Leonardo Potenza
	 38.e) vincitori “Lifebility Award” – DG Enrico Barbato
	 38.f) vincitori altri concorsi e consegna riconoscimenti
39) Elezione dei Revisori dei Conti per l’anno 2025/2026 – Votazione;
40) Elezione dei componenti le Commissioni permanenti multidistrettuali per il triennio 2025/2028 – Vo-
tazione;
41) Conferenza del Mediterraneo 2028: candidatura MD108 a ospitarla nella città di Taormina (Distretto 108 
YB) – DG Mario Palmisciano – Votazione;
42) Congresso Nazionale 2027: proposte località sede 75° Congresso e quota individuale - Votazione;
43) Presentazione del 74° Congresso Nazionale Milano 2026 – DGE Gianangelo Tosi
44) Presentazione dei Governatori e del Presidente del Consiglio per il 2025/2026
Cerimonia di Chiusura
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LC Siracusa Eurialo (capofila); Siracusa Host 
		  Longevità: un ruolo nuovo nella società di domani

LC Varese Insubria
		  Proteggi chi ami: consigli per la sicurezza domestica – educare 
		  adulti e bambini

PROPOSTE DI TEMA DI STUDIO 
NAZIONALE 2025-2026
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LC Monti Dauni Meridionali (capofila); Talos Host
		  Alcol ed ecologia sociale- I laboratori Lions

LC Vado Ligure-Quiliano “Vada Sabatia”
		  Lions Multisport Inclusive Games

LC Novara Ticino (Capofila); Alessandria Host; Alessandria Valmadonna Valle delle Grazie; Aosta Mont 
Blanc; Biella Bugella Civitas; Borghetto Valli Borbera e Spinti; Bosco Marengo Santa Croce; Candia 
Lago; Ciriè D’Oria; Collegno Certosa Reale; Cumiana Val Noce; Gavi e Colline del Gavi; Genova Mae-
strale; Genova Sturla La Maona; Genova Water for Life; Novara Broletto; Novara Host; Novara Ovest 
Ticino; Omegna; Orbassano; Pinerolo Acaja; Rivarolo Canavese Occidentale; Rivoli Castello; Torino 
Cittadella; Torino Due; Torino Hesperia; Torino New Century; Torino Stupinigi; Tortona Castello; Ver-
bania; Vercelli Leo Club Cusio- Ossola e Verban
		  Missione Agenti Pulenti- proteggiamo i monumenti

LC Perugia Host
		  “Lions rosa”: contro la violenza di genere

LC Catania Nord (capofila); Alcamo, Catania Faro Biscari; Catania for an Absolute serve; Giarre-Ripo-
sto; Palermo Monte Pellegrino; Sambuca Belice; Scicli Plaga Iblea
	 Stop agli abusi, Stop al silenzio, progetto di sensibilizzazione per la prevenzione della violenza 
di genere

LC Maglie (capofila); Bari, Bari San Nicola, Casarano, Cerignola Torre Alemanna, Copertino Salen-
to “Pino Cordella”, Desenzano Host Alta Velocità, Galatina Galatone Terre dell’Asso, Gallipoli, Lecce 
Messapia, Lecce Sallentum Universitas, Puglia dei Patrimoni e dei Cittadini, Salento Zero Barriere, 
Trento Clesio
		  IN-CONTRO L’ALTRO. Potenziare l’intelligenza emotiva per una società più sana e meno 
violenta.

LC Ancona Host (capofila); Matelica; Osimo; Gubbio; Val Vibrata; Ravenna Romagna Padusa; Piombi-
no; Chieti Host; Chieti I Marrucini; San Salvo; Civitanova Marche Cluana; Larino; L’Aquila; Roseto degli 
Abruzzi Valle del Vomano; Fano; Lanciano; Pergola Valcesano; Castelfidardo Riviera del Conero; Jesi, 
Ancona Colle Guasco; Ravenna Host; Avezzano
		  La città tra passato e futuro

LERC Lions Eyeglasses Recycling Center Italy satellite Lions Club Asti- Storici, Artisti e Presepist
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L’incontro, voluto dal Lions Club Ancona Host, presiedu-
to da Michele Menghini, ha rappresentato un tributo alla 
creatività e all’imprenditoria che hanno reso Ancona un 

punto di riferimento del made in Italy. Il comitato scientifico del 
service, che ha curato la mostra fotografica “Ancona tra passato 
e futuro”, è composto da Stefania Annini, Antonio Luccarini, Car-
la Lucarelli, Carlo Mancini, Diego Masala, Sauro Moglie, Patrizia 
Niccolaini e Paola Pacchiarotti.

L’evento è stato coordinato dalla Responsabile marketing del 
Club, Maria Pia Tedesco, volto di Tv Marche, che ha guidato il 
pubblico in un affascinante viaggio nella storia della moda an-
conetana. Ad aprire la serata, i saluti istituzionali del sindaco di 
Ancona, Daniele Silvetti, e del presidente del Lions Club Ancona 
Host, Michele Menghini, che ha sottolineato l’importanza di valo-
rizzare il patrimonio culturale e produttivo del territorio.

Significativa e toccante la videotestimonianza inedita, re-
alizzata e curata dal pubblicitario anconetano Carlo Mancini e 
commentata dal Prof. Antonio Luccarini, dal titolo “Donatella 
Girombelli e la Genny 1962”, che ha restituito il fascino di un 
marchio nato nel 1961 dalla visione di Arnaldo Girombelli e che 
ha raggiunto il suo apice negli anni ’70 e ’80, collaborando con 
stilisti di fama mondiale come Gianni Versace, Dolce & Gabbana, 
Christian Lacroix e Richard Tyler.

Donatella Girombelli, ospite d’eccezione della serata, ha condi-
viso la sua esperienza personale e imprenditoriale, sottolineando 
come volontà e passione abbiano permesso di superare ostacoli 
e diffidenza. La determinazione e il coraggio, maturati affrontan-
do le difficoltà, sono stati il motore del successo, trasformando 
un piccolo laboratorio in un’azienda di riferimento nel panorama 
internazionale.

Il legame con Ancona è stato un altro tema centrale del suo in-
tervento. Per Donatella Girombelli, la città rappresenta un rifugio 
emotivo, un luogo di pace e bellezza, in contrasto con lo stress 
della vita lavorativa. Ha inoltre ricordato con affetto la dedizione 
e la fedeltà della manodopera locale, una componente essenzia-
le per la crescita di Genny. Ancora oggi, l’azienda mantiene un 
forte rapporto con la comunità, celebrandolo ogni anno con un 
pranzo dedicato ai dipendenti.

Sul piano personale, Donatella Girombelli ha raccontato le dif-
ficoltà di conciliare carriera e famiglia, ma ha descritto il rapporto 
attuale con il figlio e i nipoti come una fonte di grande gioia.

Riflettendo sul futuro, ha parlato delle nuove generazioni, che 
vede più informate, libere e sensibili alla sostenibilità, ma anche 
più fragili a causa dell’incertezza e dell’eccessiva dipendenza dai 
social media. Nonostante le difficoltà, i giovani di oggi le appa-
iono più profondi e consapevoli rispetto alle generazioni prece-
denti.

Infine, ha voluto condividere una riflessione sull’eleganza, sot-
tolineando che questa non si esprime in un oggetto (come un 
capo d’abbigliamento), ma sia l’espressione del corpo e della 
personalità di chi lo indossa. Ha concluso il suo intervento con un 
ringraziamento agli organizzatori e un omaggio ad Ancona, una 
città che, con la sua moda, ha davvero “conquistato il mondo”.

La giornalista Lucilla Niccolini ha poi accompagnato idealmen-
te il pubblico in una passeggiata nel centro storico del passato, 
rievocando l’epoca in cui Ancona ospitava boutique rinomate 
come quelle di Vittorio Belvederesi (‘il sarto dei divi’), Milton, 
Rocchetti, Gisa e l’atelier di Ida Girombelli.

Particolarmente significativa è stata la presenza di Oriana 

LADY GENNY E LA MODA ANCONETANA: 
UN PONTE TRA PASSATO E FUTURO 
GRAZIE AI LIONS
Un evento al Teatro delle Muse ha celebrato l’eccellenza della moda dorica, tra storia, 
talento e innovazione, con il Lions Club Ancona Host protagonista nell’omaggio a Genny 
e al futuro del settore

LC ANCONA HOST
3ª Circoscrizione

di Giulietta Bascioni Brattini 
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Girombelli, ancora oggi titolare della prestigiosa boutique Fontana di 
Trevi e socia storica del Lions Club Ancona Host, e di altri membri della 
famiglia, testimoni diretti di un’epoca d’oro della moda dorica.

L’evento non si è limitato a celebrare il passato, ma ha voluto stimola-
re un dialogo sul futuro della moda anconetana. In questa prospettiva, 
Carlo Mancini ha introdotto un dibattito sulle nuove tendenze e sulle 
sfide del settore, tra sostenibilità, artigianalità e innovazione digitale. Al 
confronto hanno partecipato autorevoli rappresentanti del comparto 
moda, tra cui Giulia Fanesi, Giacomo Bramucci, Luca Corrinaldesi, Cri-
stina Tajani e lo stilista Matteo Duca, che hanno evidenziato come il 
settore possa trovare nuovi spazi di crescita coniugando tradizione e 
innovazione.

Nel suo intervento, Michele Menghini, presidente del Lions Club 
Ancona Host, ha ribadito l’importanza di riscoprire e valorizzare l’ere-
dità imprenditoriale della città. “Con questa serata vogliamo rendere 
omaggio a un marchio che ha portato il nome della nostra città nel 
mondo, ma anche stimolare una riflessione sul futuro della creatività e 
dell’imprenditoria locale”, ha dichiarato Menghini.

Grazie all’impegno del Lions Club Ancona Host, l’evento ha rappre-
sentato non solo un tributo a Genny e alla sua storia, ma anche un’oc-
casione per rilanciare il dibattito su come la moda possa ancora essere 
un motore economico e culturale per Ancona.

Il successo dell’iniziativa è stato testimoniato dall’altissima affluenza 
di pubblico, tanto che non tutti hanno potuto accedere alla serata per 
via del numero di presenze superiore alla capienza, pur ampia, del Sa-
lone delle Feste del Teatro delle Muse.

L’evento ha reso evidente che la moda è parte integrante dell’identi-
tà di questa città. L’iniziativa ha sottolineato come il capoluogo marchi-
giano, con la sua tradizione di eccellenza, possa ancora ispirare nuove 
generazioni di creativi e imprenditori e, soprattutto, quanto sia impor-
tante, da parte dei Lions Club che sposano questo service, raccontare, 
valorizzare e scrivere la storia dei propri territori. 

Fortemente voluto e avviato da Patrizia Niccolaini, questo service 
ha l'obiettivo di diventare un'iniziativa nazionale per l’anno sociale 

2025/2026 e mira a svolgere, come Lions, un ruolo fon-
damentale nella formazione dell’identità personale, della 
cittadinanza consapevole e nel gettare un ponte fra le ge-
nerazioni.

Come ricorda il filosofo, storico e politico Tucidide, in-
fatti: "Bisogna conoscere il passato per capire il presente e 
orientare  il futuro“. 
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La celebrazione è iniziata con un incontro dei parteci-
panti davanti al sagrato della Basilica, seguito da una 
processione con i labari dei Club fino alla Sala del Te-

soro, grazie alla disponibilità della Prelatura di Loreto e di 
S.E.R. Monsignor Fabio Dal Cin.

Un elemento distintivo di questa edizione è stata l’inter-
pretazione di brani sacri da parte del Coro della Santa Casa 
di Loreto, diretto da Suor Cristina Alfano, che ha aggiunto 
profondità emotiva alla celebrazione.

La partecipazione attiva dei Lions Club del Distretto, con 
un contributo minimo di 20 euro per l’acquisto del libretto 
digitale “XIII Edizione Via Crucis 2025 - Dalla Riconciliazione 

XIII EDIZIONE DELLA VIA CRUCIS 
DEL LIONS CLUB ATRI TERRE 
DEL CERRANO A LORETO: 
UN MOMENTO DI SPIRITUALITÀ E COMUNITÀ
Un cammino di fede e comunità nella Sala del Tesoro della Basilica della Santa Casa

LC ANCONA HOST
3ª Circoscrizione

di GBB
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alla Speranza”, ha sottolineato l’impe-
gno della comunità Lions nel soste-
nere iniziative di valore spirituale e 
culturale.

Questo evento ha rappresentato 
un’importante occasione di condivi-
sione, rafforzando i legami di amicizia 
e spiritualità tra i partecipanti e te-
stimoniando l’impegno continuo del 
Lions Club Atri Terre del Cerrano nel 
promuovere momenti di riflessione e 
comunità.
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LC LUGO
1ª Circoscrizione

INTELLIGENZA ARTIFICIALE: 
CONOSCENZA, ETICA 
E CREATIVITÀ

Un convegno affollato e di alto livello a Lugo,
promosso da Lions e Rotary Club

Un apprezzamento corale – e pienamente meritato – ha 
salutato il convegno che si è svolto sabato 15 febbraio a 
Lugo, nella suggestiva cornice della Collegiata. Organizza-

to su iniziativa del Lions Club Lugo, presieduto da Bruno Zama, 
l’incontro ha riunito oltre 200 persone per affrontare uno dei temi 
più attuali e complessi del nostro tempo: le sfide e le opportunità 
dell’intelligenza artificiale.

«Abbiamo deciso di proporre questo evento – ha raccontato il 
presidente Zama – dopo aver notato il grande interesse emerso 
durante un precedente incontro. L’intelligenza artificiale è già tra 
noi e avanza rapidamente: dalla scienza all’industria, fino alla vita 
quotidiana. Serve quindi una comprensione profonda, condivisa 
da tutta la società.»

Il successo del convegno è dovuto anche alla sinergia tra molte-
plici soggetti: Lions Club e Rotary Club di Lugo come promotori, 
affiancati da Round Table Imola, Lions Bagnacavallo, Lions Valle 
del Senio, Maestri del Lavoro di Ravenna, Associazione Acqua-
rellisti Faentini Silvano Drei, APS, Parrocchia della Collegiata di 
Lugo, e con il sostegno della BCC Ravennate Forlivese e Imole-
se. A testimoniare l’importanza istituzionale del momento, erano 
presenti Eleonora Proni, consigliera regionale, ed Elena Zannoni, 
sindaco di Lugo.

Il programma ha toccato numerosi aspetti: arte, scienza, diritto, 
etica, fede e società, con domande centrali come: “Quale spazio 
resta all’essere umano, quando l’IA entra nei mestieri, nelle com-
petenze, nella vita di tutti i giorni?”

L’apertura è stata dedicata alla creatività e all’impatto dell’IA nel 
mondo artistico. Accanto al convegno, è stata allestita una mo-
stra di 66 opere realizzate dagli Acquarellisti Faentini con il sup-
porto dell’intelligenza artificiale, visitabile presso la filiale BCC di 
via Mentana fino al 28 febbraio. Gli artisti Alessandro Drei, Anna 
Bucchi e Marinella Zaccherini hanno mostrato come l’IA possa in-
tervenire nella progettazione, composizione e persino nella critica 
d’arte: si può comandare al sistema di generare un’opera secondo 
certi criteri (natura, elementi metafisici, tecniche artistiche) oppu-
re sottoporre un’immagine e ottenere un’analisi critica completa, 
con titoli, simbolismi, riferimenti culturali e tecnici.

Pierluigi Zama Ramirez, ingegnere informatico e ricercatore 
presso l’Università di Bologna, ha illustrato le applicazioni dell’IA in 
ambito scientifico e meccatronico, come la simulazione biologica 

per ridurre i tempi di sperimentazione in laboratorio, o l’impiego 
di IA in settori strategici. «L’IA è già parte della nostra vita quoti-
diana: assistenti vocali, traduttori, taxi autonomi. Ma ci si interroga 
su cosa accadrà quando l’intero scibile umano sarà disponibile nei 
suoi database. La risposta è: conoscere, insegnare, usare con re-
sponsabilità».

Uno dei temi più sentiti è stato quello etico. In un’intervista a 
distanza condotta da Davide Santandrea (giornalista del Nuovo 
Diario Messaggero e moderatore dell’incontro), la professoressa 
Benedetta Giovanola, docente di Filosofia morale ed Etica digi-
tale, ha sottolineato: «Nessuna tecnologia è neutra. Ogni scelta 
incorpora valori. L’IA può replicare discriminazioni se i dati inseriti 
non sono equi. Serve un approccio critico, attivo, informato, che 
protegga i diritti individuali e il bene comune». Ha inoltre invitato 
a vigilare sul rischio di delega totale alla tecnologia, che potrebbe 
portarci a disimparare capacità umane essenziali, e ha esortato a 
promuovere un’educazione digitale inclusiva e consapevole.

L’avvocato Luigi Capucci ha affrontato il tema dal punto di vista 
giuridico, paragonando l’IA a un braccio artificiale: «L’intelligenza 
artificiale agisce secondo l’input umano. Ma ci sono già casi in cui 
ha proposto soluzioni giuridiche su basi inesistenti. L’uso respon-
sabile richiede controllo umano, valutazione critica e capacità di 
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discernimento».
Collegato in diretta, il prof. Stefano Zamagni, economista e 

presidente della Pontificia Accademia delle Scienze Sociali, ha 
paragonato l’IA alla scrittura nell’antica Grecia: «Scrivere era con-
siderato un rischio per la memoria. Ma Platone disse: la scrittura è 
pharmacon, medicina e veleno. L’uso che se ne fa dipende da chi 
educa e da come lo si fa». Zamagni ha denunciato la mancanza di 
una piattaforma digitale europea e i pericoli della concentrazione 
del potere tecnologico. «L’IA ha bisogno di saggezza, non solo di 
intelligenza. Va usata per il bene, denunciando ogni abuso».

Padre Andres Bergamini, dell’Ufficio comunicazioni sociali della 
diocesi di Bologna, ha offerto un toccante contributo spirituale: 
«L’IA può scrivere anche un’omelia. Ma non può sostituire la pre-

senza umana, l’empatia, la coscienza. Abbiamo sempre più biso-
gno di umanità».

Ha chiuso l’incontro il Vescovo di Imola, Mons. Giovanni Mo-
sciatti, sottolineando il valore del convegno e affermando: «Ogni 
ricerca e ogni conoscenza partono sempre da un atto di fede».

Il convegno si è rivelato non solo uno dei momenti culturali più 
significativi del territorio, ma anche un esempio concreto di “ser-
vice” secondo lo spirito dei Club promotori: un investimento nella 
cultura, nella conoscenza e nella responsabilità sociale.

Ottima l’organizzazione, curata in ogni dettaglio, fino al coffee 
break gestito dalla cucina del complesso parrocchiale. È previsto 
un sunto degli atti, già in lavorazione, e un video integrale dell’e-
vento che sarà disponibile su richiesta.
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TREDICI ANNI DI IMPEGNO, NOVE NUOVI 
SOCI E LA PROMETTENTE RINASCITA 
DEL LEO CLUB CELEBRATI NELLA XIII CHARTER NIGHT!

LC VALDASO
4ª Circoscrizione

La XIII Charter Night del Lions Club Valdaso, celebrata-
si nella suggestiva cornice di Villa “Il Cannone”, ha rap-
presentato un emozionante omaggio a tredici anni di 

dedizione al servizio della comunità, un momento di caloroso 
benvenuto per nove nuovi soci e il promettente annuncio della 
ripresa delle attività del Leo Club Valdaso. La serata, pervasa 
di spirito lionistico e desiderio di fare la differenza, ha visto la 
partecipazione di numerose autorità, soci e amici del club, testi-
moniando la sua vitalità e il suo radicamento nel territorio della 
Vallata dell'Aso.

Un momento di particolare significato è stata l'accoglienza uf-
ficiale dei nove nuovi soci, presentati con entusiasmo da Dania 
Cataldi e da Emidio Capretta, Officer Chairperson Leo del club. 
Queste nuove figure, provenienti da diversi ambiti professionali 
– dall'economia alla cultura, al sociale – rappresentano una pre-
ziosa iniezione di competenze e nuove energie, pronte a contri-
buire attivamente alle iniziative del club.

La serata ha segnato anche un importante traguardo per il fu-
turo del lionismo locale con l'ufficializzazione della rivitalizzazio-
ne del Leo Club Valdaso. Francesca Romana Vagnoni, Presiden-
te della Fondazione distrettuale, Chairperson del Multidistretto 
Leo, Referente Nazionale Programma Leo - Lions Transition e 
Presidente della Commissione Gioventù, ha sottolineato con 
passione l'importanza di coinvolgere i giovani nei valori del ser-
vizio e della leadership. 
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La ripresa delle attività del Leo Club, con la partecipazione 
del suo giovane presidente, rappresenta un investimento stra-
tegico per il futuro, un vivaio di nuovi leader pronti a raccogliere 
l'eredità del lionismo nella Vallata dell'Aso.

La dinamica presidente del Lions Club Valdaso, Dania Ca-
taldi, ha tributato un commosso ricordo a Giuseppe Capretti, 
indimenticato socio fondatore la cui passione e visione hanno 
lasciato un segno profondo nel club. Ha quindi tracciato un 
bilancio orgoglioso dei tredici anni di attività, durante i quali il 
Lions Club Valdaso si è distinto per il suo impegno nel dare 
voce e sostegno ai caratteristici borghi della valle, promuo-
vendone la ricchezza culturale ed economica. Il prestigio della 
serata è stato ulteriormente sottolineato dalla significativa par-
tecipazione di autorità lionistiche. 

Il Governatore del Distretto 108A, Mario Boccaccini, ha ono-
rato l'evento con la sua presenza, portando un messaggio di 
unità e di rinnovato impegno. Accanto a lui, hanno partecipato 
il Presidente di Circoscrizione Roberto Accardi e il Presiden-
te di Zona Giuseppe Perini, insieme a numerosi presidenti dei 
club della zona, a testimonianza della coesione e della collabo-
razione che anima la grande famiglia Lions. Tra i presenti anche 
numerose autorità civili, a sottolineare il legame sinergico tra il 
club e le istituzioni locali.

Il Governatore Boccaccini, nel suo intervento, ha ribadito con 
forza l'essenza dell'impegno lionistico, che va ben oltre le for-

malità e si radica in un sincero desiderio di fare del bene e di 
comprendere le esigenze della comunità. 

Ha evidenziato come Lions e Leo offrano un percorso forma-
tivo unico, insegnando a trasformare le idee in azioni concrete 
al servizio della società, con l'obiettivo primario di migliorare la 
qualità della vita della comunità attraverso l'esempio personale 
e la collaborazione. Un'attenzione particolare è stata dedicata 
al valore cruciale della cittadinanza attiva, elemento imprescin-
dibile per trasformare l'amministrazione in un vero e proprio 
governo partecipato, grazie al contributo propositivo e al so-
stegno dei cittadini.

La XIII Charter Night si è conclusa con un palpabile senso di 
unità e solidarietà tra i membri della famiglia Lions, con l'auspi-
cio che l'entusiasmo per la rinascita del Leo Club possa diffon-
dersi in tutto il distretto, rafforzando i legami di amicizia e colla-
borazione ben oltre la serata celebrativa. Il Lions Club Valdaso, 
forte dei suoi nuovi membri e con la rinnovata energia del Leo 
Club, guarda al futuro con rinnovato slancio, pronto a conti-
nuare a servire con dedizione la comunità della Vallata dell'Aso, 
in linea con la missione globale del Lions Club International di 
migliorare la vita delle persone attraverso il servizio umanitario 
e l'impegno civico. Il club e il suo rinnovato braccio giovanile si 
confermano un punto di riferimento vitale per il territorio, pro-
muovendo valori di solidarietà, cultura e partecipazione attiva 
alla vita della comunità.
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LC RAVENNA
DANTE ALIGHIERI
1ª Circoscrizione

TEMPI DI GUERRA… PROGETTI DI PACE

l ruolo dei Lions Club nella promozione della pace e della solidarietà globale

Venti di guerra soffiano vicini a noi in un’Europa che si era 
illusa di averla sconfitta per sempre e di aver conquistato 
una pace duratura.

Ogni forma di prevaricazione e protezionismo, come l’innal-
zamento di barriere commerciali alle quali stiamo assistendo in 
questi giorni, è una grave minaccia per tutti e distrugge ogni pro-
getto di giustizia sociale e miglioramento delle condizioni fisiche 
e ambientali.

Ci sono spesso tentativi di far passare le guerre come “pulite 
e tecnologiche”, ma la guerra ha sempre la stessa peculiarità di 
brutalità e rende gli esseri umani privi di ogni valore. La memo-
ria dell’orrore della guerra sembra persa e anche la speranza si è 
indebolita.

In tanti oggi parlano di pace, ma nessuno riesce a darle voce, 
eppure non c’è un tema più importante di questo e il suo lamento 
ci arriva quotidianamente dalle vittime, dalle macerie e dalla terra 
stessa.

“Dare modo ai volontari di servire la propria comunità, rispon-
dere ai bisogni umanitari, promuovere la pace e favorire la com-
prensione internazionale attraverso i Lions Club”: questa è la mis-
sion alla quale sono chiamati i Lions.

In questo momento, è necessario più che mai far sentire la no-
stra voce per sostenere la pace in tutto il mondo, declinandola in 
tutte le sue forme, con particolare attenzione al dialogo con le 
nuove generazioni.

Il tema della pace ha diverse declinazioni e differenti accezio-
ni; i Lions, attraverso i loro Service, si impegnano in molte cause 
globali come fame, vista, giovani, opere umanitarie nei paesi in 
guerra, ambiente, diabete, cancro infantile, eventi catastrofici, per 
garantire solidarietà ed equità sociale.

Promuovono il valore della pace in tutto il mondo dal 1988 con 
il Service “Un poster per la pace”, dedicato agli adolescenti per 
sensibilizzarli e stimolarli ad esprimere il loro pensiero in forma ar-
tistica, e la premiazione del poster vincitore a livello internazionale 
avviene nella sede ONU. 

Il Lions International e le Nazioni Unite collaborano dal do-
poguerra, condividono obiettivi comuni e lavorano insieme per 
promuovere la pace. I Lions hanno partecipato alla stesura della 
sezione relativa alle organizzazioni non governative dello Statuto 
delle Nazioni Unite.

L’assurdità della guerra ci costringe a intervenire a stretto con-
tatto con le istituzioni e le altre organizzazioni umanitarie perché 
è indispensabile camminare tutti insieme per aiutare le comunità 
in un'ottica di azione e servizio per un efficace operato e una pace 
nel prossimo futuro.

È fondamentale la partecipazione attiva dei soci e l'impegno 
che la grande famiglia Lions si è assunta nei confronti della comu-
nità per poter sognare una pace per tutti.
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NUOVI SOCI

INTERVISTA 
A MARIA LUCIANO
(LC CAMPOBASSO)

Come vedevi il mondo Lions dall’esterno prima di entrarne 
a far parte?

Da fuori, il mondo Lions mi sembrava una realtà autorevole, 
composta da persone serie e impegnate nel sociale. Lo perce-
pivo come un’organizzazione capace di incidere concretamente 
sul territorio, ma anche come qualcosa di riservato, quasi distan-
te. Ne ammiravo le attività, i valori e la capacità di portare avanti 
progetti solidi nel tempo. Tuttavia, non immaginavo quanto forte 
fosse il senso di comunità che si respira all’interno.

Perché hai deciso di entrare in un Lions Club?
Ho scelto di entrare nel Lions Club spinta dal desiderio di dare 

un contributo concreto alla società, ma anche dalla volontà di far 
parte di una rete di persone mosse da ideali comuni. Avevo biso-
gno di un contesto dove potermi mettere a disposizione, cresce-
re umanamente e condividere un cammino di servizio.

Nella mia esperienza lionistica ho avuto la fortuna di avere 
come Presidente una persona eccezionale, Alfredo Potito, che 
mi ha presentato nel Club e che continua a seguire con attenzio-
ne e dedizione ogni mio passo all'interno del mondo Lions.

Raccontaci dei tuoi primi mesi di esperienza lionistica
I primi mesi sono stati ricchi di emozioni e scoperte. Ho trovato 

un gruppo accogliente, pronto a coinvolgermi e a farmi sentire 
parte integrante del progetto. Partecipare ai service, alle riunioni 
e agli incontri mi ha fatto comprendere l’impatto reale del nostro 
operato. Ogni attività è stata un’occasione per imparare, con-
frontarmi e rafforzare il mio senso di appartenenza. Sentire la 
vicinanza e il supporto di persone come Alfredo Potito è stato 
fondamentale per affrontare ogni passo con entusiasmo e de-
dizione.

INTERVISTA 
A GIUSEPPE TELLA 
(LC ORTONA)

Come vedevi il mondo Lions dall’esterno prima di entrarne 
a far parte?

IL mondo dei Lions era a me familiare già da prima del mio 
ingresso nel club visto che da bambino seguivo i miei genitori ed 
in particolare mio padre, socio fondatore del club al quale sono 
iscritto. Il club mi fa tornare alla mente piacevoli lontani ricordi.

Perché hai deciso di entrare in un Lions Club?
Ho deciso di entrare nel club per onorare la memoria di mio 

padre e perchè ho sempre condiviso i valori dell'associazione.

Raccontaci dei tuoi primi mesi di esperienza lionistica
I miei primi mesi di esperienza lionistica sono stati buoni e ho 

provato di persona e dall'interno quello che avevo sempre osser-
vato e condiviso da esterno. Credo che il meglio debba ancora 
arrivare. 
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di Maria Pia TedescoESSERE LIONS

ESSERE LIONS OGGI: 
IL VALORE DELLA MEMBERSHIP

Riflessioni sul tema con Francesca Romana Vagnoni, Coordinatore Distrettuale GMT

Essere parte della famiglia Lions significa molto di più 
che appartenere ad un'associazione: è un modo di 
essere, di servire, di costruire legami concreti in un 

mondo che spesso corre troppo veloce per permetterci 
di fermarci e guardarci negli occhi, comprendere i bisogni 
dell'altro.

Parlare di membership non è questione di numeri, ma di 
persone, ognuna delle quali porta con sé una storia, un im-
pegno, un cuore che “ha scelto” di mettersi al servizio della 
comunità.

Tuttavia, anche il Lions International ha bisogno di rinno-
varsi: accogliere nuove energie, coinvolgere e valorizzare, 
quelle che già ci sono.

Eh, sì, perchè la vera sfida della membership non è solo 
reclutare, ma coinvolgere.

Dare motivi per restare, creare senso di appartenenza, fare 
spazio ai talenti, riconoscere l'impegno di ognuno.

Essere Lions significa riconoscersi in un'idea condivisa di 
servizio, in un'etica che antepone il noi all'io; significa fare la 
differenza  - non da soli, ma insieme.

C'è una domanda che tutti noi, prima o poi, ci siamo posti: 
“Perchè sono un Lions?”

Questa è la base su cui costruire il futuro dei Club, comu-
nità fatte di persone che scelgono, ogni giorno, di dare signi-
ficato al proprio tempo attraverso il servizio.

Nel contesto storico in cui viviamo, in cui i giovani sembra-
no distratti, scopriamo che in realtà anche loro cercano solo 
autenticità, impatto e “connessioni vere”.

Il Lions Club da un'opportunità  straordinaria: diventare 
uno spazio in cui sentirsi parte di qualcosa che conta, attrarre 
menti e cuori che abbiano voglia di agire.

Il reclutamento, dunque, non deve essere considerato una 
corsa ai numeri, ma una ricerca di senso condiviso.

Essere Lions oggi significa costruire ponti: tra generazioni, 
tra esperienze, tra passato e futuro.

Ogni membro di un Club Lions può diventare, quindi, un 
mattoncino di almeno uno di questi ponti, può fare all'interno 
del Club, parlare del Club, coinvolgere altri amici e parenti 
nella vita del Lions International.

Certo, servono linguaggi nuovi, strumenti digitali, leader-
ship orizzontali. Ma soprattutto serve autenticità. Perchè il 
vero motivo per cui si entra nei Lions, oggi come ieri, non 
è solo l'appartenenza a un Club: è la voglia di appartenere a 
qualcosa di più grande, di più umano.

E allora, la vera domanda non è: “Come trovare nuovi 
membri?”, ma: “Come possiamo diventare un luogo in cui le 
persone vogliono entrare e restare?”

Considerazioni sul tema 
a cura di Francesca Romana Vagnoni

La Mission 1.5 non è solo un traguardo numerico. E' una 
dichiarazione di intenti. E oggi più che mai serve coraggio. 
Il coraggio di cambiare, di parlare ai giovani non dall'alto, 
ma al loro fianco, di trasformare ogni Club in un laborato-
rio di idee, inclusione e impatto, di valorizzare le risorse.
Come la pensi?

“Essere Lions oggi significa mettersi totalmente al Servizio 
di un mondo che ha bisogno.

È sotto i nostri occhi ogni giorno, ovunque serviamo.  Ma 
dobbiamo continuare a trovare dei modi per dare ancora di 
più alle comunità che sosteniamo e al mondo in cui viviamo. 
Dobbiamo solo dare un’occhiata in giro per le nostre comu-
nità e leggere le notizie per sapere che le esigenze stanno 
crescendo, e che i Lions sono più importanti ora che mai.

La crisi dell’Associazionismo deriva purtroppo dalla man-
cata conoscenza di quello che è alla base del volontariato: 
mettere le proprie competenze e professionalità a servizio.

Per essere parte di qualcosa sono necessarie la giusta co-
noscenza, la giusta motivazione che nascono in primis dal 
costruire un sano rapporto con gli altri e poi dal rendersi par-
te attiva di una struttura che ha nei suoi scopi e, nel nostro 
caso, nel suo codice etico il giusto fondamento.

Le persone conducono vite fitte di impegni e i soci futu-
ri devono trovare valore personale nel tempo e nell'energia 
che potranno dedicare all'affiliazione.

Quando parliamo con i soci potenziali, dovremmo cercare 
di capire quale valore specifico cercano e quindi adattare il 

SAN BENEDETTO
DEL TRONTO

4ª Circoscrizione
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nostro messaggio sull'affiliazione a quel valore specifico.

È opportuno dedicare del tempo ad ascoltare un socio po-
tenziale e porre domande che rivelino il valore che ha nella 
loro vita in questo momento.

Per quanto riguarda i più giovani abbiamo l’opportunità di 
far conoscere loro il nostro programma LEO.

I Leo club sono un’esperienza unica per i soci più giovani di 
Lions Clubs International, le cui intuizioni e azioni sono pre-
ziose per promuovere la missione di Lions Clubs Internatio-
nal. Entrare a far parte di un Leo club può offrire una miriade 
di opportunità: dallo sviluppare delle abilità fondamentali per 
la vita e apportare cambiamenti nella propria comunità, allo 
stringere legami duraturi con persone che la pensano allo 
stesso modo

Come fare la differenza?
Facendo proliferare LA CULTURA DELLA CRESCITA AT-
TRAVERSO IL SERVICE

La Mission 1.5 ci chiede di rafforzare la compagine associa-
tiva attraverso l’entusiasmo e la motivazione dei nostri soci. I 
nuovi ingressi sono importanti, ma tanti Soci, motivati e sod-
disfatti, faranno davvero la differenza in termini di prosperità 
all’interno dei Club e in termini di efficienza nel Servizio.

Per questo nei vari incontri svolti durante quest’anno 
abbiamo chiesto ai Club di predisporre un 
piano d’azione per programmare dei 
Service che avessero potuto 
coinvolgere quei soci che 
non partecipano da qual-
che tempo.

La preziosa banca dati di cui il nostro Distretto ci ha do-
nato, il COM.PRO, può essere un utile strumento per capire 
quali possono essere le predisposizioni dei nostri soci ai vari 
ambiti di interesse.

La Mission 1.5 parte dalla rivitalizzazione dei Club non solo 
con l’ingresso di nuovi soci ma anche con il mantenimento di 
quelli già presenti.

È importante inoltre puntare sulle nuove risorse; cogliere 
subito l’energia positiva dei soci appena entrati rendendoli 
subito protagonisti e fornendo loro la giusta formazione. Bi-
sogna puntare alla realizzazione di service nuovi cercando di 
stringere legami forti con il territorio organizzando attività di 
raccolta fondi tramite le competenze dei soci;

Cerchiamo di cogliere le opportunità che la nostra storia 
associativa ci consente di avere; lavoriamo con gli strumen-
ti operativi che possiamo desumere dal sito internazionale 
e cominciamo a predisporre piani di azione per rinvigorire i 
nostri Clubs.

L’ impegno che da anni è stato messo in campo nel Distret-
to sta continuando a dare i suoi frutti: siamo in crescita grazie 
al lavoro fatto nei Club di mantenimento dei soci!

Quello che è importante, sia nel mantenimento dei soci 
che abbiamo sia nella ricerca di nuovi potenziali amici, è la 
cura del rapporto umano che è  alla base delle relazioni pro-

duttive.
L'“amicizia lionistica” deve essere la no-

stra guida e la spinta a dare il meglio 
di noi.

Ora più che mai continuia-
mo il nostro lavoro”.
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Il Lions International è stato fondato nel 1917 negli Stati Uniti 
da Melvin Jones, con l’obiettivo di creare una rete di cittadi-
ni impegnati nel servizio alla comunità. Il motto “We Serve” 

è diventato immediatamente la guida morale del movimento. 
Da allora, il Lions Club si è diffuso in tutto il mondo, portando 
avanti attività filantropiche, culturali e sociali.

Nel 1951, l’Italia, reduce da una guerra devastante, era pronta 
a rinascere. In questo clima di rinnovamento, un gruppo di uo-
mini si riunì a Milano con un sogno condiviso: servire, costrui-
re, credere. Il 25 maggio 1951 nacque così il primo Lions Club 
italiano, chiamato “Milano Host”. Questo nome rappresentava 
più di una semplice denominazione; era un gesto di apertura, 
un segnale di benvenuto al futuro.

Per comprendere appieno questa nascita, è utile fare un pas-
so indietro. Nel 1917, Melvin Jones, un assicuratore visionario 
di Chicago, si chiese: “Perché un uomo d’affari non dovreb-
be mettere il suo talento anche al servizio della comunità?” 
Da questa domanda nacque un movimento che, nel tempo, 
avrebbe coinvolto persone in tutto il mondo.

Fu il Lions Club di Lugano, in Svizzera, a rendersi conto che 
un’iniziativa simile poteva prosperare anche in Italia. Trovò ter-
reno fertile tra imprenditori, professionisti e accademici: per-
sone abituate ad agire e a pensare in grande. Così, un gruppo 
di pionieri decise di piantare il seme del lionismo nel nostro 
paese. Tra loro, Giuseppe Lazzati, uomo riservato ma deter-
minato, è ricordato come uno dei primi a dare voce a questo 
“leone” appena nato.

L’Italia del dopoguerra era un paese in ricostruzione, che, no-
nostante le macerie, aveva una grande voglia di emergere. In 
un’epoca priva di smartphone e social network, la forza degli 
incontri personali, delle strette di mano e delle lettere scritte 
con inchiostro blu rappresentava il tessuto sociale del tempo.

I primi club, dopo Milano, sorsero a Torino, Roma, Firenze e 
Napoli, in un crescendo che sembrava rispondere a una ne-
cessità profonda. Il Lions divenne presto un ponte tra Nord e 
Sud, tra città e provincia, unendo visioni locali a una vocazione 
internazionale.

I soci italiani portarono nel movimento uno spirito distintivo: 
un mix di umanesimo e concretezza, sobrietà e calore, pas-
sione per l’azione e per la bellezza. Organizzavano eventi non 
solo per raccogliere fondi, ma anche per promuovere cultura, 
diffondere valori e sostenere giovani talenti. Ogni progetto 

rappresentava una firma sulla storia civile del paese.
Negli anni ‘80, ad esempio, quando i Lions avviarono la rac-

colta di occhiali usati per i paesi in via di sviluppo, nessuno 
avrebbe immaginato che quella semplice idea sarebbe diven-
tata un programma di riferimento mondiale. Eppure, è stato 
così. Oggi, camminando per le strade delle nostre città, for-
se non sempre notiamo targhe o insegne. Ma in una scuola 
ristrutturata, in una borsa di studio assegnata, in un giardino 
pubblico riqualificato, spesso si può percepire l’impronta silen-
ziosa dei Lions.

ESSERE LIONS, IERI COME OGGI
Essere Lions in Italia non è mai stato solo appartenere a un 

club. È stato – ed è ancora – far parte di una storia in mo-
vimento, di una comunità che ha scelto il servizio non come 
dovere, ma come privilegio.

Per questo, ogni volta che indossiamo il nostro distintivo, ri-
cordiamoci che portiamo con noi una storia iniziata in un gior-
no di sole a Milano. E che quel ruggito, partito oltre settant’an-
ni fa, continua ancora oggi, ogni volta che qualcuno, di fronte a 
un bisogno, decide di dire: “Ci sono. Io servo.”

Oggi, il Lions Club Italia conta migliaia di soci e continua a 
essere attivo in moltissimi settori: dalla lotta al diabete all’am-
biente, dall’educazione giovanile ai progetti per la pace. Il suo 
spirito originario, però, resta immutato: “Dove c’è un bisogno, 
lì c’è un Lions”.

di Angela Borrelli

LA NASCITA DEL LIONS CLUB 
IN ITALIA

ESSERE LIONS
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Un problema davvero sentito nella nostra società è il 
rapporto tra genitori e figli adolescenti. Il rapporto tra 
adolescenti e genitori è una dinamica complessa e in 

continua evoluzione. Durante l’adolescenza, i ragazzi attraver-
sano profondi cambiamenti fisici, emotivi e cognitivi, che spes-
so portano a tensioni e incomprensioni con i genitori.

Uno degli aspetti chiave di questa fase è la ricerca di indipen-
denza da parte degli adolescenti, che può tradursi in conflitti. I 
genitori, d’altra parte, devono adattarsi a un nuovo ruolo, pas-
sando da figure di controllo a guide più flessibili. È fondamen-
tale che i genitori mantengano una comunicazione aperta e 
rispettosa, evitando di imporre regole rigide senza spiegazioni 
e cercando di comprendere le esigenze dei figli. È necessario 
mostrare interesse per i pensieri e le emozioni degli adole-
scenti, cercare di mettersi nei loro panni e comprendere le loro 
difficoltà, ma soprattutto adattare le regole in base alla cresci-
ta e alle esigenze dei figli ed essere presenti nei momenti di 
difficoltà senza giudicare.

Il rapporto tra genitori e adolescenti varia notevolmente tra 
le diverse culture. 

Esso è influenzato da fattori come valori tradizionali, religio-
ne, struttura familiare e aspettative sociali.

LE DIVERSE CULTURE
In linea di grande massima e senza alcuna pretesa di esausti-

vità, si possono azzardare alcune differenze tra le varie culture:
Culture occidentali tendono a favorire l’indipendenza e l’au-

tonomia degli adolescenti. I genitori incoraggiano il dialogo 
aperto e la negoziazione delle regole, mentre i figli cercano di 
affermare la propria identità individuale.

Culture asiatiche spesso enfatizzano il rispetto per l’autorità 
e la famiglia. Gli adolescenti possono avere meno libertà de-
cisionale e sono incoraggiati a mantenere forti legami con i 
genitori e a seguire le tradizioni.

Culture mediterranee bilanciano indipendenza e legami fa-
miliari stretti. In Italia, ad esempio, i giovani tendono a rimane-
re più a lungo nella casa dei genitori rispetto ad altre culture 
occidentali, mantenendo un forte senso di appartenenza fa-
miliare.

Culture africane e latinoamericane spesso valorizzano la co-

I LIONS E L’ADOLESCENZA

di Angela Borrelli
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munità e il supporto familiare. 

Gli adolescenti possono avere ruoli più definiti all’interno del-
la famiglia e contribuire attivamente alla vita domestica.

Queste differenze influenzano la comunicazione, le aspetta-
tive e il modo in cui i conflitti vengono gestiti. Per questo i 
Lions, da sempre al servizio dei cittadini, non potevano non 
occuparsi della importante questione.

IL LIONS QUEST
Il Lions Clubs International ha diversi programmi dedicati ai 

giovani e agli adolescenti, con l’obiettivo di favorire la loro cre-
scita positiva e il loro benessere. 

Uno dei progetti principali è Lions Quest, un programma 
educativo che sviluppa competenze socio-emotive nei giova-
ni, aiutandoli a prevenire il bullismo e l’uso di sostanze.

Il Lions Quest è un programma che offre ai genitori percorsi 
di formazione per migliorare la comunicazione familiare e so-
stenere i figli.

Le finalità e tematiche sono:
- migliorare la comunicazione familiare,
- aiutare i figli ad avere uno stile di vita sano e libero da di-

pendenze,
- sperimentare insieme ai figli le tappe del processo decisio-

nale,
- accrescere la fiducia in se stessi,
- utilizzare la genitorialità come primo strumento di preven-

zione.
In collaborazione con l’UNODC (l’Ufficio delle Nazioni Uni-

te contro la Droga ed il Crimine) il Lions Clubs International 
ha implementato il Progetto Adolescenza, che affronta temi 
come la gestione delle emozioni, la fiducia in sé stessi e la pre-
venzione dell’uso di droghe.

IL LIONS QUEST ITALIA
In Italia, Lions Quest Italia offre percorsi di formazione per 

insegnanti, istruttori sportivi e genitori, promuovendo uno svi-

luppo armonioso della personalità degli adolescenti e preve-
nendo il disagio giovanile. Il programma è riconosciuto da enti 
internazionali come l’OMS e l’UNESCO ed è accreditato dal 
nostro Ministero dell’Istruzione.

I genitori di adolescenti possono trovare supporto in diverse 
risorse e professionisti. 

Ecco alcune opzioni utili:
Mentoring per adolescenti: 
Alcuni programmi offrono percorsi di mentoring per aiutare i 

ragazzi a sviluppare autostima, gestire le emozioni e migliorare 
la comunicazione. Un esempio è il Percorso di mentoring per 
adolescenti.

Consulenza psicologica: 
Gli psicologi specializzati in adolescenza possono fornire 

strategie per affrontare le sfide educative e migliorare la rela-
zione genitore-figlio.

Gruppi di sostegno: 
Alcune organizzazioni offrono gruppi di supporto per geni-

tori, dove possono condividere esperienze e ricevere orien-
tamento.

I PROGETTI del PROGRAMMA LIONS QUEST:
Progetto Infanzia
Progetto per Crescere
Progetto Adolescenza
Progetto Insieme nello Sport

Particolare attenzione è anche rivolta al sostegno alla fami-
glia attraverso il Progetto Genitori.

I corsi coinvolgono quindi le principali Agenzie Educative: FA-
MIGLIA, SCUOLA e SPORT.

I Progetti hanno quindi l’obiettivo di favorire nei giovani:
il benessere e la crescita, attraverso lo sviluppo armonioso 

della personalità, fondato su uno stile di vita sano e sicuro, la 
fiducia in se stessi, l’autodisciplina e il senso
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l'Intervista

Abbiamo l’opportunità di far conoscere un progetto re-
centemente realizzato dal Distretto 108 A, guidato da 
Marco Candela come Governatore nell’anno sociale 

2023-2024. Parliamo del progetto “Edutainment4Care” all’O-
spedale Salesi, che vede la collaborazione tra Politecnica delle 
Marche, Fondazione Salesi, il nostro Distretto e altri partner. 
Questa iniziativa utilizza tecnologie come robotica, AI e realtà 
virtuale per supportare i piccoli pazienti oncologici.

Marco, puoi descrivere come è nata la collaborazione tra 
i vari partner, inclusi i Lions Club, e sintetizzare l’obiettivo 
principale del progetto “Edutainment4Care”?

Il progetto è nato a St. Charles (Illinois) nel febbraio 2023 
durante il Corso di formazione per Governatori Distrettuali, 
essendo stato inserito in un gruppo di lavoro insieme agli amici 
Michele Giannone (Ia1) e Claudio Chiarenza (Ib4), con il com-
pito di elaborare un’ipotesi di intervento in tema di oncologia 
pediatrica. Pensammo subito a una piattaforma “intelligente” 
a sostegno dei piccoli malati oncologici e delle loro famiglie. Il 
progetto riscosse indubbio successo e mi spinse, direi “emoti-
vamente”, con oltre 40 anni di professione medica alle spalle, 
a perseguirne la realizzazione. Altrettanto logico indirizzare sin 
da subito l’obiettivo a favore dell’Ospedale Pediatrico “Salesi” 
di Ancona. Ovviamente privo di competenze tecnologiche spe-
cifiche, ringrazio ancora Walter Landi (LC Ancona Colle Gua-
sco) che mi segnalò il nominativo del Prof. Davide Scaradozzi, 
Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione dell’Università 
Politecnica delle Marche, con il quale nacque da subito una 
assoluta sintonia e il condiviso desiderio di proseguire oltre. 
Coinvolgemmo quindi in ambito istituzionale l’Azienda Ospe-
dali Riuniti di Ancona, l’Università Politecnica delle Marche e la 
Fondazione Salesi di Ancona mentre, quali expertise operative, 
ci affidammo a due importanti gruppi del settore, la ANcyber-
netics (spin-off dell’Università Politecnica delle Marche) e la 
TALENT (azienda specializzata nel campo delle Tecnologie 
dell’Educazione), raggiungendo l’obiettivo prefissato. Il proget-
to vive del concetto di “Edutainment”, neologismo sintesi di 
Education + Entertainment, e si propone di fornire sia una con-
tinuità educativa attraverso moduli e attività STEAM (discipline 
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche, artistiche e mate-

matiche), sia una comunicazione remota efficace durante il dif-
ficile percorso di cura, favorendo il benessere psicologico dei 
giovani pazienti, dove la piattaforma etica “intelligente” AskLea 
diventa sia un canale di comunicazione e interazione tra i medi-
ci, familiari e pazienti stessi, ma soprattutto una forma appunto 
di educazione e intrattenimento. Il sistema è concepito come 
una fonte di distrazione e supporto emotivo, dove l’interazione 
sociale e il coinvolgimento familiare sono promossi attraverso 
attività collaborative. Una parte del progetto prevede inoltre 
la realizzazione di video-pillole e la distribuzione di kit robotici 
per intrattenere ed educare i giovani pazienti, limitando la per-
dita di competenze durante l’ospedalizzazione.

Qual è stato il ruolo specifico dei Lions Club in questo pro-
getto e cosa ne ha motivato il sostegno?

Assolutamente fondamentale in questa fase, in quanto a se-
guito di una decisione unanimemente condivisa dalla gover-
nance distrettuale dello scorso anno, abbiamo sia contribuito 
alla formazione del gruppo di lavoro e alla realizzazione dei vari 
step di azione, sia, in particolare, abbiamo totalmente finan-
ziato l’iniziativa con un nostro contributo di 30mila euro. Tali 
risorse sono il frutto di una attenta quanto condivisa gestione 
del budget distrettuale dello scorso anno, nonché di diversi-
ficate raccolte fondi promosse dai Club Lions di Jesi, Ascoli 
Piceno Host e Giulianova, che ringrazio con tutto il cuore. Sia-
mo quindi orgogliosi, nonché grati alle prestigiose partnership 
coinvolte, di aver coniugato con questa iniziativa la nostra vo-
cazione al servire e la realizzazione di un progetto innovativo 
ricco di nuove tecnologie a favore di pazienti che ci toccano 
profondamente nel cuore.

In che modo le tecnologie come robotica, AI (ad esempio, 
la piattaforma AskLea) e VR vengono utilizzate per miglio-
rare l’esperienza dei bambini in ospedale e supportare il 
loro apprendimento?

Coinvolgendo bambini ospedalizzati per un lungo periodo 
in percorsi di educazione, sperimentazione e intrattenimento 
mediante un tablet con il quale possono creare in assoluta au-
tonomia un piccolo robot in maniera virtuale o costruirlo ma-
terialmente utilizzando componenti montabili e giocarci nella 

EDUTAINMENT4CARE: 
UN PROGETTO 
INNOVATIVO 
PER L'ONCOLOGIA
 PEDIATRICA
Intervista all’immediato 
Past Governatore Marco Candela

scolastica istituita da anni all’Ospedale Salesi. A guidare gli incontri ludico educativi vi sono professionisti 
appositamente formati della Fondazione Salesi e già esperti nella Robot Therapy che possono fruire anche 
del supporto di expertise psicologiche. I ricercatori della Università Politecnica delle marche, di 
ANcybernetics e di TALENT hanno sviluppato anche una soluzione per la connessione tra bambini, genitori, 
nonni e medici, tramite videochiamate integrate a contenuti formativi.  

4. Quali sono stati i primi risultati e l’impatto osservato sul benessere e sull’apprendimento dei piccoli 
pazienti? 

La sperimentazione pilota, di recente inizio, coinvolge un gruppo di pazienti di età fra 10 e 12 anni e 
terminerà nel mese di giugno quando si potranno analizzare i risultati. Al momento siamo però ben 
contenti dell’impatto osservato nei bambini in quanto mix di curiosità e desiderio di provare, unitamente al 
più che gradito accoglimento da parte dei familiari.  

5. Quali sono state le principali sfide nell’implementazione di questo progetto innovativo? 

Come ben sai quando i Lions “si mettono in testa” con tutta la loro passione un obiettivo, il raggiungimento 
è certo. Devo dire però di non aver tribolato troppo sicuramente per la bellezza del progetto, le risorse 
economiche disponibili, la signorilità e l’impegno delle  partnership coinvolte, ed in piccola parte anche per 
appartenere da anni al mondo sanitario marchigiano.       

6. Ci sono piani per espandere o replicare questo progetto in altri contesti, magari sfruttando il modello 
di collaborazione tra enti diversi? 
Non nascondo una profonda soddisfazione che il nostro 108A abbia fornito il supporto necessario ad una 
sperimentazione “pilota” che potrà auspicabilmente esprimersi in ben altre dimensioni, in quanto in 
parallelo l’Università Politecnica delle Marche ha presentato un progetto di ricerca e innovazione del valore 
di 400mila euro, che coinvolgerà 11 partner internazionali con l'obiettivo di ampliare e consolidare l'impatto 
di questa iniziativa in contesti educativi e sanitari a livello europeo.  
 
7. Qual è la tua visione sul futuro dell’integrazione tecnologica nella cura pediatrica e il ruolo che i Lions 
Club possono avere in questo ambito? 
L’internazionalità del Lionismo suggerisce una assoluta diversificazione delle modalità di intervento in 
oncologia pediatrica in base al livello di sviluppo dei singoli paesi, da promotori di ogni innovazione 
possibile alla semplice quanto indispensabile fornitura di presidi e farmaci in realtà meno favorite. A mio 
parere comunque è fondamentale che trasversalmente la nostra azione lionistica sia a favore dei piccoli 
pazienti e dei familiari migliorandone concretamente la qualità di vita e di approccio in queste drammatiche 
esperienze, senza vane velleità di sostituirsi a sistemi sanitari o istituti di ricerca scientifica.   
 
8. Come pensi che questo progetto possa influenzare l’esperienza emotiva e psicologica dei bambini e 
delle loro famiglie durante il trattamento? 
Al di là delle intrinseche innovazioni tecnologiche, confido fortemente che questo progetto possa non solo 
migliorare la qualità di vita durante la fase di ricovero ospedaliero, umanizzare le cure, ridurre l'isolamento 
e contrastare lo svantaggio educativo che può verificarsi a seguito di periodi prolungati di degenza ma non 
di meno mitigare la drammaticità del ricordo negli anni successivi legato alla battaglia che ogni piccolo 
paziente oncologico ha vissuto insieme ai propri familiari, grazie anche al dato favorevole che, per tali 
patologie, i tassi di sopravvivenza in Italia superano l'80%.  

 
 
 

 

di Pdg Giulietta Bascioni Brattini 
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propria stanza. Il tablet inoltre consente di comunicare via vi-
deo, affrontare quiz, vedere cartoni e TV con finalità creative. 
Inoltre, interrompendo la scuola, i bambini potranno proseguire 
a conoscere e ad apprendere utilizzando la piattaforma educa-
tiva TALENT WeTurtle Kids, integrandosi integralmente con la 
struttura scolastica istituita da anni all’Ospedale Salesi. A guida-
re gli incontri ludico-educativi vi sono professionisti apposita-
mente formati della Fondazione Salesi e già esperti nella Robot 
Therapy, che possono fruire anche del supporto di expertise 
psicologiche. I ricercatori dell’Università Politecnica delle Mar-
che, di ANcybernetics e di TALENT hanno sviluppato anche 
una soluzione per la connessione tra bambini, genitori, nonni e 
medici, tramite videochiamate integrate a contenuti formativi. 

Quali sono stati i primi risultati e l’impatto osservato sul 
benessere e sull’apprendimento dei piccoli pazienti?

La sperimentazione pilota, di recente inizio, coinvolge un 
gruppo di pazienti di età fra 10 e 12 anni e terminerà nel mese 
di giugno, quando si potranno analizzare i risultati. Al momento 
siamo però ben contenti dell’impatto osservato nei bambini, in 
quanto mix di curiosità e desiderio di provare, unitamente al 
più che gradito accoglimento da parte dei familiari.

Quali sono state le principali sfide nell’implementazione di 
questo progetto innovativo?

Come ben sai, quando i Lions “si mettono in testa” con tutta la 
loro passione un obiettivo, il raggiungimento è certo. Devo dire 
però di non aver tribolato troppo, sicuramente per la bellezza 
del progetto, le risorse economiche disponibili, la signorilità e 
l’impegno delle partnership coinvolte, ed in piccola parte an-
che per appartenere da anni al mondo sanitario marchigiano.

Ci sono piani per espandere o replicare questo progetto in 
altri contesti, magari sfruttando il modello di collaborazione 
tra enti diversi?

Non nascondo una profonda soddisfazione che il nostro 

108A abbia fornito il supporto necessario a una sperimentazio-
ne “pilota” che potrà auspicabilmente esprimersi in ben altre 
dimensioni, in quanto in parallelo l’Università Politecnica delle 
Marche ha presentato un progetto di ricerca e innovazione del 
valore di 400mila euro, che coinvolgerà 11 partner internazio-
nali con l’obiettivo di ampliare e consolidare l’impatto di questa 
iniziativa in contesti educativi e sanitari a livello europeo.

Qual è la tua visione sul futuro dell’integrazione tecnolo-
gica nella cura pediatrica e il ruolo che i Lions Club possono 
avere in questo ambito?

L’internazionalità del Lionismo suggerisce un’assoluta diver-
sificazione delle modalità di intervento in oncologia pediatrica 
in base al livello di sviluppo dei singoli paesi, da promotori di 
ogni innovazione possibile alla semplice quanto indispensabile 
fornitura di presidi e farmaci in realtà meno favorite. A mio pa-
rere, comunque, è fondamentale che trasversalmente la nostra 
azione lionistica sia a favore dei piccoli pazienti e dei familiari, 
migliorandone concretamente la qualità di vita e di approccio 
in queste drammatiche esperienze, senza vane velleità di sosti-
tuirsi a sistemi sanitari o istituti di ricerca scientifica.

Come pensi che questo progetto possa influenzare l’espe-
rienza emotiva e psicologica dei bambini e delle loro fami-
glie durante il trattamento?

Al di là delle intrinseche innovazioni tecnologiche, confido 
fortemente che questo progetto possa non solo migliorare la 
qualità di vita durante la fase di ricovero ospedaliero, umaniz-
zare le cure, ridurre l’isolamento e contrastare lo svantaggio 
educativo che può verificarsi a seguito di periodi prolungati di 
degenza, ma non di meno mitigare la drammaticità del ricordo 
negli anni successivi legato alla battaglia che ogni piccolo pa-
ziente oncologico ha vissuto insieme ai propri familiari, grazie 
anche al dato favorevole che, per tali patologie, i tassi di so-
pravvivenza in Italia superano l’80%

 

 

 

 

 

l'Intervista
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INIZIATIVA DISTRETTUALE di Paolo Dell’Aquila

INCLUDERE CON LO SPORT: 
L'INIZIATIVA DI FORLÌ 
CHE COINVOLGE I GIOVANI

Il convegno “Giovani, sport e inclusione” si è svolto a Forlì, 
organizzato dal Lions Club Forlì Valle del Bidente e dal Di-
stretto Lions 108A, in collaborazione con Special Olym-

pics Italia e con il patrocinio del Comune di Forlì. L’evento 
ha visto la partecipazione attiva di numerosi studenti e si è 
tenuto presso l’Istituto Tecnico Saffi-Alberti di Forlì.

Il convegno ha avuto l’obiettivo di sensibilizzare i giovani 
sull’importanza dello sport come strumento di inclusione 
sociale, promuovendo l’idea di uno sport umanistico capace 
di integrare persone di tutte le culture e condizioni fisiche. 
Durante l’incontro, sono stati trattati temi come la pedago-
gia della pace, il contrasto alle discriminazioni, al bullismo e 
alla violenza scolastica. Sono stati presentati anche esem-
pi concreti di come lo sport possa superare le barriere tra 
persone normodotate e disabili, favorendo l’integrazione e 

dimostrando che il concetto di “normalità” non è scontato 
biologicamente e socialmente.

Gli studenti presenti sono stati invi-
tati a partecipare al Premio “Girolamo 
Mercuriali” su sport e inclusione, pre-
sentando elaborati multimediali, grafici 
o musicali. Il premio si concluderà con 
una corsa per staffetta non competiti-
va, dopo la quale saranno proclamati i 
vincitori. Questo premio rappresenta 
un’opportunità per i giovani di esprime-
re la loro creatività e impegno verso una 
società più inclusiva.

In sintesi, il convegno ha rappresenta-
to un’importante occasione di riflessio-
ne e azione per promuovere l’inclusione 
sociale attraverso lo sport, coinvolgen-
do attivamente le nuove generazioni in 
un progetto di sensibilizzazione e par-
tecipazione.

Un convegno, un premio e l'impegno di Lions Club e Special 
Olympics per uno sport senza barriere

LC FORLÌ 
VALLE DEL BIDENTE

2ª Circoscrizione
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 "CON IL CUORE A BETLEMME": I LIONS ITALIANI 
PER L'ORFANOTROFIO LA CRÉCHE

l l progetto “Con il Cuore a Betlemme” è un’iniziativa dei 
Lions Club italiani, ideata dal Lions Club Rimini Malatesta 
sotto la guida del Past President Gabriele Chiodi, con il 

supporto della Presidente di Zona Cristina Berlini.  Questo 
service ha ricevuto l’approvazione del Distretto 108A e il ri-
conoscimento come Service Multidistrettuale da parte del 
Consiglio dei Governatori, con il sostegno della Lions Clubs 
International Foundation (LCIF). 

L’obiettivo del progetto è restaurare e ampliare la casa 
d’accoglienza “La Créche” delle Figlie della Carità di San Vin-
cenzo De Paoli a Betlemme, che da 140 anni ospita bambini 
orfani, attualmente in numero superiore alla capacità otti-
male della struttura.  I lavori previsti includono l’ampliamento 
della capacità ricettiva fino a 100 bambini, il risanamento de-
gli ambienti, il rifacimento dei servizi igienici, l’aggiornamen-
to dell’impianto elettrico e l’ammodernamento del sistema 
di riscaldamento, che utilizzerà l’energia solare. 

La realizzazione del progetto coinvolge attivamente i 
Lions Clubs e Leo Clubs della Palestina, tra cui Bethlehem 

City of Peace, Ramallah, East Jerusalem e Bethlehem Star. 
I Lions italiani collaboreranno con i colleghi palestinesi, che 
hanno redatto il progetto e supervisioneranno i lavori, in 
stretta collaborazione con le autorità locali. Il budget totale 
è stimato in 300.000 dollari, con la LCIF che contribuisce al 
50% dei fondi necessari. La restante somma sarà raccolta 
attraverso eventi e iniziative organizzate dai vari club Lions, 
come concerti e altre attività benefiche.

I club interessati a contribuire possono versare i fondi sul 
conto corrente del Distretto Lions 108A presso la Cassa di 
Ravenna Spa, Filiale di San Pancrazio, intestato a Distretto 
Lions 108 A. 

Le coordinate bancarie sono: 
IBAN IT72L 06270 67591 CC0660321399, SWIFT/BIC 

CRRAIT2RXXX. 

Le donazioni possono beneficiare delle agevolazioni fisca-
li previste per le erogazioni liberali a favore di organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale (ONLUS).

Un progetto di restauro e ampliamento con il supporto della LCIF per offrire un futuro a 
100 bambini
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di G.B.B.INIZIATIVA DISTRETTUALE

AL VILLAGGIO LIONS DI CORGNETO, 
IL PRIMO MAGGIO ALL'INSEGNA DI MEMORIA, 
SOLIDARIETÀ E COMUNITÀ

Un'atmosfera di condivisione e 
impegno sociale ha animato il 
Villaggio Lions di Corgneto in 

occasione della tradizionale festa del 
Primo Maggio, promossa con passione 
dalla Fondazione Lions per la Solida-
rietà. L'evento annuale si conferma un 
appuntamento fondamentale per rin-
novare il profondo legame tra la me-
moria del passato, la costante azione 
di solidarietà e il forte senso di comu-
nità che caratterizza il mondo Lions.

Il Governatore del Distretto Lions 
108A, Mario Boccaccini, ha dato il via 
alla giornata, affiancato da Francesca 
Romana Vagnoni, dinamica presidente 
della Fondazione, e da Massimo Ser-
ra, Officer distrettuale del Villaggio di 
Corgneto, figura chiave nella gestione 
e cura di questo importante centro. La 
nutrita presenza di soci provenienti da 
numerosi club del distretto ha testi-
moniato la forza e la coesione di una 
rete solidale sempre pronta ad attivar-
si.

Durante il suo intervento, il Gover-
natore Boccaccini ha illustrato con 
concretezza le molteplici iniziative di 
service realizzate nel corso dell'anno 
sociale, spaziando da significative do-
nazioni a incisivi progetti di solidarie-
tà a livello locale e internazionale. Un 
accenno particolare è stato dedicato 
al Villaggio di Wolisso in Etiopia, un'im-
portante realtà che ospita circa mille 
studenti e che rappresenta un fulgido 
esempio dell'impegno globale della 
Fondazione Lions.

La Presidente Vagnoni ha poi riper-
corso con passione le diverse aree 
di intervento della Fondazione Lions 
Club per la Solidarietà, sottolineando 
l'importanza delle azioni rivolte all'as-
sistenza socio-sanitaria, al sostegno 

all'istruzione e alla preziosa tutela dei 
beni storici e culturali del territorio.

La giornata ha saputo coniugare 
l'impegno sociale con momenti di con-
vivialità e allegria, culminando in una 
coinvolgente esibizione musicale del 

complesso maceratese "Route 77". 
A rendere ancora più significativo l'e-
vento, la presenza di ospiti istituzionali 
come il Sindaco di Serravalle di Chien-
ti, Rinaldo Rocchi, il quale ha voluto 
rimarcare la proficua e duratura colla-

Il 1° maggio 2025 il Villaggio Lions accoglie soci e amici per una giornata di incontro e 
impegno nel cuore delle Marche
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borazione tra l'Amministrazione comu-
nale e il mondo Lions. Il Sindaco ha evi-
denziato come il Villaggio di Corgneto 
rappresenti un tangibile esempio di 
solidarietà e di straordinaria resilienza.

Nato nel difficile periodo successivo 
al terremoto del 1997 con l'obiettivo di 
offrire un concreto supporto alle fami-
glie che avevano perso la propria casa, 
il Villaggio di Corgneto è oggi un'oasi 
di accoglienza composta da dieci ac-
coglienti casette in legno, una chiesa e 
un funzionale locale comune, tutti ar-
redati con cura per garantire agli ospiti 
il comfort e la dignità di una vera abi-
tazione. La festa del Primo Maggio al 
Villaggio Lions si conferma così un'oc-
casione preziosa per celebrare i valori 
fondanti del lionismo e per rinnovare 
l'impegno verso chi ha più bisogno, nel 
segno della memoria e di una comunità 
solidale e attiva.

La giornata ha saputo coniugare 
l'impegno sociale con momenti di con-
vivialità e allegria, culminando in una 
coinvolgente esibizione musicale del 
complesso maceratese "Route 77". 
A rendere ancora più significativo l'e-

vento, la presenza di ospiti istituzionali 
come il Sindaco di Serravalle di Chienti, 
Rinaldo Rocchi, il quale ha voluto rimar-
care la proficua e duratura collabora-
zione tra l'Amministrazione comunale 
e il mondo Lions. Il Sindaco ha eviden-
ziato come il Villaggio di Corgneto rap-
presenti un tangibile esempio di solida-
rietà e di straordinaria resilienza.

Nato nel difficile periodo successivo 
al terremoto del 1997 con l'obiettivo di 
offrire un concreto supporto alle fami-
glie che avevano perso la propria casa, 
il Villaggio di Corgneto è oggi un'oasi 

di accoglienza composta da dieci ac-
coglienti casette in legno, una chiesa e 
un funzionale locale comune, tutti ar-
redati con cura per garantire agli ospiti 
il comfort e la dignità di una vera abi-
tazione. La festa del Primo Maggio al 
Villaggio Lions si conferma così un'oc-
casione preziosa per celebrare i valori 
fondanti del lionismo e per rinnovare 
l'impegno verso chi ha più bisogno, nel 
segno della memoria e di una comunità 
solidale e attiva..

Fondazione Lions per la Solidarietà 
del Distretto 108° – Villaggio di Cor-
gnetoMassimo Serra
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Fondazione distrettuale per la solidarietà di PDG Francesca Romana Vagnoni*

LE OPPORTUNITÀ DI SERVICE 
ATTRAVERSO GLI ACCORDI DI 
PARTENARIATO

*Presidente Fondazione 
distrettuale per la Solidarietà

Gli accordi di Partenariato

La Fondazione può gestire elargizioni liberali in denaro o in 

natura erogate da terzi a sostegno di attività/service dei 

Partecipanti (Club Lions e Leo), del Distretto 108A Lions e Leo 

e di altri autonomi enti a marchio Lions aventi sede legale nel 

territorio di competenza del Distretto Lions 108A o del Distret-

to Leo 108A, purché riconosciuti dall’ ”Assoiazione Internazi-

onale dei Lions Clubs”.

Per le elargizioni in natura il Decreto interministeriale del 

Ministero del Lavoro del 28.11.2019 (art.3) prevede la possi-

bilità di deduzione delle donazioni in natura sulla base del 

valore normale del bene donato.

Per la gestione delle elargizioni in denaro, occorre distinguere tra:

• elargizioni liberali: somme erogate da terzi senza 

alcuna controprestazione di qualsiasi tipo; quelle versate 

alla Fondazione godono della detrazione �scale prevista 

dall’art. 83 CTS;

• prestazioni promo-pubblicitarie: somme erogate 

alla Fondazione dal terzo (tipicamente un’azienda) a 

fronte di una prestazione promo-pubblicitaria (con 

promozione di logo, marchio prodotti o servizi).

In entrambi i casi, la Fondazione deve comparire come 

co-organizzatore dell’attività/service promossa dal Parteci-

pante o dagli Enti sopra citati 

92041830396

La gestione della Fondazione si sostiene con le entrate 
del 5 per mille e con i contributi �nanziari dei Club non 
�nalizzati esplicitamente ad un Service speci�co

Tu puoi aiutare la Fondazione comunicando al tuo com-
mercialista o a chi compila la tua dichiarazione dei 
redditi questo codice �scale :    

DONA IL 5 PER MILLE
alla Fondazione Lions Clubs 
per la Solidarietà 

Lions Clubs International
DISTRETTO 108A - ITALY

FONDAZIONE

LIDARIETÀS
LIONS CLUBSper la

distretto 108a ets

Con gli Accordi di collaborazione per Crowdfunding la Fondazi-

one mette a disposizione la propria struttura per consentire ai 

partecipanti di avvalersi di servizi di crowdfunding estendendo la 

base dei possibili donatori di fondi necessari alla realizzazione di 

service di maggiore rilevanza.

Le raccolte fondi realizzate dalla Fondazione, anche con lo 

strumento del crowdfunding, possono consentire al donatore di 

bene�ciare delle agevolazioni �scali prevista dall’art. 83, 

commi 1 e 2 del CTS.

Gli accordi di Crowdfunding

FONDAZIONE LIONS CLUBS PER LA SOLIDARIETA’ 
DEL DISTRETTO 108A - ETS
Via Leon Battista Alberti n.34 – 48124 – Ravenna (RA)

www.fondazionelions108a.it fondazionedistretto108a@inpec.it

◦ presidentefondazione.d108a@gmail.com
◦ segretariofondazione.d108a@gmail.com
◦ amministrazione.fondazioned108a@gmail.com
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I Service Permanenti
La Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà del Distretto 108A 

- ETS  favorisce e supporta, in tutte le sue forme, l’attività dei 

Lions Clubs del Distretto 108 A, il loro spirito di servizio, la loro 

partecipazione attiva e la concretezza del loro operare. In questi 

termini, la Fondazione Distrettuale si individua come strumento 

�nalizzato alla realizzazione e gestione di quali�cati, impegnativi 

e concreti progetti, assicurando al contempo organicità e 

completezza d’intervento professionale. Tutto questo evidenzia 

il suo ruolo primario ed insostituibile nel tradurre, nel vivo di un 

costante impegno, i principi e le idee del “We Serve” che carat-

terizzano l’Associazione Internazionale di cui facciamo parte.

Quanto alla sua struttura, la Fondazione Distrettuale annovera 

tra i propri Soci la quasi totalità dei Lions Clubs presenti sul 

territorio del Distretto stesso.

Il Distretto Lions 108A è composto dai 93 Lions Clubs 

esistenti nelle regioni: ROMAGNA, MARCHE, ABRUZZO, 

MOLISE

CENTRO DI ACCOGLIENZA «CASA TABANELLI» - PESARO

VILLAGGIO SCUOLA DELLA SOLIDARIETA' A WOLISSO 
(ETIOPIA)

VILLAGGIO LIONS DELLA SOLIDARIETÀ DI CORGNETO

MUSEO DEL COSTUME DI VASTO

«BORGO LIONS DELL’AMICIZIA» DI ARQUATA DEL TRONTO

«LIONS STUDENT HALL» - UNIVERSITÀ DI CAMERINO

CENTRO DI ACCOGLIENZA DI CERVIA

CENTRO «FATTORIA DEL SORRISO» - PESCARA

Per sostenere la Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà 

nella cura di questi progetti è possibile, oltre la donazione del 

5x1000, effettuare un boni�co bancario al seguente IBAN 

IT04Z 06270 67591 CC06 6028 5974 indicando nella 

causale il Progetto che si intende sostenere.

Esclusivamente per sostenere il Villaggio della Solidarietà di 

Corgneto è possibile fare un boni�co sul conto corrente 

dedicato che ha questo IBAN: 

IT83L 05387 13401 0000 4204 7469

Sostienici

La Fondazione è inoltre editrice della rivista Lions Insieme, 

organo uf�ciale del Distretto 108A, bimensile, pubblicato in 

forma cartacea ed anche online, accessibile quindi a tutti. Si 

tratta di un periodico che rende noti, puntualmente, service, 

eventi ed attività posti in essere sia dai Club, sia dalla Fondazi-

one medesima. Fondazione che, in estrema sintesi, è l’organo 

giuridico a disposizione del Distretto, al quale, così come ai 

Club, in opportuna sinergia e nell’assoluta gratuità del suo agire, 

garantisce la cornice legale e �scale entro la quale operare.

Fondazione distrettuale per la solidarietà
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di Veronica Ponti*Leo Club del Distretto 108A

Un semestre di impegno concreto, collaborazione 
intergenerazionale e progetti che fanno la differenza nei 
territori

CUORE E VISIONE: 
IL SERVIZIO DEI LEO DEL DISTRETTO

Nel secondo semestre dell’anno sociale, i Leo del Distret-
to 108 A hanno dimostrato un impegno straordinario, 
portando avanti numerose iniziative che incarnano i 

valori del servizio, della solidarietà e della cittadinanza attiva. 
Questo percorso è stato caratterizzato da azioni concrete e 
partecipazione, vissuto fianco a fianco con i Lions in un clima di 
sincera collaborazione intergenerazionale. Tale spirito di coope-
razione ha rappresentato una preziosa opportunità di crescita 
e confronto, rafforzando il legame tra esperienze diverse, ma 
unite da un obiettivo comune: fare la differenza nei territori in 
cui viviamo, promuovendo il bene comune e i principi fondanti 
del Leoismo.

Uno dei momenti più significativi di questo percorso è stato il 
Leo Day, tenutosi sabato 5 aprile ad Ancona, in contemporanea 
con tutti i Distretti d’Italia. Un evento che ha rappresentato un 
vero e proprio abbraccio collettivo, un’occasione per incontrarsi, 
raccontarsi e far conoscere alla cittadinanza chi siamo, cosa fac-
ciamo e perché lo facciamo. Attraverso stand informativi, mate-
riali divulgativi e attività di coinvolgimento, abbiamo presentato 
le aree di intervento del nostro impegno:

Tema Operativo Nazionale con la donazione di un Bastone 
Elettronico Lions;

Tema di Sensibilizzazione Nazionale Take a Breath, il tempo di 
un respiro, sulla Fibrosi Cistica;

Progetti di Sensibilizzazione di Rilevanza Nazionale Leome-
triosi (di sensibilizzazione sull’endometriosi), il progetto Kairós 
con l’attività del PlayDifferent, pensata per abbattere le barriere 
della disabilità attraverso il gioco.

Insieme alle cause globali: Vista, Fame, Ambiente, Diabete, 
Cancro Infantile. Attività utili a mostrare come ogni service, pic-
colo o grande che sia, nasca dall’ascolto dei bisogni reali della 
società. Momenti di incontro autentico che ci hanno toccato nel 
profondo, ricordandoci quanto l’empatia e l’inclusione possano 
essere strumenti potenti di cambiamento.

Il weekend successivo, domenica 13 aprile, il nostro Distretto 
ha preso parte con entusiasmo al Lions Day, un’altra giornata 
simbolo, emblema della sinergia che ci lega. Ancora una volta, le 
piazze si sono animate grazie alla presenza di Lions e Leo, insie-
me: abbiamo raccontato storie di servizio, condiviso esperienze 
e ascoltato le voci della comunità. Questi momenti non sono 

solo celebrazioni, ma occasioni preziose per rinnovare il nostro 
impegno e renderlo visibile. L’immagine che ci restituiscono è 
quella di un’Associazione viva, pulsante, dove generazioni di-
verse collaborano con uno stesso cuore e uno stesso obiettivo: 
servire.

In un contesto tanto delicato quanto drammatico, come quello 
che da tempo affligge il popolo ucraino, i Leo del Distretto 108 
A hanno scelto di non restare indifferenti. Alcuni club si sono 
attivati per sostenere con iniziative mirate la spedizione con-
giunta Leo-Lions in Ucraina, contribuendo alla raccolta di fondi 
destinati all’acquisto di beni di prima necessità, farmaci e mate-
riali utili per affrontare un’emergenza umanitaria che continua 
a richiedere supporto concreto. Un gesto di solidarietà che va 
oltre i confini geografici e dimostra quanto il nostro senso di 
servizio sia capace di abbracciare anche chi si trova a vivere in 
condizioni estreme, offrendo vicinanza, speranza e un aiuto tan-
gibile a chi ha visto la propria quotidianità stravolta dalla guerra.

Nel cuore del periodo pasquale, simbolo universale di rinascita 
e speranza, i Leo del Distretto hanno trovato il modo di unire 
dolcezza e impegno sociale, con la distribuzione dei Leovetti e 
Leomix del Tema Operativo Nazionale. Tutti i club si sono attiva-
ti con entusiasmo per promuovere questa iniziativa, incontran-
do la comunità, sensibilizzando il pubblico e trasformando un 
semplice acquisto in un atto d’amore. Il ricavato della campagna 
sarà interamente destinato alla donazione di un Bastone Elet-
tronico Lions per persone ipovedenti, uno strumento tecnologi-
co che può davvero cambiare la vita di chi lo riceve. Dietro a ogni 
uovo venduto, infatti, si cela la possibilità concreta di restituire 
autonomia e libertà di movimento a chi affronta ogni giorno la 
sfida della disabilità visiva. Un piccolo gesto, ma di grande valore, 
che dimostra come anche le iniziative più semplici, se mosse da 
uno spirito autentico di servizio, possano generare un impatto 
profondo. Tanto è stato fatto, ma ancor di più ci attende lungo 
il cammino. Continueremo a operare con entusiasmo, visione e 
spirito di squadra, senza mai perdere di vista il nostro obiettivo: 
esserci, sempre, dove c’è bisogno. Perché essere Leo significa 
scegliere ogni giorno di guardare il mondo con occhi attenti e 
cuore aperto, pronti a costruire insieme un futuro più giusto, 
solidale e inclusivo.

*Presidente Distrettuale Leo Club
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Anche quest’anno il Ravenna Host 
organizza la sua tradizionale festa 
di primavera, lo Strawberry Day, di 

cui fu IDEATORE originale il socio Mario 
Boccaccini, oggi Governatore del Distret-
to 108A.

L’obiettivo è raccogliere risorse per do-

nare un cane guida a una persona non ve-
dente: la Signora Wilma, a cui il cane cam-
bierà certamente la prospettiva di vita.

La festa si terrà domenica 11 maggio al 
Marina Bay di Marina di Ravenna e sarà 
aperta, previa prenotazione, a tutti coloro 
che vorranno trascorrere una domenica 

all’insegna della solidarietà e dell’amicizia.
La raccolta fondi è arricchita da una 

lotteria, con biglietti al costo di € 2,50 
ciascuno, che mette in palio bei premi. 
Tuttavia, per noi Lions, il dono più ambito 
sarà consegnare il cane guida alla Signora 
Wilma.

DONARE UN CANE GUIDA
CON LO STRAWBERRY DAY

DOMENICA 
11 MAGGIO 2025
Marina Bay Experience
Viale delle Nazioni 182
Marina di Ravenna

STRAWBERRY DAY 
2025
Evento di solidarietà 
Donare un cane a un cieco

Unisciti a noi per una giornata di 
festa, musica, arte e solidarietà! 
Ore 11:00 Apertura della giornata
Ore 12:30 Pranzo 
Ore 15:00 Asta di quadri degli studenti del Liceo artistico Nervi-Severini
Ore 16:00 Lotteria delle fragole

Offerta minima suggerita: 30€ adulti e 15€ bambini fino a 10 anni

Per tutta la giornata intrattenimento musicale dal vivo

Per info Lions Club Ravenna Host:
Giovanni Rossato 389-6682385
Deborah Vajarelli 338-3303103

Per prenotazioni:
Segreteria Club (Daniela) 351-5174523



VOCI DAL MONDO PER ANITA CERQUETTI: 
MONTECOSARO CELEBRA LA GRANDE LIRICA

di GBB
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MARCHE CLUANA
4ª Circoscrizione

Il suggestivo Teatro delle Logge di Montecosaro ha accolto con 
entusiasmo, dall’11 al 13 aprile 2025, la finale della XV edizione 
del Concorso Lirico Internazionale “Anita Cerquetti”, evento 

ormai divenuto punto di riferimento per la scena operistica gio-
vanile. Montecosaro, città natale dell’indimenticabile soprano 
Anita Cerquetti, a cui la competizione è dedicata, ha saputo an-
cora una volta coniugare la forza della tradizione con la necessità 
di sostenere concretamente il futuro della lirica mondiale.

Organizzato dal Comune di Montecosaro, in collaborazione 
con Marche all’Opera e l’Accademia Anita Cerquetti, con il soste-
gno del Ministero della Cultura, della Regione Marche, del Rotary 
Club di Civitanova Marche e dei Lions Club Civitanova Marche 
Host e Cluana, il concorso ha offerto a decine di giovani artisti, 
provenienti da ogni parte del mondo, una concreta possibilità di 
mettersi in luce e di costruire il proprio percorso artistico.

A trionfare è stata la mezzosoprano romana Federica Fiori (27 
anni), la cui eccezionale performance ha conquistato la giuria e 
il pubblico. Secondo posto per la soprano Aziza Omarova (22 
anni), proveniente dal Kazakistan, già vincitrice del Premio “Civi-
tanova all’Opera”. Un riconoscimento speciale è andato anche al 
soprano giapponese Hatano Chinatsu, che si è distinta per talen-
to e interpretazione.

Il Premio “Giovane Promessa”, messo in palio da Gaio D’O-
nofrio e dal pubblico del teatro inglese Jeffcoat Dick Robin, è 
stato assegnato ex aequo, sottolineando l’altissimo livello della 
competizione. Oltre ai premi in denaro, i vincitori avranno l’op-
portunità di esibirsi in importanti produzioni liriche e concerti. 
Tra questi spicca il Concerto per la Repubblica del Kazakistan al 
Teatro dell’Opera del Casinò di Sanremo, in programma il pros-
simo 2 giugno, vero e proprio trampolino per una carriera in-
ternazionale. La direzione artistica è affidata, come sempre, al 
Maestro Alfredo Sorichetti, ideatore e motore del concorso. “È 
stata un’edizione particolarmente significativa – ha commenta-
to – che ha visto convergere giovani talenti da tutto il mondo. 

Il Concorso si conferma un pal-
coscenico ideale per celebrare 
l’arte lirica e sostenere concre-
tamente i giovani artisti.”

A presiedere la giuria è stata 
la celebre soprano Ines Salazar, 
artista di fama internazionale, 
che ha portato in giuria la pro-
pria esperienza e una profonda 
attenzione alle nuove genera-
zioni. Con lei, il direttore d’orchestra Vladi-
mir Kiradjiev, docente al Conservatorio di 
Vienna, il critico musicale Marco Sonaglia, 
e lo stesso Maestro Sorichetti.

Fondamentale il sostegno del Comune 
di Montecosaro, rappresentato dal Vice-
sindaco Stefano Lufrano, che ha ribadito 
l’impegno della città nella valorizzazione 
della cultura musicale e nella promozione 
dei giovani. Al loro fianco i club service del 
territorio: Emilia Caldarelli per il Rotary 
Club Civitanova Marche, Annamaria Recchi 
per il Lions Club Civitanova Marche Host, e 
Dania Battistelli per il Lions Club Civitanova 
Marche Cluana, con la collaborazione attiva 
dei soci Lions Mario Corvatta e Alessandro 
Montemarà.

Per molti partecipanti, salire sul palco di Montecosaro ha signi-
ficato molto più di una semplice esibizione: è stata una concreta 
opportunità di essere scoperti e valorizzati. In un contesto inter-
nazionale in cui i giovani talenti spesso faticano ad emergere, il 
Concorso “Anita Cerquetti” si conferma come un faro di eccel-
lenza, speranza e visione, capace di unire l’eredità della grande 
lirica italiana con la missione di dare voce al futuro.

Giovani talenti internazionali protagonisti della 15ª edizione del 
Concorso Lirico Internazionale, tra premi, debutti prestigiosi e 
omaggi alla soprano marchigiana



LC BAGNACAVALLO
1ª Circoscrizione
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Giovedì 9 aprile 2025, Traversara ha vis-
suto un momento di intensa emozione 
e condivisione durante la “Giornata della 

Gratitudine”, organizzata nell’ambito della Festa 
di Primavera. In una piazza gremita da oltre 500 
persone, i Lions hanno consegnato 8.500 euro 
in buoni alimentari direttamente nelle mani delle 
famiglie più colpite dall’alluvione che ha devasta-
to il territorio.

La cerimonia si è svolta alla presenza del Sin-
daco Matteo Giacomoni, dei rappresentanti 
dell’Associazione Traversara in Fiore, Grazia Mo-
relli e Angelo Ravagli, e dei presidenti Lions: Mi-
chela Michelini (Bagnacavallo), Claudio Mingozzi 
(Argenta Terre del Primaro), Patrizia Vignudelli 
(Ferrara Ducale), insieme a numerosi soci Lions 
e a una delegazione di famiglie alluvionate.

È stata l’occasione per celebrare il valore della 

solidarietà concreta e continuativa che ha visto 
il Lions Club di Bagnacavallo in prima linea fin dai 
primi giorni dell’emergenza, diventando un pun-
to di riferimento non solo operativo ma anche 
simbolico per tutta la comunità. Il progetto ha 
potuto contare anche sul generoso contributo 
di altri Club Lions — Argenta, Terre del Prima-
ro, Cernobbio, Codigoro, Comacchio Sette Lidi, 
Copparo, Erba, Ferrara Ducale, Godo e Monfer-
rato — che hanno unito le forze donando fondi 
e materiali essenziali: beni sanitari, stoviglie, pia-
stre elettriche e altro ancora.

I buoni spesa, equamente distribuiti, sono de-
stinati alle famiglie residenti nella “zona rossa” 
individuata dal Comune di Bagnacavallo in colla-
borazione con l’Associazione Traversara in Fiore. 
I buoni potranno essere utilizzati presso il nego-
zio alimentare Crai della frazione, contribuendo 
anche al sostegno dell’economia locale, altro 
tassello fondamentale nel processo di ricostru-
zione e rinascita del tessuto sociale.

Questo Service rappresenta un esempio con-
creto di come i Lions sappiano essere vicini alle 
comunità non solo con l’aiuto economico, ma 
soprattutto con una presenza costante, sen-
sibile e umana. Un gesto che porta con sé un 
messaggio forte: “restituire dignità e speranza a 
chi ha perso tanto”, dimostrando che, insieme, 
è possibile ricostruire non solo case, ma legami 
e fiducia.

UN ABBRACCIO CONCRETO ALLE 
FAMIGLIE ALLUVIONATE 
DI TRAVERSARA

Consegnati 8.500 euro in buoni alimentari durante la Giornata della 
Gratitudine: un gesto di solidarietà che unisce territorio, istituzioni e 
comunità
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“ROMAGNA MIA”: UNA SERATA 
DI EMOZIONI, SOLIDARIETÀ E 
SPETTACOLO

Èstato un vero e proprio trionfo di partecipazione e generosità quello andato 
in scena venerdì 28 febbraio al Grand Hotel Mattei di Ravenna, dove il Lions 
Club Ravenna Dante Alighieri, presieduto da Paolo Alberto Casadio Malagola, 

ha dato vita a una serata memorabile all’insegna dell’arte, della solidarietà e dell’inclu-
sione. Il nome dell’evento, Romagna Mia, ha racchiuso tutto il senso di appartenenza, 
energia e affetto che ha attraversato il pubblico e gli organizzatori.

Protagonista della serata è stata la Compagnia degli “Attori Atipici”, guidata dal 
vulcanico Luciano Luciani, che ha saputo conquistare la platea con un mix travolgente 
di musica, canti, balli e narrazione. 

Una vera e propria celebrazione della vita, ispirata all’ottimismo e alla libertà dei 
favolosi anni Sessanta, che ha saputo unire emozione e leggerezza, lasciando negli 
spettatori un messaggio profondo: la bellezza della vita è il più forte antidoto contro 
ogni forma di violenza e guerra.

A presentare lo spettacolo, i soci Gianni Forlini e Mariella Focaccia, capaci di con-
durre la serata con eleganza e calore, rendendola ancora più coinvolgente. Il pubblico, 
numerosissimo, ha risposto con entusiasmo, condividendo non solo risate e applausi, 
ma anche un forte spirito di solidarietà.

«Questa è stata la sesta edizione dello spettacolo – ha ricordato il Presidente Ca-
sadio Malagola – e ormai rappresenta un appuntamento identitario per il nostro Club. 
È un Service che ci rende particolarmente orgogliosi, perché unisce cultura, intratte-

Grande successo per l’evento benefico del Lions Club 
Ravenna Dante Alighieri: musica, balli e sorrisi per donare un 
cane guida a un non vedente

LC RAVENNA 
DANTE ALIGHIERI 
1ª Circoscrizione

di Caterina Lacchini

nimento e impegno concreto. Grazie a tutti 
coloro che, con dedizione e cuore, hanno 
reso possibile tutto questo: insieme possia-
mo davvero cambiare le cose».

Un ringraziamento speciale è stato rivol-
to alla Scuola di Danza La Soffitta, con le in-
segnanti Daniela Pezzi e Lorenza Matteuc-
ci, che hanno portato in scena coreografie 
vibranti di energia e bellezza; alla splendida 
voce della cantante Sonia Davis; a Forlini 
Optical e al Grand Hotel Mattei, partner 
fondamentali dell’iniziativa.

I fondi raccolti durante la serata saranno 
destinati alla donazione di un cane guida 
Lions per un non vedente e al progetto 
“MK Onlus – Acqua per la Vita”, a sostegno 
dell’accesso all’acqua potabile nei paesi in 
via di sviluppo.

Una serata che ha lasciato il segno, di-
mostrando come arte, amicizia e solidarie-
tà possano unirsi per costruire qualcosa di 
grande e concreto. E mentre le luci del pal-
co si sono spente, il calore di quella energia 
collettiva continua a brillare.
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Il Lions Club Ancona Colle Guasco promuove un corso formativo per genitori e insegnanti, tra 
ascolto, emozioni e consapevolezza

di Angela BorrelliI nostri Service

ADOLESCENZA E GENITORIALITÀ: UN 
VIAGGIO EMOTIVO GUIDATO DAI LIONS

LC ANCONA
COLLE GUASCO

3ª Circoscrizione

Anche quest’anno la presidente del 
Lions Club Ancona Colle Guasco, 
Sonia Bravi, ha organizzato l’11, 12 

e 13 aprile un corso rivolto a genitori di 
adolescenti e insegnanti, con l’obiettivo 
di offrire strumenti utili per una migliore 
comprensione del mondo adolescenziale.

Il corso si è aperto venerdì presso il Li-
ceo Cambi di Falconara e si è poi artico-
lato in due giornate di seminario pratico 
e interattivo, che hanno permesso ai par-
tecipanti di vivere un’esperienza intensa e 
coinvolgente.

Fondamentale è stato l’impegno della 
socia Manuela Pagnini, counselor e for-
matrice, promotrice dell’iniziativa. Tra i 
relatori, il dott. Beppe Bertagna, gesuita 
e psicologo specializzato in psicologia 
dell’educazione e clinica, nonché psico-
drammatista, che ha condiviso la sua lunga 
esperienza con gli adolescenti e presenta-
to i suoi progetti di corsi residenziali per 
ragazzi, anche presso la sede di Calascio, 
in Abruzzo.

Le modalità interattive dell’incontro 
hanno permesso a tutti i presenti di sen-

tirsi parte attiva, generando una profonda 
partecipazione emotiva.

Erano presenti 30 genitori e, come rac-
conta la socia Manuela Pagnini, “è stato 
difficile descrivere a parole l’intensità delle 
emozioni e della profonda umanità che si 
è respirata durante il seminario. I parteci-
panti si sono sentiti coinvolti nel profondo, 
hanno preso contatto con parti intime del 
proprio vissuto e hanno accresciuto la con-
sapevolezza di come sostenere i propri figli 
nei delicati passaggi dell’adolescenza”.

Numerosi i messaggi di ringraziamento 
ricevuti. Tra questi, uno in particolare rac-
chiude il senso e il valore dell’esperienza 
vissuta:

“Un'esperienza indimenticabile, per la 
prima volta nella mia vita non mi sono sen-
tita giudicata ma accolta. Mi sono sentita 
legata ad ogni storia.....immersa nel mio 
e nel vostro dolore......ma quel dolore che 
con un'abbraccio un pianto mi ha liberata, 
non ho più catene, l'unico legame che ho 
dopo la mia famiglia in questo momento......
siete proprio voi ......grazie per gli abbracci 
forti ricevuti .....ma grazie soprattutto per 
aver dimostrato l'umanità che c'è in voi. 
Grazie vi voglio bene e ve ne vorrò per 
sempre! Il mio puzzle ora è completo con 
voi! A presto! ”

Un’iniziativa che dimostra, ancora una 
volta, quanto i Lions sappiano essere vicini 
alle persone, non solo con progetti concre-
ti ma anche attraverso percorsi profonda-
mente umani ed educativi.
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AUTISMO – NESSUNO ESCLUSO: 
COSTRUIRE INCLUSIONE ATTRAVERSO
 IL CONFRONTO E LE BUONE PRATICHE

Un pomeriggio di confronto, riflessione e proposte con-
crete si terrà mercoledì 19 marzo 2025 alle ore 17 pres-
so la Sala Benedetto Croce del Consiglio Regionale 

d’Abruzzo, in via Michele Jacobucci n. 4, con l’evento “Autismo 
– Nessuno Escluso: Intervenire per Costruire”, promosso dal 
Lions Club L’Aquila.

L’incontro si pone come un’occasione significativa per creare 
un dialogo attivo e produttivo tra istituzioni, associazioni, esper-
ti e cittadini sul tema dell’autismo, con l’obiettivo di promuovere 
l’inclusione sociale e lavorativa delle persone autistiche.

Aprirà l’evento l’avv. Roberta Spaziani, presidente del Lions 
Club L’Aquila, affiancata dai saluti istituzionali del consigliere co-
munale Leonardo Scimia. 

«L’inclusione delle persone autistiche – sottolinea Spazia-
ni – è una responsabilità collettiva che deve tradursi in azioni 
concrete e strutturate. Con questo evento vogliamo favorire un 
cambiamento reale: affinché l’Abruzzo diventi un modello vir-

tuoso di sostegno e integrazione, occorre un impegno condivi-
so da parte di tutti gli attori del territorio».

Nel corso dell’incontro verranno affrontati temi chiave come 
l’integrazione socio-sanitaria, i modelli innovativi di residenzia-
lità per il Durante e Dopo di Noi, il ruolo del lavoro come stru-
mento di autonomia e la valorizzazione di esperienze significa-
tive, nate proprio in Abruzzo.

Tra i progetti presentati ci saranno:
“Punto Karma”, primo giornale interamente ideato e realizza-

to da ragazzi autistici;
Il protocollo di avvio al lavoro promosso da Autismo Abruzzo 

APS, in collaborazione con Amazon;
L’esperienza inclusiva dell’Istituto Superiore “Amedeo D’Ao-

sta” dell’Aquila, con un percorso scolastico costruito su misura 
per valorizzare le capacità individuali degli studenti con autismo.

Numerosi gli interventi qualificati previsti, tra cui:
Roberto Santangelo, Asses-

sore regionale al Sociale;
Dario Verzulli, Presidente 

Autismo Abruzzo APS Onlus;
Rachele Giammario, coordi-

natrice del progetto con Ama-
zon;

Chiara Ciminà, responsabile 
del progetto “CaFè Carlo Feb-
bo”;

Prof.ssa Chiara Marola, Di-
rigente scolastica dell’IIS A. 
D’Aosta.

L’evento è aperto al pubbli-
co, con l’intento di sensibilizza-
re l’opinione pubblica e stimo-
lare un cambiamento concreto 
nelle politiche di inclusione, 
affinché nessuno sia escluso.

L'AQUILA
5ª Circoscrizione

L’Aquila ospita un evento promosso dal Lions Club per favorire l’inserimento sociale e 
lavorativo delle persone autistiche
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INTERCONNETTIAMOCI…
MA CON LA TESTA

Un messaggio chiaro, diretto e 
quanto mai attuale quello lanciato 
nel corso dell’incontro “Intercon-

nettiamoci… ma con la testa”, promosso 
dal Lions Club San Salvo e rivolto ai ragaz-
zi delle scuole secondarie di primo grado. 
Oltre 140 studenti dell’Istituto Compren-
sivo “Gianni Rodari” hanno preso parte a 
un pomeriggio formativo di grande valo-
re, dedicato alla consapevolezza digitale 
e all’educazione all’uso responsabile dei 
social e delle nuove tecnologie.

Relatore dell’incontro è stato il Dott. 
Piero Zulli, esperto in computer crime e 
digital forensics, che ha saputo catturare 
l’attenzione non solo degli studenti, ma 
anche di insegnanti e genitori, presenti 
numerosi. Attraverso esempi concreti e 
un linguaggio vicino ai più giovani, Zulli ha 

affrontato i rischi nascosti del web, spie-
gando come l’apparente innocuità dei so-
cial possa nascondere contenuti dannosi 
o addirittura pericolosi.

«I ragazzi oggi vivono gran parte della 
loro socialità online – ha sottolineato la 
Presidente del Lions Club San Salvo, Ro-
mina Palombo – ed è proprio per questo 
che la prevenzione è la nostra arma più 
potente. Educare al confronto, alla re-
sponsabilità e alla consapevolezza è una 
priorità che riguarda tutta la comunità 
educante».

L’incontro, durato circa due ore, si è 
trasformato in un vero e proprio labo-
ratorio di riflessione, con interventi, do-
mande e curiosità da parte dei ragazzi, 
segno tangibile dell’interesse suscitato.

Al termine, la Presidente Palombo ha 

ringraziato il Dott. Zulli per la disponibilità 
e la professionalità, il Dirigente scolastico 
Vincenzo Parente per il prezioso suppor-
to, le docenti Nadia Menna e Francesca 
Berchicci per l’impegno nell’organizza-
zione dell’evento e tutti i soci del Lions 
Club San Salvo, sempre attivi in iniziative 
concrete al servizio della comunità.

Un incontro che ha lasciato il segno, 
seminando nelle menti dei più giovani un 
messaggio tanto semplice quanto fonda-
mentale: la rete è uno strumento poten-
te, ma va usato con intelligenza e senso 
critico.

Il Lions Club San Salvo in prima linea per 
un uso consapevole del digitale tra i più 
giovani: coinvolti 140 studenti delle scuole 
medie
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Il 14 marzo scorso, al G.H.Mattei di Ra-
venna, il L.C. Ravenna Dante Alighieri, 
Presidente Paolo Alberto Casadio Ma-

lagola e il L.C. Ravenna Romagna Padusa, 
Presidente Simone Godoli, hanno orga-
nizzato una serata a sostegno dei pro-
getti dell’Ass.ne MK Onlus per interventi 
umanitari in Burkina Faso.

I Lion Domenico Luciano Diversi e Sau-
ro Bovicelli responsabili di MK, hanno re-
lazionato in merito ai risultati ottenuti  e 
ai progetti futuri che riguardano i giovani: 
“Progetto 100% i bambini vanno a scuo-
la”, che ha come obiettivo di  aumenta-
re la scolarizzazione, “Contro le Malattie 
Killer” per aumentare la campagna  vac-
cinale e “Acqua per la vita” per realizzare 
interventi per la fornitura di acqua pota-

bile, il tutto attraverso una continua  for-
mazione mirata sul territorio.

Il Lions Club “Dante Alighieri” ha inol-
tre donato un contributo di duemila euro 
frutto di eventi precedenti, “Romagna 
Mia”, “Gara di Golf” e anche grazie allo  

sponsor Romagna Acque. Allla serata, 
oltre ai responsabili di MK Onlus, hanno 
partecipato il Governatore del Distretto 
108A Mario Boccaccini e gli Officer di Mk, 
Mariella Focaccia e Sergio Minghetti che 
sono stati gli organizzatori.

LIONS UNITI PER IL BURKINA FASO: 
UNA SERATA DI SOLIDARIETÀ A RAVENNA

SPORT E SOLIDARIETÀ SUL GREEN: 
IL 19° LIONS GOLF TROPHY A SOSTEGNO 
DELLE VITTIME DEL TERREMOTO IN MYANMAR

di Caterina Lacchini

Si raccolgono fondi per i progetti umanitari di MK Onlus in Burkina Faso, con un focus 
sull'istruzione, la salute e l'accesso all'acqua potabile

Il Lions Club Ravenna Dante Alighieri unisce passione e beneficenza con una gara di golf a 
favore della Fondazione Lions Clubs International

RAVENNA 
DANTE ALIGHIERI 
1ª Circoscrizione

Sabato 5 aprile si è svolta con successo la 19ª edizione del Lions Golf Tro-
phy, l’evento benefico organizzato dal Lions Club Ravenna Dante Alighieri, 
guidato dal presidente Paolo Alberto Casadio Malagola. La gara, patroci-

nata dall’Unione Italiana Lions Golfisti, ha visto una numerosa partecipazione e 
condizioni meteo ideali, rendendo la giornata non solo sportivamente piacevole, 
ma anche significativa sotto il profilo della solidarietà.

Come da tradizione, i vincitori sono stati premiati con riconoscimenti offerti 
da sponsor e amici del Club, mentre i fondi raccolti – 1.500 euro – sono stati 
destinati alla Fondazione Lions Clubs International, in particolare al “Fondopo-
tenza del service”, che si occupa di cause umanitarie e interventi in situazioni di 
emergenza. In questa occasione, il sostegno è stato indirizzato alle popolazioni 
colpite dal recente terremoto in Myanmar.

L’evento ha confermato lo spirito lionistico, che coniuga iniziative di aggrega-
zione con un impegno concreto a favore delle comunità in difficoltà. Un gesto di 
generosità che dimostra, ancora una volta, come lo sport possa diventare veico-
lo di valori profondi e strumenti di aiuto reale.
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Una giornata di riflessione, par-
tecipazione e speranza ha se-
gnato l’evento organizzato dal 

Lions Club Ravenna Dante Alighieri, 
che venerdì 28 marzo ha piantato “l’al-
bero Falcone” presso l’Istituto Com-
prensivo Manara Valgimigli di Mez-
zano, per celebrare la Giornata della 
Memoria e dell’Impegno in ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie e la 
Giornata Internazionale delle Foreste.

Alla presenza del Vice Presiden-
te del Club Giorgio Palazzi Rossi, dei 
Carabinieri per la Biodiversità, dell’As-
sociazione Nazionale Forestali e delle 
autorità locali, oltre 150 studenti sono 
stati coinvolti in un evento dall’alto va-
lore simbolico ed educativo. 

Insieme hanno messo a dimora tre 
alberi, tra cui un leccio dedicato al giu-
dice Giovanni Falcone, con una targa 
che riporta le sue parole: “Gli uomini 
passano, le idee restano. Restano le 
loro tensioni morali e continueranno 
a camminare sulle gambe di altri uo-
mini”.

La cerimonia, patrocinata dal Comu-
ne di Ravenna e parte del progetto re-
gionale “conCittadini 2024-2025”, ha 
voluto unire memoria e impegno civile 
con la tutela ambientale, stimolando 
cittadinanza attiva e senso di respon-

sabilità nei giovani.
Ad arricchire l’incontro, una lezio-

ne del Maresciallo Antonella Mancini 
sull’importanza delle foreste nella lotta 
ai cambiamenti climatici e sul progetto 
“Adottiamo un albero”. 

Gli studenti si sono dimostrati par-
tecipi e coinvolti anche attraverso 
letture e riflessioni personali sul tema 
dell’ambiente, dimostrando maturità e 
consapevolezza.

Il Vice Presidente Palazzi Rossi ha 
ricordato ai ragazzi il valore della me-
moria e del rispetto per chi ha com-
battuto per la giustizia: 

“Per fortuna non avete vissuto l’epo-
ca buia delle stragi di mafia, ma pro-
prio per questo è importante non di-
menticare. E oggi celebriamo anche la 
forza silenziosa degli alberi, piantando 
un simbolo di legalità e di speranza per 
un pianeta più sano”.

Presenti all’evento anche il Coman-
dante provinciale dei Carabinieri Col. 
Andrea Lachi, l’Assessore alla legalità 
Avv. Igor Gallonetto, il Comandante 
della Polizia Locale Dott. Andrea Gia-
comini, il Comandante dei Carabinieri 
per la Biodiversità Col. Giovanni Nobili, 
il Maresciallo Domenico Piccinini e il 
Past Governatore Lions Franco Sapo-
retti. Coordinamento a cura della prof.

UN ALBERO PER LA LEGALITÀ 
E PER IL FUTURO DELL’AMBIENTE

Il Lions Club Ravenna Dante Alighieri celebra la memoria di Falcone 
e la Giornata delle Foreste insieme agli studenti di Mezzano

LC RAVENNA 
DANTE ALIGHIERI
1ª Circoscrizione

ssa Milena Manini e del Lion Giovanni Nacca-
rato.

Un’iniziativa che ha intrecciato educazione 
civica e sostenibilità, lasciando un segno tangi-
bile e profondo nei cuori e nel terreno.
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In molte aree del mondo, milioni di persone non hanno ac-
cesso a occhiali da vista, un problema facilmente risolvibi-
le nei paesi sviluppati. Per colmare questa lacuna, il Lions 

Clubs International Foundation (LCIF) ha avviato il programma 
“Riciclaggio per la vista Lions”, che raccoglie occhiali usati per 
donarli a chi ne ha bisogno.

Questo programma, ufficializzato nel 1994, ha radici che risal-
gono a oltre 70 anni fa. In Italia, il Centro Italiano Lions per la 
Raccolta degli Occhiali Usati è stato istituito il 15 aprile 2003, 
con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita di milioni di per-
sone nei paesi in via di sviluppo, offrendo loro la possibilità di 
vedere più chiaramente.

Il funzionamento del programma è semplice ma efficace: i 
Lions raccolgono occhiali usati, li puliscono, riparano e classifi-
cano in base alla gradazione, per poi distribuirli gratuitamente 
a chi ne ha bisogno. I punti di raccolta sono organizzati in far-
macie, ottiche, scuole, centri commerciali e altri luoghi pubblici. 
Gli occhiali raccolti vengono inviati a centri specializzati, dove 
vengono preparati per la distribuzione.

I destinatari principali di questa iniziativa sono bambini, adulti 
e anziani con problemi visivi che non hanno accesso a cure of-
talmologiche adeguate. Grazie a questo programma, molti di 
loro possono tornare a studiare, lavorare e svolgere le attività 
quotidiane con maggiore autonomia.

Un esempio concreto di impegno locale è rappresentato dal 
Lions Club Ancona Colle Guasco. La socia Patrizia Bianchi, re-
ferente del progetto da oltre 10 anni, coordina la raccolta degli 
occhiali coinvolgendo tutti i soci del club. Ogni anno, grazie al 
suo impegno, vengono spediti oltre 600 paia di occhiali al pun-
to di raccolta di Chivasso (Torino). Recentemente, sono stati 
ordinati 10 nuovi kit con scatole e locandine pubblicitarie per 
ampliare i punti di raccolta e sostituire quelle obsolete.

Questa iniziativa dimostra come un piccolo gesto, come 
donare un paio di occhiali non più utilizzati, possa avere un 
impatto significativo sulla vita di molte persone. Contribuire 
al programma “Riciclaggio per la vista Lions” significa offrire 
un’opportunità di miglioramento della qualità della vita a chi ne 
ha più bisogno, dimostrando che la solidarietà può davvero fare 
la differenza.

OCCHIALI USATI,
 SPERANZE RINNOVATE

Un piccolo gesto per una visione più chiara: la 
solidarietà dei Lions cambia la vita.

ANCONA
COLLE GUASCO

3ª Circoscrizione
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Grande successo per la 
“Festa di Primavera”, 
la serata di solidarietà 

organizzata il 22 marzo 2025 
presso il Circolo degli Amici 
di Chieti, promossa dal Lions 
Club Chieti “I Marrucini” in col-
laborazione con il Lions Club 
Chieti Host. L’evento, che ha 
visto la partecipazione attiva 
della comunità locale, aveva 
come obiettivo la raccolta fon-
di a favore dell’allestimento del 
nuovo Centro Regionale di Epi-
lettologia Pediatrica, che sor-
gerà presso la Clinica Pediatrica 
dell’Ospedale “SS. Annunziata” 
di Chieti, diretta dalla Dott.ssa 
Sara Matricardi, ricercatrice e 
neuropsichiatra infantile.

Durante la serata, caratte-
rizzata da momenti conviviali, 
musica e un ricco aperitivo dan-
zante, sono stati raccolti 3.000 
euro. Il ricavato sarà destinato a 
sostenere le attività e le dota-
zioni del nuovo Centro, punto 
di riferimento regionale per la 
diagnosi e la cura dell’epilessia 
in età pediatrica. L’iniziativa ha 
sottolineato ancora una volta 
l’importanza della collaborazio-
ne tra associazioni, istituzioni 
sanitarie e cittadini per il mi-
glioramento dei servizi dedicati 
ai più piccoli e alle loro famiglie.

FESTA DI PRIMAVERA: 
SOLIDARIETÀ IN DANZA
PER LA PEDIATRIA DI CHIETI

Oltre 3.000 euro raccolti per il nuovo Centro di Epilettologia Pediatrica 
dell’Ospedale “SS. Annunziata”

LC CHIETI I MARRUCCINI 
CHIETI HOST

6ª Circoscrizione
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IL LIONS CLUB LUGO SOSTIENE 
L’ASSOCIAZIONE A.I.C.E. CON UN 
CONTRIBUTO PER IL TRASPORTO DEI MALATI
Il Club aiuta il progetto "Sollievo famiglie con componenti disabili" in Romagna, finanziando le 
spese del furgone donato ad A.i.c.e.

LC LUGO
1ª Circoscrizione

Il Lions Club Lugo aiuta l’Associazione A.i.c.e. (Associazio-
ne Italiana contro l’Epilessia). Un grande furgone fu dona-
to anni fa, anche grazie al Club, che ora provvede in parte 

alle spese di gestione. Questo mezzo è indispensabile per il 
trasporto degli ammalati della Romagna e dei loro familiari, 
nell’ambito del progetto “Sollievo famiglie con componenti 
disabili”.

 
Nella foto la cerimonia  di consegna del contributo di que-

sto anno, a sinistra la Presidente Aice: Mariagiovanna Ranieri 
coi rispettivi vicepresidenti, a destra il Presidente  del Lions 
Club Lugo: Bruno Zama ed il Cerimoniere  Gianluigi Silve-
stroni. 

L'AQUILA
5ª Circoscrizione

"PACE SENZA LIMITI": 
L'AQUILA PREMIA I GIOVANI ARTISTI
Il concorso Lions "Poster per la Pace" e il talento degli studenti

Presso il Teatro dell’Accademia 
Delle Belle Arti si è svolta la pre-
miazione del Concorso “Poster 

per la Pace” Lions 2024-2025, organiz-
zato dal Lions Club L’Aquila, con il tema 
“Pace senza limiti”.

Il concorso, promosso a livello inter-

nazionale dal Lions Club International 
da oltre trent’anni, invita i ragazzi delle 
scuole medie a esprimere la propria vi-
sione di pace e comprensione tra i po-
poli attraverso l'arte.

Hanno partecipato oltre 250 studen-
ti delle scuole secondarie di I grado di 

L’Aquila e Scoppito, con i loro disegni 
valutati per originalità, merito artistico e 
aderenza al tema. La premiazione è sta-
ta animata da un concerto degli alunni 
delle scuole medie e superiori parteci-
panti.

La manifestazione è stata resa pos-
sibile grazie al supporto dei Dirigenti 
Scolastici e degli Insegnanti di Arte e 
Musica delle scuole coinvolte, che han-
no guidato gli studenti nell'esprimere i 
valori di pace e solidarietà attraverso la 
creatività. 

Un ringraziamento particolare è stato 
rivolto agli insegnanti di musica per aver 
preparato gli alunni per il concerto."
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“Domenica 27 aprile, nella suggestiva 
Pineta Cà Nova, si è svolta la tradizio-
nale festa “Nordicata Gastronomica 

per donare due occhi a chi non vede”, or-
ganizzata dal Lions Club Ravenna Dante 
Alighieri, il cui Presidente è Paolo Alberto 
Casadio Malagola, in collaborazione con 
Leo Club, Round Table 11, l'Associazione 
Nazionale Forestali e il Servizio Cani Gui-
da di Limbiate.

L'evento ha riscosso un grande succes-
so, con la partecipazione di 350 persone, 
favorito anche dal bel tempo, e si è svolto 
in un'atmosfera di entusiasmo e convivia-
lità. Molti partecipanti hanno preso parte 
alle attività proposte nella pineta: una bici-
clettata organizzata da Lorenzo Zangheri, 

una passeggiata di Nordic Walking guida-
ta dagli istruttori Gabriele e Donatella, e 
una visita guidata condotta dall'Associa-
zione Carabinieri Forestali.

Nel pomeriggio, Marco Redoglia, istrut-
tore del Centro di addestramento Cani 
guida Lions di Limbiate, ha consegna-
to una bellissima labrador, "Meringa", 
al signor Michele, non vedente, che ha 
espresso la sua commossa gratitudine 
per questi nuovi "occhi" e per la speciale 
compagnia.

Il Presidente del Club, dopo aver ringra-
ziato gli organizzatori e tutti i presenti, ha 
sottolineato che “La consegna di un cane 
guida è sempre un momento emozionan-
te e rappresenta l’inizio di una nuova vita 

per chi lo riceve; tutto ciò è reso possibile 
dalla sinergia tra Associazioni, cittadini e 
dallo spirito di servizio e comunità che ca-
ratterizza l’operato dei Lions”.

Successivamente, sono stati estratti i 
cento premi della lotteria dedicata all'e-
vento, che potranno essere ritirati con-
tattando il Dott. Stelio Gardelli al numero 
0544-456858.

La manifestazione è stata accompagna-
ta da uno stand gastronomico con i piatti 
di Ceccolini Bio. Alla cerimonia hanno par-
tecipato Andrea Franchi, Officer Cani gui-
da, Vincenzo Rivizzigno e Franco Sapo-
retti, Past Governatori, Paolo Santelmo, 
Segretario Distretto 108A, e Giulio Reale, 
Presidente Round Table 11 Ravenna."

SUCCESSO PER LA NORDICATA 
GASTRONOMICA: IL LIONS CLUB DANTE 
ALIGHIERI DONA “MERINGA” 
AL NON VEDENTE MICHELE

Oltre 350 partecipanti alla festa nella Pineta Cà Nova, tra passeggiate, biciclettate e la 
commovente consegna del cane guida che apre una nuova vita a chi non vede

RAVENNA 
DANTE ALIGHIERI
1ª Circoscrizione
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LC FABRIANO
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LA GENTILEZZA 
COME STRUMENTO 
DI BENESSERE
Il Lions Club di Fabriano riflette su un valore 
da coltivare

Il mese di marzo si è aperto per il Lions Club di Fabriano con una 
riflessione speciale. In occasione della conviviale mensile, soci 
e ospiti si sono confrontati su un tema affascinante e quanto 

mai attuale: la Gentilezza, valore fondamentale per un’associazio-
ne che si propone l’ambizioso obiettivo di cambiare il mondo, un 
gesto alla volta.

Il tema della gentilezza è stato scelto anche a livello nazionale 
come argomento di studio, vedendo i Lions collaborare con il MIG 
– Movimento Italiano per la Gentilezza, nato a Padova nel 2000 
con l’obiettivo di diffondere il principio secondo cui ciascuno di 
noi dovrebbe coltivare la disponibilità a comprendere i problemi 
degli altri e, laddove possibile, contribuire a risolverli. Un impegno 
che restituisce una soddisfazione intima e profonda: quella di aver 
fatto del bene.

“Costruire la gentilezza, perché la gentilezza serve” – con que-
ste parole il Presidente Andrea Rivosecchi ha dato il via all’incon-
tro, definendolo come “un primo passo lungo un percorso che il 
Club di Fabriano intende intraprendere per riflettere e compren-
dere come, concretamente, farsi portatori di gentilezza nel nostro 
territorio.”

L’appuntamento si è tenuto domenica 2 marzo presso il risto-
rante “Garibaldi” di Fabriano, in un clima informale e di amicizia. 
Hanno partecipato i soci Lions, i giovani del Leo Club e alcuni 
ospiti speciali della Casa Madonna della Rosa.

A guidare l’incontro è stata Alessia Marchigiani, socia del Club 
e arteterapeuta, che ha coinvolto i presenti in un percorso espe-
rienziale attraverso l’uso delle immagini come facilitatori simbolici 
per esprimere emozioni e pensieri. Una tecnica spesso utilizzata 
in arteterapia, capace di aprire spazi di dialogo e introspezione.

Il confronto è stato vivace e ricco di spunti:

Che cos’è la gentilezza? È un valore ancora condiviso? Può la 
gentilezza formale essere autentica? È innata o si può insegnare?

La gentilezza è emersa come una predisposizione all’ascolto 
dell’altro, alle sue esigenze, alla sua accettazione. Un atteggia-
mento ben diverso dalla semplice cortesia – forma più codificata, 
spesso legata a convenzioni sociali e culturali. Oggi, forse, meno 
diffusa perché ritenuta “non vincente”.

Nel corso del dibattito è stato citato anche Gianrico Carofiglio, 
che nel suo libro “Della gentilezza e del coraggio” invita a riscopri-
re la gentilezza come virtù civile, capace di affrontare il conflitto 
con fermezza e rispetto, trasformandolo in dialogo. Non dunque 
semplice buona educazione, ma vera e propria forza trasformati-
va, una “virtù dell’intelligenza” che può cambiare il mondo.

La riflessione ha toccato anche l’ambito scientifico, grazie all’in-
tervento di Giovanna Ruggeri, giovane socia Leo e psicologa, che 
ha offerto uno sguardo multidisciplinare sulla gentilezza.

“Ad oggi – ha spiegato – non esiste una definizione univoca 
della gentilezza in ambito scientifico, ma è generalmente ricono-
sciuta come un comportamento prosociale, caratterizzato da em-
patia, altruismo e cooperazione, orientato al benessere degli altri.”

Ha poi illustrato alcune scoperte neuroscientifiche che mostra-
no come gli atti di gentilezza:

- Attivino il sistema della ricompensa e rilascino dopamina, neu-
rotrasmettitore del piacere;

- Stimolino l’ossitocina, l’ormone che favorisce i legami sociali e 
riduce lo stress;

- Abbassino i livelli di cortisolo, contribuendo al benessere men-
tale.

In questo senso, la gentilezza si configura non solo come un 
valore etico, ma come un comportamento fondato scientifica-
mente, capace di migliorare il benessere psicofisico individuale e 
collettivo. Infine, la voce più autentica e toccante è arrivata dai 
ragazzi della Casa Madonna della Rosa, coinvolti attivamente nel 
laboratorio. A loro è stato chiesto di dire cos’è, per loro, la genti-
lezza. Ne sono nati pensieri semplici e profondi, piccoli semi da 
coltivare. Uno, in particolare, ha commosso tutti:

“Anche se non mi conoscono, mi vogliono bene”.
Una frase che vale più di molte definizioni, e che condividiamo 

con voi, affinché possa germogliare anche altrove.
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LC TERAMO
3ª Circoscrizione

TERAMO CELEBRA LE "VIRTÙ" 
CON UN EVENTO TRA CULTURA 
E SOLIDARIETÀ

Glrande successo per la terza edizio-
ne della degustazione delle "Virtù 
Teramane", l'evento organizzato 

dal Club di Teramo che si è tenuto il 4 
maggio 2025. La giornata ha visto un con-
nubio perfetto tra la scoperta delle bel-
lezze storiche della città e la celebrazione 
della sua tradizione culinaria, il tutto con 
uno sguardo alla solidarietà.

La mattinata è stata dedicata alla visita 
guidata di alcuni luoghi simbolo di Tera-
mo, eccezionalmente aperti al pubblico 
per l'occasione. I partecipanti hanno po-
tuto ammirare il suggestivo "Mosaico del 
Leone" e l'imponente Teatro Romano. La 
visita è stata arricchita dalle parole di Arch. 
Serena Sorgi, Prof. Alberto Melarangelo e 
Annalisa Del Cane della CCT soc. coop., 
che ha illustrato il valore storico e culturale 
di questi siti. Il punto di partenza del tour 
è stato Palazzo Melatino, nel cuore della 
città.

Nel primo pomeriggio, l'evento si è spo-
stato all'Hotel Sporting. Qui, i partecipanti 
hanno potuto deliziare il palato con le "Vir-
tù Teramane", piatto tipico della tradizione 
locale, e altre specialità gastronomiche del 
territorio.

Un momento importante della giornata 
è stato dedicato alla solidarietà: parte del 
ricavato del pranzo è stato devoluto al ser-
vice "Con il cuore a Betlemme". Un gesto 
che testimonia l'impegno del Club di Tera-
mo nel sostenere iniziative di beneficenza.

Il Presidente del Club di Teramo, Agosti-
no Ballone, ha espresso grande soddisfa-
zione per la riuscita dell'evento, ringrazian-
do tutti i partecipanti e coloro che hanno 
contribuito alla sua realizzazione, tra cui la 
Fondazione Tercas e il Comune di Teramo. 
Un ringraziamento particolare è stato ri-
volto alla cerimoniera Manola Di Pasquale 
per l'impeccabile organizzazione.

La terza edizione della degustazione 
delle "Virtù Teramane" si conferma, dun-
que, un appuntamento imperdibile per 
celebrare la cultura, la gastronomia e la 
solidarietà di Teramo.
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L' iniziativa “Svuota l’armadio e ricicla”, tenutasi dal 22 al 24 no-
vembre 2024 al Centro Commerciale Megalò di Chieti Scalo, 
ha riscosso un grande successo, raccogliendo ben 3.167 kg 

di abiti usati destinati a persone in difficoltà del territorio teatino. 
Promossa dai Lions Club Chieti I Marrucini e Chieti Host, l’evento ha 
coinvolto tutta la comunità in un gesto di solidarietà e sostenibilità, 
con l’obiettivo di ridurre gli sprechi dando nuova vita a capi ancora 
in buono stato e offrendo un aiuto concreto ai più fragili.

I due Lions Club hanno gestito con dedizione la raccolta, la logisti-
ca e la distribuzione degli indumenti, garantendo che i vestiti donati 
raggiungessero chi ne ha più bisogno. 

“Svuota l’armadio e ricicla” si confer-
ma così un esempio virtuoso di come 
la solidarietà possa camminare insie-
me alla sostenibilità, trasformando un 
gesto semplice in un’azione dal forte 
impatto sociale e ambientale.

“SVUOTA L’ARMADIO E RICICLA”; 
MEGALÒ FA IL PIENO 
DI SOLIDARIETÀ 
GRAZIE AI LIONS CLUB

Oltre 3 tonnellate di abiti usati raccolti 
per le persone in difficoltà di Chieti

LC CHIETI I MARRUCCINI 
CHIETI HOST

6ª Circoscrizione
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“Il progetto “La Gentilezza”, lanciato dal Lions Club di Orto-
na nel dicembre 2023 al Distretto del Lions Club Interna-
tional, si è concluso con il secondo evento, dedicato all’as-

segnazione dei premi e degli Attestati ai vincitori del Concorso.
Il concorso è stato bandito all’inizio dell’anno scolastico negli 

Istituti scolastici di ogni ordine e grado della Città.
L'Officer distrettuale, la Prof.ssa Elisabetta Di Carlo, respon-

sabile del progetto, ha illustrato le fasi e i dettagli emersi du-
rante lo svolgimento del concorso:

“Fin dall’inizio dell’anno sociale, ci siamo prefissi di sviluppare 
diverse attività con l’obiettivo di far ottenere alla Città di Or-
tona il riconoscimento di ‘Città Gentile’, come già avvenuto in 
oltre 60 città italiane.

Tra le varie attività svolte, abbiamo realizzato: visite a perso-
ne sole e/o residenti in case di riposo, stampa di decalcomanie 
pubblicitarie, il concorso bandito in tutti gli Istituti scolastici di 
ogni ordine e grado, l’assegnazione di dieci borse di studio del 
valore di cinquanta euro ciascuna in buoni-libro, e la partecipa-
zione a manifestazioni sul tema in altre città.

Abbiamo avuto un importante sponsor, la BCC Abruzzo e 
Molise, la ‘banca gentile’ con sede a Ortona, che ha fatto suo il 
progetto e il cui Direttore Generale, Dott. Fabrizio Di Marco, ha 
partecipato alla cerimonia conclusiva.

Al Concorso hanno partecipato oltre cinquecento studenti, 
tanto che, per mancanza di spazi sufficienti ad accoglierli tutti 
nello stesso giorno, abbiamo dovuto organizzare due premia-

zioni distinte.
Il 3 aprile abbiamo accolto presso l’Auditorium Zambra gli 

studenti dell’Istituto Comprensivo M. Serao e dell’Istituto L. 
Acciauoli, mentre il 23 aprile quelli dell’Istituto Comprensivo F. 
P. Tosti e della Scuola Paritaria S. Tommaso.

In nome della gentilezza, abbiamo consegnato Attestati an-
che ad Associazioni e a cittadini del territorio, meritevoli di 
riconoscimento, come Donnè, l’Anffas, la Lida, il CAI, Ortona 
Pulita, Liberamente, Confcommercio, Confesercenti, Ascom 
Abruzzo, Passio Christi e Roberto Picciano del Panificio Pic-
ciano.

Quest’ultimo ha ricevuto un’inaspettata e calorosa ovazione 
da parte della sala gremita di ragazzi.

La Commissione valutatrice, composta dalla Presidente del 
Lions Club, la Dott.ssa Irene Ferrara, dalla Prof.ssa Maddale-
na Napoleone, dalla sottoscritta, dalla socia Lions Esmeralda 
D’Auria, dalla docente Luisa Avagliano, dalla Dott.ssa Loreda-
na Borrelli e dall’Avv. Maria Luisa Campanella, ha considerato i 
seguenti parametri: l’attinenza al tema, la varietà dei linguaggi 
usati e l’originalità interpretativa.

I ragazzi, guidati con sapienza e cura dai docenti, hanno re-
alizzato video e lavori molto interessanti, tutti meritevoli del 
primo premio.

Il coordinamento è stato impegnativo, ma, considerando i ri-
sultati ottenuti, possiamo ritenerci soddisfatti.

"LA GENTILEZZA" AD ORTONA: 
UN'INIZIATIVA DEL LIONS CLUB

Scuole, associazioni e cittadini insieme per i valori civili

LC ORTONA
7ª Circoscrizione
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I Lions Club Ravenna Ville Unite 
dà avvio alla sua attività orga-
nizzando per venerdì 9 maggio 

alle ore 21.00, presso la casa pro-
tetta San Lorenzo in San Pietro in 
Vincoli, il meeting “Il Cammino di 
Santiago” con la partecipazione 
di Adolfo De Stefani Cosentino.

Il Cammino rappresenta un 
viaggio spirituale e culturale che 
lo stesso Cosentino ha percorso, 
documentando la sua esperienza 
in una pubblicazione. L’evento 
sarà un’occasione per il Club di ri-
unire i soci fondatori e incontrare 
gli amici Lions dei Clubs vicini e 
gli Officer Distrettuali.

LIONS CLUB RAVENNA VILLE UNITE 
INAUGURA LA SUA ATTIVITÀ CON IL 
MEETING “IL CAMMINO DI SANTIAGO”

LC RAVENNA 
 RAVENNA VILLE UNITE

1ª Circoscrizione
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RAVENNA 
DANTE ALIGHIERI
1ª Circoscrizione

di Caterina Lacchini

Presso il suggestivo Palazzo Dolìn 
tuffo nella storia più profonda 
della città e un’occasione pre-

ziosa di riflessione culturale: è quanto 
vissuto dai soci del Lions Club Ravenna 
Dante Alighieri durante la visita all’Ar-
chivio di Stato di Ravenna, ospitati nel-
la storica sede cittadina per un evento 
unico all’insegna della memoria e della 
narrazione.

Guidati con grande competenza dal 
dott. Fabio Lelli, gli ospiti hanno potu-
to ammirare autentici tesori archivistici: 
pergamene del X secolo, bolle papali, 
documenti amministrativi, fino a carteg-
gi più recenti come il progetto di modi-

fica della stazione ferroviaria ravennate 
poco prima della Seconda guerra mon-
diale. Tra le curiosità più apprezzate, 
l’approfondimento sulle tecniche di pro-
duzione della carta medievale, realizza-
ta in fibre di cotone e straordinariamen-
te conservata nei secoli.

La serata ha poi proseguito il suo cam-
mino tra passato e presente con l’incon-
tro “Cinema e Archivi”, un dialogo con-
dotto da Fabio Lelli e Alessandro Tedde, 
produttore cinematografico e socio del 
Club. Un confronto stimolante che ha 
evidenziato come gli archivi non siano 
solo contenitori di memoria, ma fonti 
vive di ispirazione creativa, fondamen-

tali per la veridicità e la profondità delle 
produzioni cinematografiche contem-
poranee.

Grande partecipazione e coinvolgi-
mento hanno segnato l’iniziativa, con-
clusasi con un momento di confronto 
tra i presenti, entusiasti per la qualità 
dell’esperienza e per il valore simbolico 
di una serata che ha saputo unire tradi-
zione, cultura e futuro.

Il Lions Club Dante Alighieri conferma 
così il proprio impegno nella valorizza-
zione del patrimonio storico e culturale 
locale, ringraziando l’Archivio di Stato di 
Ravenna e il dott. Lelli per l’ospitalità e la 
preziosa condivisione.

UN VIAGGIO TRA STORIA, CARTA 
E CINEMA: IL LIONS CLUB DANTE 
ALIGHIERI ALL’ARCHIVIO DI STATO 
DI RAVENNA

Una serata affascinante tra pergamene millenarie e riflessioni sul legame tra memoria storica 
e narrazione cinematografica

Vita di Club
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Vita di Club

Il 5 aprile, presso l’NH Hotel, il Lions 
Club Ancona Colle Guasco ha celebra-
to la sua 43ª Charter. La presidente 

Sonia Bravi, dopo aver ringraziato il go-
vernatore Mario Boccaccini, il vice go-
vernatore e tutte le autorità presenti, ha 
ricordato i numerosi service e le attività 
svolte dal club, annunciando l’ingresso di 
due nuovi soci e di un socio Leo.

Il governatore Boccaccini si è compli-
mentato con la presidente e con i soci, 
sottolineando l’armonia del club. Ha ri-
cordato che uno dei compiti dei Lions è 
promuovere una cittadinanza attiva, ri-
spettando la neutralità politica e religiosa, 
poiché lo scopo prioritario del lionsimo è 
rendersi utili alla comunità.

Ha poi evidenziato l’importanza della 
LCIF, definendola “la nostra banca” che 
raccoglie fondi dai club e interviene pron-

tamente in caso di disastri. Ha ricordato 
come le nostre regioni abbiano benefi-
ciato di risorse durante le catastrofi, per-
mettendo interventi immediati mentre 
altri enti necessitavano di autorizzazioni. 
Ha apprezzato che alcuni service sia-
no stati realizzati per finanziare la LCIF, 
come dimostrato dalla presidente Bravi 
con la consegna di un sostanzioso asse-
gno al governatore.

Il governatore ha anche condiviso le 
esperienze dell’incontro all’ONU e altri 
importanti incontri durante il viaggio di 
ritorno.

La celebrazione della Charter è stata 
anche l’occasione per l’ingresso dei nuovi 
soci: il dott. Giuseppe Zerbi e il dott. Ga-
briele Gabrielli. Le conviviali del club han-
no visto la partecipazione dei ragazzi Leo, 
seguiti da Walter Landi come Leo Advi-

sor. La serata ha anche segnato l’ingresso 
nel Leo Club Ancona Riviera del Conero 
del nuovo socio Gabriele Castelletti.

Al termine dell’incontro, il governatore 
ha elogiato il clima di sincera amicizia tra 
Lions e Leo, complimentandosi con la 
presidente Sonia Bravi per aver raggiunto 
gli obiettivi previsti per l’annata lionistica.

LC ANCONA
COLLE GUASCO

3ª Circoscrizione

di Angela Borrelli

43ª CHARTER 
DEL LIONS CLUB 
ANCONA COLLE GUASCO
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Vita di Club di Virginio Di Pierro 

Con una partecipazione calorosa e 
un’atmosfera carica di emozione e 
orgoglio, si è svolta la XVII Charter 

Night del Lions Club San Salvo, una sera-
ta simbolo dell’impegno, della solidarietà 
e del legame profondo con il territorio. A 
fare gli onori di casa, la presidente Romina 
Palombo, visibilmente soddisfatta per la ri-
uscita dell’evento, che ha unito eleganza e 
senso del servizio.

La cerimonia, sapientemente condotta 
dai cerimonieri Virginio Di Pierro e Ka-
tiuscia Menna, ha visto la presenza di au-
torevoli esponenti lionistici: il primo vice 
governatore Stefano Maggiani, la past 
governatrice Francesca Ramicone, il presi-
dente di circoscrizione Luigi Spadaccini, il 
presidente di zona Mirco Silverii e nume-

rosi presidenti dei club della circoscrizione.
Non è mancato il sostegno delle istitu-

zioni locali: il sindaco di San Salvo Emanue-
la De Nicolis, il maresciallo dei carabinieri 
e don Antonio, parroco della città, hanno 
voluto testimoniare con la loro presenza la 
stima e la vicinanza al Lions Club San Sal-
vo. Durante la serata sono stati celebrati 
momenti di grande significato: l’Apprecia-
tion Award è stato conferito al socio Ago-
stino Venanzio Bolognese per l’impegno 
costante e appassionato nelle attività del 
club. Emozionante anche il benvenuto alla 
nuova socia Annunziata Gabriele, accolta 
ufficialmente nella famiglia lionistica con 
entusiasmo e calore.

Applausi e gratitudine hanno accom-
pagnato la consegna del prestigioso Club 

PRESTIGIO, EMOZIONI E NUOVI 
TRAGUARDI: IL LIONS CLUB SAN SALVO 
CELEBRA LA XVII CHARTER NIGHT

LC SAN SALVO
7ª Circoscrizione

Una serata ricca di presenze istituzionali, riconoscimenti e spirito 
lionistico per confermare il ruolo del Club nella comunità

Excellence alla presidente Romina Palombo, riconoscimen-
to che attesta l’efficacia e la qualità del lavoro svolto durante 
il suo mandato. A suggellare questo importante traguardo, 
l’artista Cinzia Corti ha donato al Club una sua opera raffigu-
rante il logo del Lions Club San Salvo, gesto che ha aggiunto 
un tocco d’arte e sensibilità alla serata.

Il tutto si è svolto in un clima conviviale e di forte coesione, 
confermando l’identità del Lions Club San Salvo come pun-
to di riferimento nella comunità, capace di coniugare con 
naturalezza l’alto profilo dei suoi eventi con l’autenticità del 
servizio al prossimo.




